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LO STATO PRESENTE 

« DELLA 

CORTE DI ROMA 

O T E ^ ué 

in cui fi fomminiflra idea dellc_y 
Dignità , del Governo , delle 
Congregazioni , de' Tribunali , 
degli Vffizj j delle principali 
Funzioni , e Cirimonie 
di quefia Città . 

PARTE SECONDA; 
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LOTTATO PRESENTE 
o sia la relazione 

D E l L A 



CORTE DI ROMA 

■GIÀ PUBBLI CA TA 

DAL CAV. LUNADORO 

Ora ritoccata , accresciuta , 
ed illuftrata 

•te 

DA FRANCESCANTONIO 


ZACCARIA 

I 



IN ROMA MDCCLXXIV. 


PER GIOVANNI BARTOLO MIC li l 
COK LIGEKIJ. DE' SUPERIORI. 
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APPROVAZIONE. 

r 

N Ello Stato prefente , o Gsu* 
Relazione della CORTE DI 
DI ROMA del Cav. Lunadoro , 
ora accrel'ciuta 3 ed'iJlL’flrata dal dot- 
to , ed infaticabile Sig. Abbate D. 
Francel’cantonio Zaccaria , non ho 
rinvenuto cofa alcuna contro la Fe- 
de., o i buoni Coltali , avendola 
letta di Commiflìone del Reveren- 
difTimo P. Ricchini Maeftro del 
S. Pai. A poli, j e perciò fon di pa- 
rere , che pofla a benefìzio di tutti 
pubblicarli .colle Stampe . Roma--* 
Quello dì 5 ‘Novembre 1774. 

D.Trofpero Tetroni Trefett $ 
della Bibliot. deW^rchigin* 
nafio della Sapienza . 


? 


AP: 


Digitized by Google 



VI 


APPROVAZIONE. 

/ 

D * Ordine del Reverendi filmo 
P.Maeflro del S.P.A. hò let- 
to la riflampa del Libro intitolato 
lo Stato preferite , o fia gelazione 
della Corte di Roma $ e tanto in % 
quelle parti , che il Libro è flato 
ritoccato , e migliorato , quanto 
nelle Annotazioni , onde è flato 
nuovamente arricchito , non folo 
non mi fono incontrato in cofa, che 
ripugni alla S. Fede , o abbuoni 
coflumi , ma inoltre ho riconofciu- 
to , e ammirato il folito valore^ 
delPinfaticabiic dottiflìmo Autore 
degli accennati cambiamenti , e_> 
annotazioni ; il quale fa anche in 
così minute produzioni far campeg- 
giare la valla fua erudizione , e fuo 
Angolare attaccamento alla S. Se- 
de . Roma a* 14. Novembre 1774. 
yito Maria Giovenazzi . 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendi/s. P. Ma- 
giaro Sacri Palatii Apoflolici . 

Fr. <Antomus Marcucci Epifcopus 
Montis lAlti Vicefger . 


IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Augaftinus Ricchinius 
Ord. Praedicatorum Sac. Palatii 
Apoflolici Magifler . 
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De 3 Cardinali Ve j 'covi , Treti T 
e Diaconi • 


I fòora a parlare de’Car- 
dinali , * che il fecorr- 
do Pollo occupano nella 
Romana Gliela dopo il 
Sommo Pontefice , di cui nella 
prima Parte di quella mia Opera 
fio già favellato a dilungo . 

Tarte II. . A La 


* Il nome di Cardinale fu dap- 
prima proprio dì luogo. Le Chiefe. 
principali diceanjì Cardinali , non al * 
ir mente che Cardinali chiarnanfi le 

quat.t 
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La Santa fola Romana Chi e* 
fa dunque ha Cardinali . * E di lo- 
fio li Configlieri del Papa ; Elfi 
' formano il Supremo Senato della 

Cat- 


1M ■■■ ' -i r 

quattro principali ‘virtù moralità** 
dinali i ‘venti principali &c. Doj> 
quefle Cbiefe pifso il nome di Car- 
dinali a coloro > che ci pref eden) arto» 
Così il Bellarmino lib. ì. de Clerie. 

cap.16. . 

* Anticamente per la ragion 
poc’anzi accennata i Canonici delle 
Cbiefe Cattedrali-, cioè principali fu* 
ron chiamati Cardinali , come iCa * 
nonici di Milano , Cremona > Ra- 
venna , Napoli &c. S. Pio Vd 1 an'~ 
no V$6q. c colla Codituzìone data 
xii i Kal. ìA'àVUabolì in tutte lè al * 
ire Cbiefe il nome di Cardinali , e lo 
•volle proprio de 3 foli Cardinali della 
Chiefa l\cm ina. Tuo •veder fi il Card. 
Petra full a feconda Cvftttuziore dS 
Eugenio IV. 
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Cattolica Religione * , ed han- 
no il Tìtolo (^Eminenti (fimi * *. 

Antichi filmo edere R uffizio 
de’ Cardinali , lo dimollra Lodovi- 
co Tornano nel fuo Trattato de 
Beneficiis part, i. lib. 2. cap.11 5. 
tmm. 1 . 

Da molti Secoli la Gerarchia 
Toro EccleEalìica fi divife in tre 
A 2 Or* - 


' .vi * Ghindi al tempo di Alefiaa* 
dro III. li troviamo detti Senatori. 
Veggaft //Muratori RerJtalic. to.i. 
p.i 1. pag.540. 

** Trima non aveano altro ti- 
tolo , che d y Illuftri filmi , e Re me- 
rendi (Timi > Urbano Vili* diè loro II 
titolo di Eminenti filmi , titolo , che 
oltre ad ejfi non può dar fi ? fe non a 
tre kA rei vefeovi Elettori dell* Impe- 
ro , e al gran Maeftro di Malta fe- 
condo un Decreto della S.C. de Riti 
■de* 1 o .Giugno 1 6 ?o. approvato dallo 
fiejjo Urbano Vili. 

' ‘ " . A ' ’.t? * 
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Ordini , cioè di Cardinali Vjsfcovf,. 
di Cardinali Preti , e di Cardinali 
Diaconi . 

Lunghiifimo tempo redo igno- 
to il Nome di Cardinale Vesco- 
vo . 

Stefano III. primo d’ogiP al- 
tro in un Concilio , che tenne in.j 
Roma l’anno y5c>- fa di Loro meit* 
zione . * 

Sette 

* 

« 

Il i. I lini. 1 


* Ivi chiamali fi Vefcovi Car- 
dinali Ebdomadari, perche ciaf cu* 
ma Settimana cckbravan per turno 
nella Bafilìea Laterancnfe in luogo 
del Tapa , e a lui ajjifievano , men- 
tre ivi celebrava . Talora trovanfi 
d e tti Pontificis V icarii,Collaterales. 
Epiicopi , e anche Urbis Epiicopi, 
Epifcopi S.R.E. , e Romani Epi- 
scopi-. Vedi Monf, Giorgi nellaL* 
dijj.i. de Hierarchia S. !{. E. T* 2* 
iittt rg . m% Tont. p. j . 


Digitìzed by Google 


... ♦ . , * 
Sette erano li Cardinali Ve- 

fcovi > come leggiamo nel Baron . 
ad ann. 1057. Il Vefcovo d’Oflia , 
il Vefcovo di Porto, il Vefcovo di 
Santa Rufìna , il Vefcovo di Alba* 
no , il Vefcovo di Sabina , del Tu- \ 
feulo , e quello di Palellrina . Sei 
ne rimangono a* no tiri giorni , poi- 
ché Calliflo IL Panno* 11 20. uni 
fecondo Wghellio il Vefcovato di 
Santa Rufìna a quello di Porto; £#- 
genio III . poi circa Panno 1 1 50.110! 
per teflimonianza di Roberto de 
Monte quello d*Odia al Vefcovato 
di Velie tri . * 

A 3 Detti 



* Ter altro qualche volta per 
gìufie ragioni fu accrefciuto il nume- 
ro de' Cardinali Ve [covi . Cosi , ro- 


■me fi ha nel Concilio Bimano del 
998. , per alcun tempo il Vefcovo di 
Lavico cotitravafi trà Cardinali fu - 


bifì'bicarj , e a* tempi a noi più vici * 
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Detti Vefcovati devono effe- 
re vilìtati o da’ medefimi Cardina- 
li Veicovi , o da’ loro Vicarj , co- 
me ordinò Clemente XII. ultima- 
mente Conflitut. pubblio, die io .fa* 
nuar. 1732 . 

Li Cardinali Preti erano li 
Rettori de* Titoli * , ora vengono 
da noi chiamati Parochi . 

Cii> 


nì volendo Leone X. rimettere nel 
grado primiero i Vefcovi Cardinali 
Bernardino Carvajal , e Guglielmo 
Brifonetta depofii da Giulio II. , a* 
Vefcovati Cardinalizi fuburhicarj 
aggiunfe quelli di Rieti > e di Ti- 
voli . 

* Confondono molti col Mura* 
tori i Titoli colle Tarocbie , quando , 
come ben notò il Cenni nelle note alle 
«Antichità Italiane del medefmo Mu+ 
ratori , Innocenzo Lapert amente di - 
Pingue i Titoli dalle V aro chie , e a 

quel - 


Digitized by Google 


7 

Cinquanta fono ì Titoli delle 
Ch'eie desinate da Sijio V. Co- „ 
flitut. Dat . 1 3 . >dprìL ami. lì 85. a* 
Cardinali Preti ; e iono di S.Croce 
in Gerufalemme ; di ò.Marcellino, 
e S. Pietro ; de’ SS, Quattro Co- 
ronati j de* Santi Giovanni , 

Paolo ; di Santa Anailaiia ; di 
Santa Sabina ; di Santo Stefa- 
no a Monte Celio ; di San Cle- 
mente ; de SS. Nereo ed Achil- 
leo ; di Santa Suianna ; di S. Pu- 
denziana ; di S. Siilo 5 di S.Pietro 
ad Vincula j di S.Martino a J Mon- 
A 4 ti. 


quelli , non a quelle, ferine a Decen- 
zio , mandafi il Fermento . I Titoli 
attempi di S.Marcello Tapa erano ri- 
guardati quali Dioecefes , dice Jlna - 
fiafio , propter baptifmum , & poe- 
nitentiam multorum, qui converte-, 
bantur ex pagan is j& propter fepuN 
turam Martyrum . v „ 
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ti; di Sant 5 Eufcbio ; di Santa Pri- 
fca ; di SVitale ; di S.Marco ; di 

S.Marcello ; di San Lorenzo in 5 

Lucina 5 de* Dodici sportoli ; di 
S. Lorenzo in Damalo ; di San- 
ta Balbina ; di Santa Cecilia , e_j 
S.Grifogono; di Santa Praflfede ; 
di Santa Maria in Tralìevere ; de* 
Santi Quirico e Giulitta ; di Sant’ 
.Agnefe in Piazza Navon a; di S.Le- 
renzo in Panilperna ; di S. Tc rn- 
mafo in Parione ; di San Silyelìro 
in Campo Marzo 5 di S.Pancrazio; 
di $. Bartolomeo allTfolajdi S.Mat- 
teo 5 di Santa Maria doraceli ; di 
Santa Maria in Via ; -di Santa Ma- 
ria lìdia Minerva ; di Santa Maria 
degli Angeli ; di S.GiroIamo degli 
Schiavoni ; di Sant’ Onofrio ; di 
Sant' Agoflino ; di Santa Marina 
del PopoIo;diSant*Aleffio ail’Aven 
tino ; di S. Biagio ; di Santa Ma- 
ria della Pace; di S. Salvatore in 
Lauro-; dì S.Pietro a Monte d’oro ; 
della Santi dima Trinità a Monte 
Pincio ; di Santa Maria alla Tra- 
montili*.. Quat- 
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Quattordici fono le Diaco- 
nie * de’ Cardinali Diaconi , e_* 
così parimente eran detti gli antichi 
Direttori di tali Diaconie . 

Le Diaconie aflfegnate Loro 
da SifitfV, fono di Santa Maria in 
Aquiro ; di Santa Maria in Cofme- 
din 5 de’ Santi Cofmo , e Damia- 
no ; di Santa Maria Nuova ; di 
Sant’ Adriano Martire ; di Santa_j 
Maria in Via Lata ; di Santa Ma- 
A 5 ria 


"* Dette Diaconie erano €afe y o 
Luoghi Vii-, che ave ano pure od Ora- 
torio , o Cappella , cd ivi mantene- 
vanfi li Doveri , e gl'infermi , per 
elemofina . Dapprima fette fole fu- 
rono le Diaconie * quattordici furono 
in apprejfo ; ma poi /e ne contano 
fedi cicche fotto Onorio IL eran cre- 
feiute a 1 8; e fino a 24. ne ha tratte 
il du Cange dal Libro Tonti ficaie-, > 
Diciannove fecondo Leone d x Or vieto 
nel fuo Cronico erano nel Secolo X//'. 
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ria in Portico ; di Sant’Angelo in 
Pefcaria ; di S. Nicolò in Carcere ; 
di Santa Maria in Domnica ; di 
Sant* Euihchio $ di Sf Vito ; di 
Sant’Agata 5 e di S.Giorgio in_? 
VeJabro . > . 

Non dovrebbe chiamarli a 
vero dire Titolo , quello di S.Lo- 
renzo in Damalo ; poiché è deUL* 
nato, fecondo la riferita Bclla,al lo-* 
lo Vice-Cancelliere di S.Chieia;lìa 
Egli o Diacono , o Prete, oVe- 
feovo . 

Benedetto XIII. volle , che lì 
miitafle in litoio Presbiterale la 
Diaconia di S.Maria in Domnica , 
e fece Titolo de’ Cardinali Diaconi 
la Chiela di S. Maria ad ÌAarty 
res . 

I Cardinali Preti godono nelle 
loro Titolari Chiefe d’un diritto 
Vef covile , * o quali Velcovile per 

con-r 


* l y ^ndfeucci nellcL» 

Differì azione de Cardinalibusin ge~ 
nere p.i. n.i6. e 17. 
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concezione d' Onorio 111. Cap. bis 
quac&c. 1 1 .de major . , & Obed . » 
e nelle loro Diaconie li Cardinali 
Diaconi ufar poflfono pure deliaca 
fteflfa quali Vef covile Giurifdizione 
per privilegio di Siilo V- Cojlit. pub- 
blic. idib. >4pril. an. 1589. 

Che tali fòli Titoli , e fòle_> 
Diaconie non potettero in avvenire 
accrefcerfì ; e .che tali Titoli alli 
Cardinali foli , £ Cardinali Preti 
dovettero deftinarfi; c che tali fole 
Diaconie a foli Cardinali , e Cardi- 
nali Ioli Diaconi' dovettero effere 
dilpeniate , loftabili Sijìo V. pari- 
mente . 

Detti Cardinali obbligati fono 
a tenere cura , ed a vifitare ogni 
anno le Chiefe Loro fòggette ; il 
che ordinato fu dal Concilio Lateror 
nenfe IH. * fc ^.29. 

A 6 Diflfu- 


* Sembra , che i Cardinali 
Arcipreti delle tré Bajiliche abbiano 
Maggiore autorità , che gli altri Car - 
v di- 



J2 

Diffufamente pofda fcrifle il 
Cardinale sAlbizzi intorno alla__s 
Giurifdizione de J Cardinali sù loro 
Titoli. Vedi però la rifpofta del Pi- 
loni De Controv. Tatron. allegai, 
nutrì. 1 1 . e feq, ** 

C A- 


dinali foltanto Titolari ; non in ri- 
guardo alla Giurifdizione , ma alli - 
Teff maggi Loro J oggetti , ficcome 
ojjerva il Card, de Luca.Rel. Rom. 
Cnr. Dite. 20. ^ggiugn' egli , che 
detti Cardinali Arcipreti Titolari 
delle Chiefe {elevano tenere un Tro- 
iata qual Vicario Generale , che 
afcoltaffe le Caufe a dette Chiefe , o 
Bufili che appartenenti . 

* ' Vedi pure Monfig . Tri a nell* 
appendice al libro del Pimi de Car- 
dili. Oignit. ove fi ha un compendio 
de' principali Privilegi de’Cardina- 
li di Santa Chieja , e T Andrene ci 
nella Dij] creazione fopr eccitata de 
Csrdin. in gen. p.ui. n.20. > e 
nell" altra più copiofa de Epilcopis 
Cardinalibus Suburbic ari is . 
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CAPO II. 

\ 

Del numero de’ Cardinali , 
della loro Creazione , c 
de 3 loro Vffizj &c. - 

I Nde terminato fu il numero de* 
Cardinali una volta 5 poiché * 
fi diminuiva , od accresceva a pia- 
cere 


* Sette fe ne contavano a’ tem- 
pi di Niccolò III .fecondo il Panvi- 
nio de Epifc. Titul. & Diac. Cardi- 
nal. Venti [otto Giovanni XXII./ir- 
condo Odoric. Rinaldi annal.ad ann. 
1331. Ventitré [otto Urbano VI ,Da 
quattordici Cardinali fu eletto Euge- 
nio IV. ; d a ventidue Niccolò V. ; 
da quindici Callido III ; da otto 
Pio II. , da venti Paolo II. , e da 
*ventiduc Siilo IV. Vedi Tornammo. 
Vet. & Nov. Ecclef, Difcip. par.i* 
lib.2, cap.114. 
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cere de’ Pontefici , e piu frequen- 
temente a’ tempi delle Scifma . 

Li Concili di Coll unza, e di 
Bafilea decretarono , che non ve 
ne avelie numero maggiore di ven- 
tiquattro • 

Vaolo II . , e Siflo iy. per altro 
non s’ attennero a tal Decreto, poi- 
ché da ventitré Cardinali fu eletto 
il Succelfore loro Innocenzo y III Di 
mano in mano cominciò ad aumen- 
tarli il numero de’Cardinali , 
Leone X, l’anno 15 17. il primo di 
Luglio aggi unì e al Sacro Collegio 
Cardinali trentuno ; di modo che 
viveano a que’tempi fecondo che 
pare ad Onofrio Tannini 0 lib.cit. de 
Epifc. Tit . &c. pag 18. ) l'eilanta- 
cinque Cardinali in circa . . 

In fine colPandar degli anni 
Taolo iy, l’amplificò di modo» che 
fettanta erano i Cardinali a fu o 
tempo . 

Tal numero ficcome corri fpon- 
dente ed alli Seniori del Popolo 
dTfraello , ed alli Difcepoli di Cri- 

fto 
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{lo fu confermato da Siflo F-; volle , 
fi ritenelìe , ed ordinò , non foffe 
oltrepaflfato giammai . Collie. Dat, 
dici* Decemb» Mn*i^6. ‘ r 

Allora che il Sacro Collegio 
è mancante dello fiabilito numero, 
fi muove Sua Santità ad accrescer- 
vi j, e lollituirvi dillintilfimi Per- 
fonaggi , benemeriti Prelati della 
S. Sede , Uomini d'eccellente fan- 
tità , e Dottrina^inligni Teologi, 
e Keligiofi * . 

Pervenuto il giorno > * * in__3 


-* QifloV. nella fopr ac citata 
Bolla preferire li requifith ond* e f - 
fer devono pro'ivijli que % che tjjer 
demo promojfi al Cardinalato ; ed 
in oltre vuole , che quattro almeno 
fc ne eleggano dagli Ordini de'* Bago- 
lari , e Mendicanti , 

* * l Ime d t fimo Siilo V4n al- 
tra Colli t.pubblic. die 1 j.Novemb. 
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cui piacque' al Pontefice d’intimare 
il fecreto Concifioro , e radunatili li 
Cardinali , dichiara Egli di’ voler 
provvedere il Sacro Collegio d*al- 
cuni Soggetti, o dell’intero nume- 
ro ; e dichiara il nome infieme di 
que’ , che crear vuole interrogan- 
do li Cardinali del loro parere con 
quelle parole quid vobis videtur ? Si 
pubblica in un tratto il Decreto del- 
• la Promozione fuori del C'oncillo- 
ro . Il Cirimoniale Romano Uh . r. 
fefì-S.cap. 7. ci fomminillra le paro- 
le 5 onde fi ferve il Pontefice nella 

‘ Crea- 


si 

anno 1589. ordinò , che non fi do - 
befferò in ver un altro giorno creare 
li Cardinali j che nella Feria quarta 
della Settimana , detta da' Rituali 
facriìdelle Quattro Tempora fecon- 
do Cantica ufanza * ora però li Ton- 
te fici fanno la Tronti oziane in qua- 
lunque tempo fembra lor più a prò* 
pofito • 
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'Creazióne de 5 Cardinali , * e due 

giorni interi fi veggon legni di 
giubbilo di, tutta la Città per tal Pro- 
mozione . 

Se il Cardinale creato fi ri* 
trova in Roma ; il dopo pranzo del 
giorno flctfò di fua Promozione fi 
porta al Pontificio Palazzo in Car- 
rozza coperta veftito degli ufiati 
Abiti, e lenza veruno accompa- 
gnamento . 

Viene accolto nella prima fiala 
dal Cardinale Nipote , o da talun 
altro 3 da cui poi viene prefientato 

a Sua 


* Vfano alle volte i Vontcfici 
creare alcun Cardinale , il cui nome 
tacciono , e rifervano , come dicefi- , 
in pectore ; onde pubblicarlo poi 
altra volta . Ved. Motifig. Tria nelle 
Annotazioni al Plato. De Card. 
Dignitat. & Ofiìc. ih appendic. 2. 
Clemente XIV, fene rifervò fino Ad 
undici in una volt a* 


i3 

a Sua Santità. II Guardaroba con- 
fegna al Pontefice il Berrettino 
ro:fo , e Monfignore Maefiro di 
jCerimonie la.Muzzetta, e tutto ciò 
l’E etto Cardinale riceve dalle ma- 
ni di Su* Santità . 

Ritorna il Cardinale con gran 
pompa volgarmente in fiocchi alla 
flia Cafa non tratta nego zj, non 
viene v.fitato da'Cardinali ( fe_> 
non folle per il pedale indulto del 
Papa ) , non incontra , nè accom- 
pagna, chiunque viene a rendergli 
vifita j fino a che ricevute non ab- 
bia le Cardinalizie infegne * nel 

pri- 


* In qual tempo abbiano ì Car- 
dinali cominciato a veflir abito di 
Torpora , non viene flabilito da ve- 
runo Scrittore , che non abbia piu , e 
piu conir adittori. Certo è } che mol- 
to prima di Paolo ll.uf avano i Car- 
dinali vefiir di Torpora > il che rac* 
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primo pubblico Conc’ fioro da__s 
farfi . Canmoru T{pm. lib. i. [ebl, S. 

^ll primo Pubblico Concifìoro fi 
tiene d’ordinario il Giovedì, Sabba* 
toj o Martedì filile mente. Vedono 
quel giorno gli Eminentii di Cap- 
pe pavonazze,ed il Papa di Piviale 
roffo con Mitra prezi ola in caponi* 
ceve fecondo il folito rito 1 ubbi-* 

dien- 


coglier puoffi dall’ Ordine Rom. 
XI V.Mefj'dndroVlL poi proibì a 
Cardinali il portar vefii di color nero 
per qualunque lutto . Vedi Sandini 

nella vita di detto Tontefìce . 

il Cappello rcjj'o fu dato a Car- 
dinali da Innocenzo' lìgnei 1246. co- 
me vogliono Pagio il giovine nel a 
Vita < di detto Tontefice , e Polido- 
ro Virgilio de juventor.rer.lib. 4 * c *p* 
Paolo II. infine concejfe a 3 Car- 
dinali il Berrettino roffo , onde co - 

Drirlt 
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dienzade'Cardinali, c vengono pa- 
rhnente à di Lui piedi i novelli 
Eletti , gli orna di Cappello * Car- 
dinalizio proferendo le parole cita- 
te da gofiino Vatrizìo Carena* 
lib.i. feti. 8. cap.4.. 

Recita quindi il Cardinale-* 
EIetto( o, fe più fono gii Eletti , di 
!U)ro il più attempato, e dagli altri 

il con- 

t 

prirfi nelle f acre Funzioni per tefii- 
moni anzi del Cardinale Piccolomini 
Commentar, lib.2. V ufo del quale 
Berrettino fu parimente conceduto a * 
Cardinali degli Ordini Regolari da 
Gregorio XIV* Iranno 1591. , ciò 
fiefJoPaolo lì. dice fecondo che z/Pan- 
vinio » pcrmife , che innanzi alli 
C arditili i fi portaffe la Mazza d 3 ar . 
gento . 

* E 3 invai fo afnofirì giorni cò m 
fiume , che f itila fera dello fiefiodì 
ionfignore Guardaroba accompa - 
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£f conferma) il giuramento di fcr 
deità. 

Si ritira pofcia il Pontefice-* 
alla Camera detta de’ paramenti , e 
dopoelferlì Ipogliato delle facre 
Velli afcolta benignamente POra- 
zione di ringraziamento , che_* 
PEletto , od il primo degli Eletti a 
nome degli altri pronuncia ; cui 
vpoi Sua Santità brevemente ri~ 
Iponde . 

Lo Hello giorno deve il Car«* 
dinaie Eletto vifìtare la Bafilica__ji 
Vaticana , indi portarli ad inchina# 
re il Cardinale Decano . 

Compiute tali Funzioni £ fa 
il Conciftoro Secreto, in cui li chiu- 
de la bocca > o ila proibito viene 

da 

guato da un Buffotante , e da quat- 
tro Tarafrenicri fi foglia portare in 
Carrozza al V a lazzo del Cardinale 
Eletto per confcgnarli detto Cappello 
rojj'o- Cardinalizio * 


da Sua Santità al Novello» di parla- 
re, prima che non gli venga per- 
meilo . CUudimus ubi ( feti vobis ) 
os , dice il Pontefice , ut ncque in 
Concifloriis , ncque in Congregatio- 
nibus » diifque Funzioni bus C ar di- 
ndi tìis fcntentiam tuam dicere va- ^ 
Ras . Dopo ciò efce di Concifioro 
il nuovo Cardinale , ed in quello 
mentre il Ì?ontefice^n.terroga gli 
altri Cardinali , fe debba# aprir la 
bocca al Novello, ed intelo il lóro 
parere rientra il nuovo Cardinale, 
e Sua Santità glieP apre ^dicendo . 
jdperìvms tibi os , ut in Concifloriis , 
Congregai ioni bus , aliifque F un elio- 
nibus Ecclcfiajlicis fcntentiam tuam 
dicere vdeas . In Temine Tj- 
iris &c* * 

Ce- 

- t *v 


* Ter altro la Cofìituzione 
d’Eugenio IV. Dat. die 2 6. Od. 
ann. 143*1. clf ef eludeva , e dalla 

» Ton* 
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Genuflette al fine il Cardinale 
a* piedi di Sua Santità , che a Lui 
inette ^Anello , e gli a (Teglia un 
Titolo , od una Diaconia , fecondo 
che pare al Pontefice, recitando la 
Lolita Forinola . 

Se poi lontano è dì Roma il 
nuovo Eletto ; o qual Nunzio di 
Santa Sède, o qual Pcripnaggio, cui 
Sua Santità còndileende a creare , 
perche nominato da qualche Coro- 
na ; viengli fpedito il Berrettino 
rodo privatamente * 

S’ invia dà Sua Santità un Ca- 
meriere fegreto • quello prefenta 
novello Cardinale il Berrettino, c 

vìe- 

IH » P ' ■ — 

^Pontificia Elezione , e dalle Con - 
gregazioni li Cardinali >{e non avef- 
fero ricevHtefrìma le infegne Cardi - 
naliziefi i tolta di mezzo da S.Pio V* 
Dccr.26. Januar. a)in.ìl'Ji')Confer~ 
onato da Gregorio XV. nel (no Cas* 
fanoni ale 


» 24 

viene 'regalato de J magnifici doni 
doliti adilpeniarfijche vengono poi 
diftribuiti da Monsignore Maggior- 
domo alli Camerieri fegreti del nu- 
mero de’Participanti . 

Portai! indi a Roma l’Eletto 
Cardinale a ricevere il Cappello , ' 
e le altre infegne Cardinalizie . Il 
giorno dedinato alla fua entrata fi 
ferma Egli o nel Palazzo Vaticano,, 
o nel Convento predo porta del Po- 
polo . Li Famigliari de’Cardinali- 
in carrozze di tiro a Tei gli vanno, 
incontro per predargli Uffizio di 
congratulazione. Arriva in fine il 
Cardinale Segretario di Stato ed 
accoglie in iiia Carrozza il nuovo 
Eletto vefiito in Abito Cardinali- 
zio da viaggio col folito Tuo Cap- 
pello , e lo accompagna al Pontifi- 
cio Palazzo . Vengono Eglino pre- 
ceduti dalle Guardie Svizzere q- 
circondati dalla fo.Iadel Popolojdie 
fa fella , ed eluda. . 

• Presentali al Pontefice il nuo- 
vo Cardinale, e nella Sala del Cont- 
ado- 
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cifforo fregiata viene del Cappel- 
lo, e delie altre infegne Cardina» 
lizie nella raanierajche già deferii!! 
di fopra * . 

Tutti li Cardinali elfer devo» 
no provvidi d’Annui feudi quattro 
mila di rendite Ecclefia diche; onde 
Parte IL B . fo» 


* Furonotal volta oltre il Ber* 
Tettino mandate da 3 Pontefici a * no-* 
velli Cardinali le altre infegne Car- 
dinalizie , come ultimamente ita Cle- 
mente XII. Fanno 1 73 y. a Luigi In- 
fante delle Spagne ; e da Benedetto 
XIV. a Teodoro Ve f covo di Liegi 
Vanno 1746. Il Delegato del Pon- 
tefice fa quefia Funzione in tal cafo 
nella principal Cbiefa di quella Cit- 
tà j ma nelle Corti delle Corone il 
I\e flejj'o fuole nella propria Cap- 
pella cotifegnare all'Eletto le Cardi- 
nalizie infegne . Vedi 7 Padre Ca» 
raffi Teatino de Cappella Re» 
gis &c. 
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foflener pollano la Dignità Loro de* 
corofanicnte ; e Paolo II. ordinò- , 
{omminilirar tt dovettero feudi cen- 
to il mette a tutti que J Cardinali , i 
quai mancalttero della {omnia de* 
quattromila , lo che tellifica il Car* 
dinale Giacomo Ticcolornini Comen- 
tar.lib.6. ciò viene a^nottri giorni 
pure o(fervato , e fi chiama volgar- 
mente il Tiatto di Cardinale . • 

Altri emolumenti provengono 
a’ Cardinali dal Rotolo , che viene 
amminittruto da uno di loro detto 
Camarlingo del Sacro Collegio , 
ed ogn^anno a Lui altro ne ttuccede 
per Turno comune, e vicendevole, 
come dirò in appretto . 

IttR-otoIo è quella fomma di 
denaro , che dittribuita viene 
que > Cardinali , che intervengono 
all i Conci fiori , alle Sacre Congre- 
gazioni , ed alle Cappelle Pontifi- 
cie ; e per evitare le pretenfiorfi 
fui detto Kotolo dettontani Cardi- 
noli , che talvolta fi portavano a 
* Roma lenza ucce {fica per etterne a 

- par* 

■ > 
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pafiefBenedetto XIV. Coflit. dat.$, 
bcb* ann. 1745. ftabilì 4 che li Car- 
dinali Attenti goder non dovettero 
di tali frutti , ed al più etterpotef- 
fero a parte que’ foli , che per 
qualche legititna caufa fotter venu- 
ti a Roma , e vi avettero dimorato 
qualche fpazio di tempo . 



CAPO III. 

De * Funerali De* Cardinali . 


B Enedetto XIV. pubblicò una 
fua Coftituzione Dat. J^ono 
Kal. Decewb. ann. 1741. in cui de- 
terminò il Rito , e la Pompa, che 
ottervare fi deve ne* Funerali dfta- 
lun Cardinale . 

Sul far della notte il Cardina- 
lizio Cadavere 3 veftito di que J Sa* 
cri Arredi confacenti al di lui gra- 
do , ed ordine , onde folea pa- 
rarli nelle folenni Funzioni , vie- 
ne trafportato inCarrozza alla Chi e- 

B a - fa 
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fa , preceduto lèmpre da varj Fa- 
nali illuminati ; mentre per altro 
non fia o del Vice-Cancelliere , o 
Camarlingo di S. Chieda, o Decano 
del Sagro Collegio , od al fine del 
Penitenziere Maggiore j poiche_* 
viene allora portata in un magni** 
fico Letto con grandiofa pompai 
attorniato da Soldati Svizzeri, ac- 
compagnato dalle pie Confraterni- 
te r e feguitato dal Maggiordomo 
pontificio j da* Veicoli affilienti al 
Solio , da* Cherici di Camera , e' 
dagli altri confueti , che vengono 
su Cavalli bardati a lutto i ed è 
finalmente terminato I* accompa- 
gnamento dalle Carrozze, che por- 
tano li Famigliari del Card, defun- 
to vediti in abito lugubre * 

Arrivato che s r è alla Chiedi 
addobbata d*un fontuofb apparato, 
viene inalzato il Cadavere sii no- 
bile Feretro , da cui pende il Gen- 
tilizio Stemma del Card, ellinto ; 
ardono intorno intorno al Cada ve-* 
re infiniti Cerei * 

La 



La mattina feguente li Cardi* 
nali,ed il Pontefice il più deUe_? 
volte , attìfiono In quella Chiefà 
alli Salmi, ed alla Metta di Re- 
quie , che viene cantata dal Car- 
dinale Camarlingo del Sagro Col- 
legio , o da talun altro Cardinale.* 
in lui vece $ finita la Metta il Pon- 
tefice , od il Celebrante , Lui atten- 
te , dona in , fine la folenne Atto- 
luzione al Cadavere recitando le 
confuete preghiere * 

Bi 



Li C ut din ali poffonù ele^^er* 
fi ovunque loro più piaccia il fepoU 
ero ; sì però , che o per diritto Ca- 
nonico , o per indulto ^ poflolico vi 
regni nel luogo eletto il Jus .fune- 
tondi . 

Que* Cardinali , che non fe lo 
deflinano , f eppellif confi ne' fepolc^ì 
de' loro antenati ; c fe mancano di 
quelli, nella Chie[a lor Titolare ; o 


30 

fe finalmente morigero prima d’efi 
fer provveduti di Titolo , giova* 
credere , che fcpellìre fi debbano ' 
nella Latcratjenfe lìafiiica > tale cf, 
fendo femprc fiato fin veteratifiimo 
cofiume , S’ avverta per altro , che 
il T arroto effer non deve giammai 
defraudato della quarta porzione de 3 
Funerali . V ed, il Cardinale Petrosa 
Commentar, ad Coniìit. Apoftolic. 
tom. 2. ad Conftjt. 2, Honor. III. 
Seét Unic. 


* * * * * * * 
* * * * * 

* x * 

» * 

» 


€A- 
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CAPO IV. 


DelTOzione de* Titoli Cardinalizi , 
£ (/e/ Cardinale Decano del 
Sacro Collegio , 

V Aca&te per la morte d* alcun 
Cardinale talun titolo , vie- 
ne quello concedo ad altro Por- 
porato , che abbandonando il fuo, 
ota , fi dice , al Vacante , onde 
viene derivato il nome di Ozione . 

AlefiandroV. creato PAnno 
1.40^. permìfe il primo a’ Cardina- 
li .che potettero Ot are » c muto xo- 
roi Titoli* 

B 4 I/Ozio- 


* Fu qucflo il primo cf em- 
pio di tali ozioni . Ter ciocché al « 
meno i Vefcovi fino a San Gregorio 

Ma - 
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VOzìone pei 4 altro accordata 
viene ibitanto a J Cardinali efìtfen- 
ti in Roma , od al più dimoranti 

den« 

* / 

t - % n- i - - 

Meglio , c forfè fino all’ottavo Se- 
colo non pojj'ono e fiere flati eletti , 
che dal Clero fecondo l’antica uni- 
Ver fai difciplina , e dappoi pur fola 
creazione libera del Romano Ton • 
tifico furon dati ; il che molto più 
vuole intenderfi de’ Tìtoli Tresbi « 
ferali , e delle Diaconie. La ne m 
cefifità , e ’/ ben della Chiefa obbli* 
gò Alefiandro V. a permettere que- 
lla non più ufata mutazione di Ve* 
f covati, c di Titoli • Terciocchè a 
cagione dello Sci ftna vedeanfi da due 
perfone di diverfa fazione, o co- 
me dice a fi Ubbidienza occupalo il 
medefimo Vefcovato, o Titolo . Fuo- 
ri delle lagrimcvoli circoftanze , nel- 
le quali fiotto *4lefiatidro V.trovof- 
fi la Chiefa , Eugenio IF. fu il pri- 
mo. 
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dentro il diftretto di due Diete * 
Cosi Vaolo IV Conftit. Dat. di&j 
ji. Juniì 1656. 

IlC ard inai e de Lu c . \cl. Rom. 
tur. Difc. num,$.'C i rende conto 
deWozìone elettamente . Tra tutti 
gli Ordini rèfpettiv amente dall'uno 
MI' altro * ‘viene permeffa l'Ozione , 
& 5 poh 

no , che a queft* ufo .delle ozionì 
defje autorità, facendo che nel 143 1 
il Cardinale Giordano Orfini dal Ve* 
f covato dì +Àlbano pafiafie a quello 
della Sabbia . V{e, però per qual- 
che tempo divenne fiahil quejt'ifo, 
e in fatti Violi, fenza ozione al* 
cuna creò Ve f covo diverto il Car- 
dinale Giovanni di Carvi] al , c/?ej? 
h era foto Diacono di S. Angelo . Si- 
fio V nella Coflit. Poftquam vetus 
fifsò con legge quefi'ufo . 

* E però da papere , che non 
mai un Card . Diacono può come fi di - 
ee, otare all'Ordine de Ve f covi , fe 
nonfia p affato in prima a quello de 
SPreti , Era 



poiché quello , ih 9 entrato è vielVOr + 
dine de* Ve f covi fecondo il rango 
d'anzianità , a fuo piacere in tem- 
po di Vacanza nel profjìmo Conci - 
fioro può Otare altro Ve] covato ; il 
primo Tre te Otar può te Cult imo 

Ve* 


Era flato flabilito da Siflo V. nel- 
la Cofl unzione poc'anzi citata , che 
fe alcuna delle Cbiefe Suburbicarie 
veuijje a vacare per là quarta vol- 
ta o exclufa ea tantum vice anti-. 
quiore Presbitero , prior Diaco- 
norum Cardinalium , qui prxlens 
fuerit , & in astate legitima con- 
fi itutus , vel fi iile noluerit» vei 
nequiverit afflimi , fequens Dia* 
conus eifdem qualitatibus praditus, 
ad eam proinoveatur . Ma fono 
Clemente Vili, efjcndofi dalla F^ota 
difcujfo il punto , fe queflo privile- 
gio da Siflo dato d Carditi di Dia- 
coni fuffi/lefje a pluralità di Voti fu 
aecijo, che od era tolto , o fofpefo , 
Fu rinnovato f otto Clemente XI, 

que - 


i 
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yefcovato vacante , o tra gli flefjt 
Treti 5 e Diaconi migliorare refpet* 
tivamente di Titolo , e paffare dall 9 
ordine Diaconale a quello di Trete 
colla prerogativa ikl Salto ^occupan- 
do fecondo V or dine d’ anzianità il 
luogo f opra gli altri , che prima di 
lui •collocati et ano nell'Ordine Trcf* 
b iter ale , come fe da principio foffe 
flato ccflituito in deiro Ordine , cl» 
fatto però , ebefia predente a q nel 
Concifloro , non avendo i lontani di- 
ritto di Otare, fe dìfpenfati Jiotu 
vengano dal Tontefice . 

Clemente Vili, con fiia Co- 
/lituzione aggiunte , che li Cardi - 

^ nati 


queflo dubio > e la Congregazione 
particolare d ciò deputata a 9 20 . 
di Marzo 1 7 * 5 . decretò > notu 
competere Cardinal ibus Diaionrs 
jus eptandì , feti afe end i ad Jex 
Ecclefias Epifcofalts , fed tan - 
tum C a\ dinalibiu TresSyteris» Vtg- 
gai! il leganti Cornili. ad Reg.Cam 
T.i, ad Reg. 8. § 2 . 


Digitized by Coogle 



36 

nati Diaconi , ì quali dieci anni ri - 
mafero nell 3 Ordine Diaconale, paffa- 
re poffano all 3 Ordine de 3 Treti , ed 
ottenere pofio innanzi a * tutti quel- 
li j che creati furono Cardinali dopo 
di loro . 

Li Cardinali Preti , die paf 
Pano all’Ordine de* Vefcovi; po£ 
•fono per Indulto ritenere talvolta 
il Presbiterale Titolo, IìccomtL_? 

- Benedetto XIII. concede al Cardi- 
nal xAcquaviva Vefcovo di Sabina 
di ritenere il Titolo di S. Cecilia, 
ed al Card. ^Annibale albani Ve- 
fcovo di Porto in Commenda quel- 
lo di S. Clemente . 

11 più anziano de 3 Cardinali 
die predente II trova in Curia ? -o — 
che lontano rimane per pubblicai - 
neceflaria cagiono , o per commif- 
lìon Pontifìcia , occupar deve il 
ragguardevole pollo del Decana- 
to * U 

* Così decretò Clemente X//. 
ef eludendo da quefia Ozione lì tar- 
dino- 
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Il Cardinale Decano rappre- 
senta , per cosi dire , in fua per- 
ibna tutto il Sagro Collegio ; perc- 
iocché a Lui fanno gli Ambaicia- 
tori le prime vifite, ed a Lui 
tutti li Cardinali noveIIamente_? 

k 

creati , come accennai •, devono 
predare li primi omaggi . Egli ha 
diritto di portare il Tallio Arcive- 
fcovile , come quello, che conci- 
erà il Pontefice) di che facemmo 
già menzione nella prima parte di 
-qued’Opera * 

J)el 


dindi lontani al tempo della vacan- 
za del Decanato , e feggiugnendo , 
che attender non fi dovejje il tem- 
po della Tromozione al Cardinale 
totma dell' anzianità nell 3 Ordine de' 
Vefcovi • Confiti. Dat. die io. Ja- 
nuarii ann. 173 1. . 

* Inteniafi qneflo -, fe il Car- 
dinal Decano , come per lo pià è , 
fia Vefcovo d’Ofiia . Tal or però ac- 
cade , che il Cardinal Decano non 

fia 


* 
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Del Cardinale Camarlingo del Sag. 
Collegio > del Segretario , del . 
Cberico Razionale, del sdii • 
citatore , e del Computi/la , 
del Collettore de 3 in- 
denni del Sagro 
Collegio . 

Il Cardinale Camarlingo del 
Sagro Collegio viene eletto d’anno 

in 


fia Ve! covo di Oflia ; e tal fton era 
il Vefcovo di Odia y che nel 1471. 
confecrò Siilo I Va ccine attejla Mou- 
fignor* Borgia nel lib.iv. della Sto- 
ria di Veli etri . tempi non mol- 
to lontani fu pur Decano il Cardi- 
nale Tignatela , che non era Ve) co- 
vo di Oflia , ed anche ora ‘Veggio* 
ino Decano l 9 ampli/ fimo , c per ogni 
. riguardo lodevolifsimo Signor Car- 
dinale G ianfr ance f co Ih ani fi qua-, 
le non ha voluto otare al Vedo- 
vato 
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in anno , ed a lui fecondo il gra- 
do d’anzianità vicendevolmente 
ne luccede , finito l’anno } altro 
Cardinale di quc’ , che dimorano 
in Roma . Egli amminifira P en- 
trate del Sagro Collegio., e diftri* 
buii'ce letendite a’ Cardinali, fic- 
come riferj nei Capo II. antece- 
dente . 

IP-Uffizio del Segretario 4 è di 
•fcrivere in tempo di Sede Vacante 
in Conclave le lettere a nome del 
Sagro Collegio lblcritte dai tré 
Cardinali Capi d’Ordine , e figilla* 
te coi tré loro figilli ; interviene 
alle Congregazioni <Generali , e_* 

,de J 




voto Sioflia, ed è rimaflo Vcfco * 
no di Torto . 

* Che dee e [fere Italiano . Ve- 
di la Coftit azione 53 . di Vrhan 9 
VUL -A dm cun e t nos . 

0 
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de* Capi d’Ordine , che fi tcngtf- 
4 io in que* giorni 5 nota gli ordi- 
ni , e Decreti , che vi fi fanno; e 
tiene il regi Uro di tutte le rilolu- 
:zioni, che fi formano ne’ Cond- 
itori decreti , le minute . delle_j> 
■quali, vengongli date dal Cardina- 
le Camarlingo del Sagro Collegio, 
poiché a W Extra omnes elcir deve 
Égli pure del Concifioro , ove fi 
porta ve fi ito di abito Itfngo rofio di 
lana con Cappuccio dello itefiò co- 
lore « 

31 Cherico detto Nazionale, 
poiché é vincende volmente o F rart- 
cefe , o Tedelco , o Spagnuolo * ; 
Egli è il Sofiituto, cioè a dire fup- 
pìir deve agli Ufiìzj del Segreta- 
rio, fe quelli mancale giammai. 
Interviene pure a 5 Conditori ve-. 

ftito 


* Trini a dello Scifma d* In- 
ghilterra cruci il fuo turno anche 
per un Inglefe , 
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ffjto della maniera fletta, die il Se- 
gretario . „ . . 

L’Uffizio di Sollecitatore è 

-di promuovere gli Atti forenfi per 
le caufe dei Sagro Col legio » 

Il Collettore de - * QuindennJ 
tiene conto , e rifcuote quella — » 
fomma determinata di denaro, che 
devefì pagare di quindici in quin* 
dici anni al Sagro Collegio per 
que* Benefìzi, dalle provvide de* 
quali liCardinali traevano lo ftabili- 
to emolumento, e che furono uniti 
pofcia a qualche Chiefa o Badia • 
Il Computila tiene regiifro , 
c fcrittura dell* entrate del Sagro 
Collegio , e rende ogni conto al 
Cardinale Camarlingo prò tempo* 
re , che d’anno in anno, come ditti 
lì muta . 



CAPO V. 


Del Concìftoro de' Cardinali . 

L * Affemblea de’ Cardinali del- 
la Santa Romana Chiefa adu- 
nati nelPApoftolico Palazzo alla » 

prelenza del Sovrano Pontefice^» ^ 
viene chiamata Concìftoro * voce 
introdotta a comune ufo -de* Prin- 
cipi 

V, 

— H ill— ■ ■■ I > ■ I II I II, 

/ 

* E 3 f acceduto il Concìftoro al 
Presbiterio o fta all 3 adunanza del 
Clero Bimano a cui gli antichi Ta- 
pi folean portare gli affari più rile- 
vanti della Chiefa prima di nfolve* 
re . Veggafi il Conflant. nella T re- 
fazione al primo tomo Epill. Rom. 
Pont, e Crifìiano Lupo de appellar, 
ad Petr. Catthedr. differì. 1 1. cap, 
« 4 * 
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cipi Criftiani , dice il Card. de-» 
Lucani. ftom. Cur. Dif.$. n. i. 

Il Concifioro fi fa al dì d’og- 
gi in tre maniere ; in primo luogo 
pubblicamente , in fecondo fecreta- 
mente , ed in terzo luogo femi pub- 
blicamente. 

Quello fi chiama femipubblico 9 
che fecondo il Cardinale De Luca 
J{el. Rom. Cur. Dif. 5. num. 5. par- 
te fi fa fecretamente co’ lòli Car- 
dinali., e parte pubblicamente coll 1 
intervento d’altre Perfone ; e que- 
lla fpecie rifguarda piu il l{ito j che 
il Foro . 

Il Con ci fioro Ordinario* o fi» 

Secreto viene intimato foltanto in—» 
circofianze di grave momento ; 
vi affifiono pochi Ioli Cardinali 
Eletti 9 vi s*agitano gli affari pia 
importanti , e più delicati , e li 
Cardinali chiamati predano giura- 
mento di non rivelare ciò , che„» 
viene propollo 5 per lo che Secret* 
Conci fioro fi nomina , 
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Il Concilloro flraordinario , o 
fia pubblico , cui oltre illi Cardi-* 
nali intervengono li Prelati , gli 
Ambafciatori, ed altri Perfonaggi, 
tener s’ulà una volta il Mefe a di 
nolìri , per io più di Lunedi la-* 
mattina . 

Intimatoli dal Curfore agii - 

wJ 

Eminenti (fimi il Concilierò, fi por- . 
tano JEffi il dì dopo nelPora flabi- 
lita al desinato luogo in .ciocchi > 

- veflono quelli di Cappa niugna, e 
Rocchetto , e nel tempo, che ar- 
rivando vengono li Cardinali col 
Pontefice , permeilo viene a* Pre- 
lati , ed a' Signori di fermarli in 
Concilloro : Pervenuti tutti, allor 
che piace a Sua Santità , fi don 
ordine, ch’efcano gli altri , e chiu- 
fe le porte del Concifloro 'non vi 
rimangono ,che li foli Cardinali 
col Pontefice reflando lì vicino al- 
le porte il 'Segretario , gli Avvo- 
cati Concifloriali , il Cherico , è 
gli altri Uffiziali del Sagro Colle- 
gio,onde flen pronti ad ogrPuopo. 
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A* tempi d'Innocenzo III. fi 
trattavano nel Concitloro caufe_* 
pure ForenfI , come fi deduce da- 
g\ìl*Atti dello fletto Tontefìce fol.28 
Ediz . Bofqitety col pallore però de* 
gli anni venne in coflume di non 
agire , che intorno ad affari Gra+ 
ziofi , e Volitici , qual fi conviene 
a Supremo Senato . 

Per la qual cofa ora folamen* 
te fi tratta , o della Creazione di 
Cardinali il cui rito ho già fpie- 
goto negli antecedenti Capitoli ; 
o dt provivfioni di Chiefe Patriar- 
cali , Metropolitane , e Cattedra- 
li vacanti; o di que* Monufteri Con- 
cilloriali , che nelle Tavole del 
Conciftoro fon riportati , e che_> 
forpatlano la fommadi 200. Du- 
cati d’oro di Camera ; o di Ere- 
zione di nuove Cattedrali, o Me- 
tropolitane ; o di Alienazione di 
Beni Ecclefiafticd ; o di Unione di 
Chiefe . 

_ » 

Nel detto Concitloro viene 
accordato a tal un Patriarca , ed 

Ar- 
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Arcivefcovo A Pallio > che fi ri- 
chiede da qualche desinato Procu* 
ratore , a di cui favore perora^ 
Un Avvocato Concifioriale . Vi fi 
deputano li Nunzj , o fieno Am* 
balciatori detti Legati d.lat ere, eh e 
s^inviano a firaniere Potenze , o 
che reggere devono le Provincie^ 
foggette alla Santa Sede ; o fi ac* 
colgono gli Uffizj degli Ambalcia* 
tori Efiranei ; o gii fiefiì Legati 
de Lettere , che ritornano dalie Jor 
Legazioni. 

In Concifioro pubblico preco# 
nizzato viene al Pontefice il No- 
me di qualche Eroe , chieder de* 
ve Beatificato , o Canonizzato ; 
appalefatoviene qualche panico- 
lare Privilegio > che alla Santità 
Sua piace di difpenfare $ come_? 
fece Benedetto XIV. li 21. Aprile 
1749. , figniilcato adendo in Con- 
cifioro , che motn proprio conce- 
der volea al Re di Portogallo il 

Titolo di FedelijJìmo » 

« 

Ne 1 
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Ne r Conditori 'in fine proporr 
fe fi fogliono gPintereffi piu ar'- 
dui , ed i più rilevanti affari di S. 
Chiefa . * 

Del Segretario del Concifloro , degli 
tAWKjcati Conci fiori ali, del Softi* 
tato Concifloriale nell 3 D di torà* . 
to di Tipflro Signore , e di 
altri Viziali, 

L 3 Uffizio del Segretario de! 
Concifloro , che Segretario è pu~ 
re del Sagro Collegio , fù già da 
me accennato nel Capo V* antece- 
dente , Egli ha la cura de* regiflri 
delle Rifoluzioni Concifìoriali •• 

Ai Soffituto Conci ftoriaIe_* 
• nelPUdkorato tocca d’elàminare ii 

Pro- 


* Dal Card, Vaieotti abbia* 
tuo un erudito Trattato De Sacro 
Conciltorio; il quale può recar mag- 
gior lume a queflQ Capitole % 
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Procedi , e riconofcere li Requi- 
ilti de’ Promovendi alle Chiefe_> 
Arcivefcovili , Vefcovili &c. , e 
conolcere lo flato di dette vacan- 
ti Chielè; indi prefenta detti Re- 
quifiti , e Procedi nelle lolite For~ 
moie all’Uditore di Sua Santità, cui 
perchè occupato da mille interel- 
fanti affali in ciò fupplifce quello, 
Soflituto Gonciftoriale . 

Delli Requifiti de’ Promo- 
vendi , e dello flato di dette va- 
canthChiefe ne flende il confueto 
Procedo un 'Ù^otajo deputatovi , 
chiamato "J^ot a ro de’ Procedi de r 
"Promovendi alle Chiefe Vefc ov- 
vili - ' 

Dodici * fono gli Avvocati 
Concifloriali y tra* quali ve ne ha 

con- 


* Il Collegio degli Avvocati 
Concifloriali fu accref cinto fino al 
mrn» di 12 . da Sifto IV » , poiché 

ditti 
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continuamence uno Bolognefe per 
antichi Almo diritto; Galero per De- 
creto di Clemente III. Ferrare fe; 
unoMilanefe per ordine di Pio IV.; 
altro Napoletano per comando d’In- 
nocenzo XII. ; un’altro Tofcano ; 
ed altro finalmente Lucchefe per 
privilegio ultimamente concedo da 
Papa Clemente XIII a quella Re- 
pubblica • gli altri eder devono ri- 
conolciuti Cittadini Romani > ed 
Tart.II. C il 


dieci ve ne uvea foltanto piu anti- 
camente, fecondo che pare al Tadre 
Giufeppe Caraffa . De Gymna£ 
Rom. cap. i &. n.io. 

L'origine di talCollegio è incerta , 
poiché altri pretendono prevenire 
poffu dai fette Regionari creati a di - 
fefa de' Tu ve ri da S. Gregorio M.:ed 
altri affermano ejf ere flato ejueflo 
ifìituito foltanto in Avignone a'tem* 
pi di Benedetto . “ 


Digitized by Google 



5 ° 

il primo di tutti attendendoli l\Àn- 
. zianiti nelPimpiego ( mentre che 
però non lia Prelato ) gode de* 
Privilegi del Decanato , e con__* 
Lui li lei fufleguenti più aziani 
■ Avvocati Concifbriali ne ricava- 
no maggiori emolumenti , che gli 
altri , e dalle Lauree Dottorali , 
che difpenfate vengono , e dall* 
impiego del Rettorato delPArchU 
ginnalio dèlia Sapienza, che ad uno 
di loro incombe . 

Gli Ufirzj loro fono di fare le 
Orazioni ne* Conditori pubblici, di 
dimandare ne* Conditori l'ecreti li 
Pali] per gli Novelli Arcivefoovi, 

oPa- 


Ma dell* origine , e dell'eccel- 
lenza di qitefìo ri fpett abile Colle- 
gio vepgafì l'Opera intitolata De- 
fonfor redivivus J{pma pel 

de Laz iris . il catalogo degli Jiv- 
vocati Conci floridi i fu pubblicato 
daljCartari nel fuo Syllabus Advo* 
catorum Conciftorialium • 
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o Patriarchi , e di perorare per la 
Canonizzazione de' Santi . 

D’amrplilfimi privilegi viene 
fornito coteflo Collegio ; poiché 
le Cariche pregievoliflìme d'Av- # 
vocato del Filco,di Promotor della 
Fede, d'Avvocato de’ Poveri, ven- 
gono didribuite ai fòli Avvocati 
Conciftoriali ; efll portano Abito 
quali Prelatizio , d'ordinario però 
di color nero , e lungo ; e rite* 
nere potfono Oratorio privato nel-, 
le loro Abitazioni , e dichiarati fo- 
no famigliari del Papa, onde ri- 
cevono la porzione del Pane , e_* 
del Vino ; nella fletta maniera, che 
gii Uditori di Rota , tenendo pub- 
bliche Diipute , ,e colle flette fo- 
lennità vengono laureati; e coll* 
autorità del Cardinal Camarlingo 
proinover pofTono a*' Dottorati d* 
ambe le Leggi li Concorrenti . 

Tali ed altri Privi'egj furono 
rinova ti , e confermati da Benedet- 
to XIV i Conllit. che incomincia-# 
Intcr wnfpicuos ordine s ; oltrecchè 
C 2 , piste- 



52 

piacque a detto Pontefice alfegna- 
re agli Avvocati Conciiìoriali nel- 
le Pontificie Cappelle pollo dillin-» 
to , e fuperiore alli Camerieri di 
onore,ficcome altrove dicemmo . 



CAPO VI. 

Della Congregazione de * Capi d’Or - 
dine, della Congregazione Con- 
cifloriale , e della Stravr» 
dinaria Congregazione 
di Stato . 

G iacché allontanato non nu fo- 
no gran tratto dal Concilie- 
rò $ che anzi parla*' mi convenne 
fin ad ora degli Uffizi a quello an- 
nelfi , palerò a difeorrere della 
Congregazione Concilloriale , e_? 
da quella incominciando parmi 
pregiò deiPopera dover tratt arc_* 

dell* 
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delPaltre Congregazioni * tutte di 
mano in mano i uccelli va mente . 

C 3 La 


* Le Congregazioni fono adu- 
nanze di Cardinali, Prelati, ed altri 
Miniflri defimati dalTontefice;i qua- 
li ricevuta, la previa intimazione 
dal Curfore , o (Ir aordinari amente , 
o li giorni defiinati della Settimana 
fi adunano ne* rcjpettivi luoghi per 
agire intorni ai negozj Spettanti a 
dette Congregazioni . 

Ciafcbeduna Congregazione ha 
il fuo Capo o Prefetto , che è Car- 
diale ; di taluna però ri fermar fuo-* 
le a fe lo (ìej]o Tontefice la "Prefet- 
tura j ed ha il Segretario , che è or- 
dinario T relato ; eccetto che quella 
del Sant 3 Uffìzio > il di cui Segreta- 
rio è un Cardinale : gli Atti , e le 
Lettere , che fi formano , o Spedi 
tonfi a nome delle Congregazioni , 
vengono fottoferitte , c fegnate per 


Digitized by Google 



La Congregazione Concio- 
nale illituita da Sijio y. dunque è 
comporta da non poco numero di 
Cardinali , e Prelati fcelti a piace- 
re del Papa ; e perciocché gli af- 
fari 


lo più dal Tre fette, e Segretario, dal 
qual Trefetto , e Segretario ven* 
gono principalmente diretti gli affa - 
ri delle Congrega medcfimc . 

L’ uffizio del Segretario è di 
proporre le materie, che agitare fi 
devono nella Congregazione ; Egli 
riferifee al Tontefice le rifoluzioni 
prefeper ottenerne l’approvazione ; 
a Lui tocca di regi (Ir are gli /itti , e 
fcrivere le Lettere conformi a* De - 
creti , ed alle deliberazioni , che 
prendonfi &c. 

c Avverte il Lun adoro nella l» 
fua Relazione della Corte di Ro- 
ma, che t allorcbè fifa Conci floro,?jon 
ft tiene mai Congregazione veruna ; 
ma fi differifee ad altre ore , o ad 
altro giorno • 
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fari accennati fpettanti al Conci- 
fioro intorno ad Erezione > Unio- 
ne , ed Alienazione di Chiefe , di 
Coadjutorie a* Vefcovati di Suffra- 
gane! &c. intorno a* Benefizi Con- 
cifioriali Sic, non fi polfono difcu- 
tere fenza oppofizioni , ed efann, 
il che feco porta una Torta di di- 
fputa, e arringo; e il che feon- 
verrebbe alla Maeltà delConcilloro 
in certa maniera , fu ifiitnita per- 
ciò tale Congregazione Concilio - 
ri ale . 

In -quella Congregazione fi 
efaminano gli affari propolli , fi 
afcoltano i contradittorj a norma 
dello fiile giudiciario delle Con- 
gregazioni , e difpongonfi li nego- 
zi in guilà , che rilòlver fi polfa- 
no , e decidere pofeia fenza lun- 
ghe dilamine , ed obiezioni nel 
Conci fioro 

Il più anziano Cardinale del- 
la Congregazione Conditori ale_j> 
Tuoi efiere Prefetto della Congre- 
. gazione , qualora il Papa mede- 

C 4 fimo 
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fimo non fi ritenga la Prefettu- 
ra . 

Il Segretario è per Io piu un 
Prelato ; o dichiarato dal Pontefi- 
ce Segretario di detta Congrega- 
zione può portar Mantellone , e 
vien pollo nel novero de* Came- 
rieri Segreti per Cofiituz ione d’ Ur- 
bano III. pubblicata i 3 . Kal. J or 
nuarii an. 1625. 

Inoltre allorché prefentar fi 
fogliono a Sua Santità negozi ri- 
levanti filini, e bifognevoli di protv* 
to conliglio , e rifoluzione ; ula__j 
d’intimare , ed ordinare una lira- 
ordinaria Congregazione di pochi 
foli fletti Cardinali , onde confi- 
ci iarfi all’uopo, e formare ficure 
deliberazioni , e tale Congregazio- 
ne di Stato fi appella. , 

l'ale Congregazione, non è Af- 
fata o continua , dice il Card. De 
Luca I{el,I{om. Cur.Difs .5. tium. 25. 
ma s’intima a richieda delle cir- 
coftanze variandoli , e nella lcelta 
de’ Cardinali , e Minilìri , fecon- 
do 
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do che efigge daffare, ed il tem- 
po. 

- La Congregazione de* Capi 
{^Ordine è quella, cheli tiene nel- 
le proprie Stanze del Papa , allor- 
ché Suà Santità rimane nel Con- 
ditore; td è comporta del Car~ 
dinaie primo Veicovo , del Car- 
dinale primo Prete , e del Cardi- 
nale primo Diacono , del Cardina- 
le Vice-Cancelliere ? del Cardina- 
le Camarlingo, e del Segretario 
del Sagro Collegio : in quella Con- 
gregazione fi propongono ed eleg- 
gono le materie, Tulle quali devo- 
no votare e rito! vere i Cardinali 
-radunati nel .Concifloro . 




& 
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CAPO VII. 

Della' Congregazione dell ' Im- 
munità Ecclefiaftica . 

U NA delle Congregazioni più 
ragguardevoli lì è quelln_j 
dell 3 Immunità Ecclefiaftica , nella 
quale lì agitano continuamente le 
controverfie intorno alla libertà , 
cd indipendenza della Giurilìiizio. 

ne Ecclefiaftica ; ed intorno alle > 

Violazioni della medelima . 

Dalla Santa Memoria di Ur- 
bano Vili, fri eretta quella Con- 
gregazione dell'Immunità Eccle- 
fiaflicaj * come che s'ignori , 

♦ ^ 
CIO 


* Tri ma che ifl.it ulta fojje dee* 
ta Congregazione , fi trattavano da 
quella de ' pefeovi, e Regolari le ma* 

s ferie 


/ 
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ciò abbia fatto vìva vocis Oracu- • 
Io ; o per Decreto , o Breve non * 
inierito nel Bollario . 

Quella Congregazione è for- 
mata di più Cardirali , e Prelati 
deputati dal Pontefice ; e di det- 
ti Prelati uno ve ne ha tratto del 
numero degli Uditori di Rota; uno 
de 5 Cherici di Camera ; v J ha PAv-* 
vocato Filcalc , ed il Segretario 
della Congregazione medefima. 

Il Cardinale Prefetto di detta 
Congregazione cufiodiice il Sigil- 
lo ; • una volta il mefe d'ordinario 
ne ordina la convocazione nel Pa- 
lazzo Apoftoiico di Martedì ; e le 
inforgono affari di grave momento, 
comunicarli fuole con Sua San- 
tità. 

Del reflante le principali ma- 
terie, che propongonfi da' Prelati 
C 6 Po- 


teric d* Immunità Eccleftaflica . Il 
Card . De LucaRel.Rom. Cur .fot* 
to queflo Titolo • 
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Ponenti nella Congregazione, pre* 
Icindendoda quelle , che, flccome 
hanno rigguardo agl* intere Hi de* 
Principati , li rilblvono o dalla Se- 
gretaria di Stato , o da qualche_j 
particolare Congregazione ; ver- 
tano l'opra dami di delitti , o dì 
Rei , che goder non pofTonojJfll* 
Immunità EccleliaiHca fecondo le 
Colìituzioni Apoltoliche ; in da- 
mmare la maniera , ed il lìto delle 
Catture ; od i peli , e le Gabel- 
le impolle da talun Magistrato , o 
da qualche Comunità Secolare al- 
le Perfone , ed a* Luoghi Eccle- 
lialtici . 

Vedere poi lì poffono le rifolu- 
zioni di d. Congregazione Coinpre- 
fe nella Sinoflì , e Raccolta delle, 
medelime fatta dal P. Ab. Andrea 
Ricci , e pubblicata in Torino l’an- 
no 1719. * in due Tomi in S« 

CA- 


* Ved . inoltre Recentior. Pra- 
xis Roni. Cur. fu queflo Titolo dell * 
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.CAPO Vili. 

De//d Congregazione della Sa era 
Inquifiziono , o //« 

5. uffizio . 

i 

» 

C Rrefciirte effe n do , ed au- 
mert-tefi abominavo men- 
te P Erede ad infettare Ja Reli- 
gione , niente era più neceflario , 
che il provvedervi ; e di nuoVe 
Armi, e di nuovi Armati permet- 
terle in fuga, cd in rovina?-» 

Fu perciò d’uopo, fi movefle 
la Chiefa ad aggiugnervi alli Ve- 
feovi ( li quali fono obbligati ad 

invi- 

• \ ■ 


idi' votato D anielli ; il quale e di 
qnefla% e delle altre tutte Congrega - 
zio ni fcrijje diffidanti ente > e dotta- 
mente . 
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invigilare contra gli Eretici , fic- 
come abbiamo dal Cap.^id abo- 
lendovi de Hccrettcis in 6 . , e per- 
ciò lnquifìtores nati fi chiamano, e 
fono ) altri Religiofi compagni , 
onde tutto, e dappertutto combatter 
potefiero, e con maggior forza • 
Innocenzo IH. adunque ipedl 
divertì Monaci di Citello ( dodi- 
ci li dice Pietro Monaco nella^* 
fua Storia degli Albigefi , tredici „ 
o quattordici Roberto di Auxerre, 
e Guglielmo de Nangis ) con Bre- 
^ re de’ 29. Maggio 1204. contro 
gli Albigefi . Capo di quella fpe- 
dizione fu Pietro di Cartel Nuo- 
vo , che infieme con Radolfo era 
inoltre Legato del Papa , e che 
per la fede fu metto a.morte dal. 
Conte di Tolofa Raimondo gran_» 
difenfore di- quegli Eretici. Nei 
qual tempo avendo Iddio fufeitato 
POrdine de* PP. Predicatori per 
irtirpare dall’Ev angelico campo le 
malnate zizzanie degli Errori, In- 
nocenzo III. fece primo Inquifitor 

' deV 
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della Fede in Tolofa il Santo Idi- 
tutore di un Ordine così colpicuo. 

Gregorio IX. Panno 1 2 3 1 . con 
lettera indirizzata al Priore deli* 
Ordine di S. Domenico nella Lom- 
bardia commi le PUfHzio d’inquill- 
zione al i'olo Ordine de’ Domeni- 
cani. * Il che fu confermato da Bo- 
nifacio IX. predo io Bzovio all’an- 
no 1403. n.24. j cofa che P Ano- 
nimo Certolino , il quale nel Seco- 
lo XV. Icritfe dell’origine delle Re- 
ligioni, a grande onore , e gloria 
di quelPcrdine acconciamente ri- 
volge . 

, In- 


* Ideila Tofcana per altro , ed 
in taluna Città dello Stato Veneto » 
i viene amminiflrato taf impiego da' 
Tadri Conventuali , ficcome pure 
nelle Spagne da' Cherici Regolari • 
VedJLodovico Paramo de Origine 
Inquiflt. 


*4 

Innocenzo IV. l’anno 1251. 
pubblicò la Tua Coftituzione ad 
Extirpatidas inJirizzata alli Magi- 
ftrati della Lombardia , l{omagna 9 
e Marca Trivigiana , in cui dichi a - - 
raya .'i CapitoJi , che doveano o£ 
fervarfi da’ Tribunali contra gli 
Eretici , ed i loro Fautori ; e quin- 
di cbje prindp o , e ftabilimento 
per altre Proyuicie ancora il Tri- 
bunale dell’Inq ufizione . 

Siilo IV ne fondò u io nelle Spa- 
gne Pan. I 4 $ 5 .; Pan. 1*3 1, e 1532- 
ne llabilì altro nel Portogallo Cle- 
mente VII. * , e finalmente Tao- 
Io IH. fondò in Roma il principale 

Tri- 


* E poi confermato da Tao- 
Io IH. 15 36 .* Itegli /itti della 
l{rale Accademia di Lisbona de 3 2 . 
Di ambre 1~1n.pag.yj9, Ugge fi la 
.notizia generale delle Sante Inquis- 
ii z ioni del Regno di Portogallu^ol 

Ca* 
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Tribunale della Sagra TnquiEzione ' 

accordandogli la facoltà di creare 
gflnquifitori , e di efercitare fu- 
prema autorità fulla Chiefi uni- 
verfale . Vedi la Codituzione Li- 
cei &c. che è la terza ; e le altre 
Colf tuz ioni di lui confermate da 
Siilo V. sConftit.74. ' 


Ed 


Catalogo degPInquifitori , Depu- 
tati , Promotori , e Kotaj in Evo* 
va dal 1 536. nella Corte di Lisbo- 
na dal 15 3 6 , , e nella Città di Ccim - 
bra fianpato 1^40 .Opera compilata 
da Tietro Moìitciro Domenicano . 
I piifjmi He di Tortogallo dipoi ac- 
confentirono , che ancora in Goa fi 
flabilijje per l y indie il Tribunale 
dell 3 Inc/uifizicne,e negli xAtti della 
flejja Ideale Accademia di Lisbona 
dtl 1724. al num.32. trovali il Ca- 
talogo degl* Inquifitori , che ha__j 
avuti l 3 Inquifizìonc di Goa dal 156® 
fino al preferite. 
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Ed eflendo fiata la fuddetta_j 
Congregazione eretta a guiia di 
Tribunale,lo fte fio Pontefice "Paolo 
III. vi prefitte il numero determi- 
nato di lei Cardinali, che .doveano 
formarla ; T/0 IV. però ne^ accreb- 
be altri due ; Sijìo y. la volle for- 
nita dei numero di dodici, che non 
deve eccedere , fe altrimente non 
giudichi il Pontefice ; è per altro 
provveduta di più lingolari Sog- 
getti ; cioè del Commitario , dell’ 
Atetore, de’Confultori , e di altri 
Minillrijdei quali faremo menzione 
nel legume Articolo . 

QLiefia Congregazione poi ri- 
conofce tutte le Caule, che verfà- 
no intorno a que’ delitti , pe' qua- 
li nafcer puòfofpetto di falfa^s 
■credenza, ficcome di Eresìe , be- 
fiemmie ereticali , fortilegj, abufi 
di Sacramenti , e d'altri limili tur- 
pi , e pefiìme maflime j od incor- 
no a quelle Perfone,le quali fofieii- 
gono fallaci Donimi , o divulga- 
no inique ifiruzioni, e mali fcritti; 

/ ' ' y ond’è 
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ond J éj che rivocar fuole parimente 
al vaglio j ed efame , e profcrivc 
i rei * Libri ^ e gli Autori; quan- 
tunque ciò fpetti pure alla Sacra 
Congregazione delPIndice , il che 
vedremo a Tuo luogo ; ed in fine 
s'ingerilce nelle difpenfe Matrimo- 
niali , e tratta di tutte quelle ma- 
terie , che in qualunque modo po£ 
fono aver riguardo alla Fede a nor- 
ma delle moltiflime Pontificie Co- 
ftituzioni citate dall 3 Avvocato Da~ 
nielli lotto quello Titolo della fùl- 
lodata Opera &c. E perciocché 
frequenti ed infiniti fono gli affari, 
che agitar deve detta Congrega- 

- zione 


* Terloccbè Gregorio XV. ri- 
chiamò le licenze di leggere Libri 
proibiti difpenfate da chiunque fio . - 
fi ; e non volle fi concedejfero , che 
dalla fola Congregazione del S. sfi- 
zio Coflitut . Apoltolatus Officium 
40. 
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zione , fi tiene tré volte la Setti- 
mana ; la prima il Lunedi nel Pa- 
lazzo del S. Uffizio { lituano dietrb 
la Vaticana Bafiiica , entro a cui 
v’hanno le Carceri per cudodire, e 
punire li Rei * ^intervengono li 
Coniultori, PAlleffore, ed il Com- 
miCfario ; vi fi leggono j Procefi, 
fi , e le Lettere degl' Inquifitori de 
Tartibus , e prendonfi le oppor- 
tune provvidenze ; Il Mercoledì 
poi ( ie non è giornata impedita , 
poiché in tal calo fi tiene il Mar- 
tedì antecedente ( vMu la feconda 
Congregazione nel Convento di 
Santa Maria, detta volga rmerite_j> 
della Minerva •, coll’afiìfienzade J 
Cardinali a quali vengono riferite 
le rifoluzioni prefie il Lunedì da* 
Coniultori j e finalmente s’unilcc 

li 


* T alazzo eretto da S. Tio V. 
come ìufegnr l’ifcrtzione, che vi fi 
legge* nel 1569. 
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il Giovedì la Congregazione Ia__s 
terza volta nel Palazzo Apolloli- 
co , ove precede co 3 Cardinali il 
Sommo Pontefice qual Capo , da 
cui le non v’ha cola in contrario, 
vengono confermati , ed approva- 
ti li Decreti prefi dalle due Con- 
gregazioni , e vi fi decide tutta^ 
volta qualche calo particolare * . 
Parliamo ora degli CJffiziali di que- 
lla Congregazione . 

- Del Commi fi ario, dell* *4 fieli or e, de 3 
Con] '.dtori , Qualificatori , del 
tijcale , e ai altri Minifiri 
della Santa Inquifizione . 

Oltre alli Cardinali , che compon- 
gono la iudd. Congreg. , v J hanno 

al* 


* Vedi il Sacro Arfenale, ov- 
vero Pratica. dell’officio della Sacra 
Inquifiziooe del T. Elifeo Mafini 
Genova 1621, 1525. l\oma 1630. 

Venezia 1 665 . , Bologna \-j\6» 
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altri Ordinari Minifiri , che reggo- 
no quello Tribunale , elercitando 
attuale Giurifdizione , formando , 
ed efaminando li Proceffi de J Rei • 
V’ha PInquifitore detto Commif- 
fario del Santo Uffizio , ed è dell’ 
Ordine di S. Domenico : quelli fa 
le veci di Giudice Ordinario della 
Congregazione , 

1/ Alfe fibre, eh’ è Prelato co- 
fpicuo di quella Coree , è di Lui 
Configgere , e preda , per così di- 
re , negli affari la lìelfa opera, qua- 
le il Commilfario ; che anzi al giu- 
dizio deU’Afiefiòre altrettante Cau- 
fe fi fottomettono , quante infor- 
gono Civili controverfie frettanti 
a detto Tribunale ; e Civili , e_* 
Criminali Caufe riguardanti Je^ 
perlone , che munite fono-de 11 
Lettere Parentali di detta Congre- 
gazione * . Egli lignificar deve al 

Pon- 


* Vedi la Cojlituzione dì Be* 
neietto XI V- Ad Supremum die 

2 1 , 
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Pontefice le rifoluzioni della Con- 

gregazione . 

Hanno ancor parte negli affa- 
ri di detta Congregazione diverf? 
Teologi ì e Periti di Jus CanonU- 
co , e del Clero Secolare ancora , 
chiamati Confultori del Santo Uffi- 
zio , i quali vengono eletti dai 
Pontefice. * 

T ra li Confultori , il Gene- 
rale de* Domenicani y il Mae- 
flro del Sacro Palazzo , che è pur 
di detto Ordine , ed un Profeffio 
delfOrdine de* Minori Conventua- 
li di S. Francefco occupan fitfo po- 
ito. Effi intervengono alle Con* 
gregazioni , e danno i loro voti . 


n l» i — • — ■ 

✓ 

2i. Julii 1755. ; la quale rifcuar- 
da le Deputazioni , i 'Privilegi degl- 
Viziali, e M iniflri della S. Inquijh 
zione ? e de r T atentati • 

* redi Manuale Confultormm 
del Bordoni * 



* 


Alle volte (itole ancora detta 
Congregazione commettere affari , 
Libri, Scritti da el'aminarfi a 
talun Teologo , che compreSo non 
è nel numero de* Confultori, c_j> 
che non ha luogo’ in Congregazio- 
ne , fe non allora, quando preien- 
tardeve il ragguaglio de’ negozi 
raccomandatigli ; tal Personaggio 
tiene il Titolo di Qialificctorc . 
Ved. yyan-Efpen . Can • ®ni- 

Ver/. Tar.I^ Tit. XXU. 

V’ ha inoltre il Deportano , 
chb tiene cura delle rendite di que- 
fto Tribunale ; l’Avvocato / che 
difende la Caufa de' Rei ; il Pro- 
motore Fiicale, che fa le veci di 
Acculàtore , il Notaio * ed altro 
Subalterno Miniilro, detto volgar- 
mente il Capitano , perlòne tutte 
desinate al Servizio del Tribu- 
nale . 


CA- 
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CAPO IX. 

Della Congregazione dell* Indice 
e del Segretario della 
mede finta . 

E Sfendo infiniti, ed impor* 
tantiemi gli affari , che ma- 
neggiare devonfi dalla Congrega- 
zione del Sant’Uffìzio fu eretta da 
S. Pio V. qual Aufiliare di quella^» 
la Congregazione delflndice,pref- 
lo cui rimaner dovea una fpeciale 
incombenza * o fia parte di Giu- 
Tarte II. D rifdi* 


* Bjmane peraltro tal autori- 
tà ancora prejjo la Congregazione 
del S. Uffìzio ; perciocché vedia- 
mo alle volte proibirli per Decreta 
particolare di quella Congregazione 
que * Libri , che furono prima inter m 
detti da quella dell 9 Indice» 
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rifdizione del Sant 3 Uffizio , cioè 
d’efaminare e di proibire infami 
opere , e libri . 

Saggiamente i Pontefici fino 
da’ primi fecoli della Ghiefa eb- 
bero in coftumanza d’ interdire:.* 
quegli fcandalofi Libri , che per- 
vertir poteano colle falfe o turpi 
loro dottrine , ed il coilume , e la 
credenza pia de’ fedeli * y ed ul- 
timamente dal Concilio di Trento 

Sefi 


* Biffi un Decreto del Con- : 
Ulto Romano tenuto fottoGzhRo L. 
Tapa Vanno 494. , in cui dichiarali 
quai libri debbano riceverli > 0 pof~ 
fano leggerli , e quali debbano ejj'ere 
rigettati . 

Laf dando altre cofe de ' tem- 
pi di mezzo , che poffon vederli nel 
Saggio delittori a delPlndice Ro- 
mano de* Libri proibiti del T.Ma- 
riatij fintele Carmelitano > ( Saggio 

in- 
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Sefftone XVIII. fu commetta ad al- 
cuni eletti Padri la Cura di forma- 
re un^Indice di tutti que’ Libri, e 
quegli Autori , che fodero credu- 
ti cocevoli, e dannofi alla Reli- 
gione ; il qual Indice riveduto ed 
efaminato da Pio IV. e da 1 Prelati 
dottiflimi per di lui ordine, fu ap- 
provato dippoi dal fuddetto Pon- 
tefice Coftituz. Dominici Grcgis . 
die 24.M4rf.1554. 

D 2 A ta- 


inferito nella Scottzìa xxi ir. della 
Biblioteca Volante , ^oma 1739.-) 
Monfig.ddla Cafa ejfendo TSfunzio in 
Venezia pubblicò nel 1548. il pri- 
mo un Indico dì libri proibiti , fui 
quale Fanno apprejj'o l* oipodatfL» 
Pier Paolo Vergerio flampò un fuo 
giudizio, e dil'corfo . T^el 1557. 
"Paolo IV* fece per il Biado impri- 
mer un Indice , che è rariffimo , 
da pochiffimi conofciuto ; ma non» 



7 * 

A tale Indice furono premef- 
fe certe Regole da’ Padri , le quali 
pegole dell’Indice fi appellano ; e 
che contengon molte cofe da ofc 
fcrvarfi , e da* Vefcovi , e dagli 
Inquifitori , e dagli Stampatori in* 
torno alla Lezione, Revisione > C 
vendita de’ Libri • 

Qje* 


tendone egli rimafio contento , ne 
tràino un ditto » che ufcì nel 1 5 59- 
Vegganfi i miei finali letterari 
«f Italia T. 11 i.fag.iji* jod'., do * 
ve ho data una breve Storia degl * 
Indici Bimani fino all’ultimo giudi» 
pofiffimo di BenedettoXlV. 

Vengono parimenti interdite 
ti , e f comunicati tutti que * Libri » 
thè fono infentati d’ Eresìa , e tutti 
quelli che leggono , e ftampano deU 
ti Libri da un Canone / pedale della 
Eolia Coena: • Vedi ciò ehe abbiam 
detto di quefla Bolla nel Cap , XX 
della prima Varie di quell 1 Opera- 
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Quella Congregazione è compo 
fiadel Card.Prefetto,e di altri Car- 
dinali ; e di più Confultori ( tra 
quali il Madiro del Sacro Palazzo 
è Affiliente perpetuo ) e del Se- 
gretario, che è dell’Ordine di S, 
Domenico* Quella Congregazio* 
ne vien convocata dallo lidio Se- 
gretario, allorché fa duopo , e lì 
aduna nel Palazzo Apollolico lo 
fiabilito giorno. Efaminati di già 
da Confultori ; o da que* Teolo- 
gi > cui fu data la commiffione , 
que J Libri , e que’ capi d’acculà 
precedentemente dal Segretario li* 
gnificati, ed efpolèi tutti gli Efa* 
nji 3 fi raccolgono li voti de’ Car- 
dinali > le cui rifoluzioni vengo- 
no poi denunziate a Sua Santità 
dal Segretario medefimo per ot- 
tenere l’approvazione , e formar© 
il Decreto della proibizione di ta» 
lun empio libro 9 il quale vien pu« 
rè annefiò al riferito Indice. Si* 
ilo V. e Clemente Vili, amplifica- 
lo i’autorità di quella Congrega* 

D 4 zio* 
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zione ; onde conceder può li* 
cenza a taluna Perdona di leggere , 
e ritenere libri proibiti , le quali 
licenze poflcno edere ancora con- 
cede dallo Aedo Segretario per tré 
anni , ovver rinovate per altrettan- 
to fpazio di tempo . Egli fuo!e_-? 
dilpenfarle tutti li, Sabbati fottoicri- 
vendovi il proprio nome , e figl- 
iandole col Sigillo del Card. Pre- 
fetto della Congregazione . 

Chi defiderafle faper ancora 
di più , ricorrer può all'erudito 
Trattato del Padre Catalano . De 
Secret , Congregata Indicis . Veg- 
gafi altresì laCoftituzìone di Be- 
nedetto XIV. premefiòal nuovo In- 
dice de’ Libri proibiti fatto e pub- 
blicato per ordine del medefimo 
l'anno 1758. 8. 



CA- 
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C A P O X. . 

ZJe/Zd Congregazione del Concilio , 
e della Congregazione particolare 
fallo Stato delle Chitfe , del 
Segretario , e di a/m 
Minijlri di dette 
Corgregazioni 

P Re vedendo i Padri del Sacro 
Santo Concilio di Trento, che 
naf'cer vipotea taiun dubbio full* 
intelligenza , e dichiarazione di 
qualche Canone, pregarono il Som- - 
nio Pontefice , che in qualunque 
maniera a Lui parea più a propos- 
to fi degnale provvedere a* di-* 
{ordini , e difeiogliere i dubbi, e le 
difficoltà , che vi potefiero infor- 
gere. Sejf.2^ de l(ecipietidis , c 'T 
obfervandis D ecretis Condì. 

Per la qualcofa il Sommo 
Pontefice Pio IV, non iftette guari 
ad interdire con ~ 'fpcflo'ica autorità 
D 4 4 da* 
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So 

a ciafcheduna per fona. s) Ecclefiafli- 
ca , che Secolare di qualunque Di- 
gnità , condizione > o grado ; ed 
V relati mede fimi {otto pena d'in- 
terdetto dell’ingrefso alle Chiefe ; ed 
agli ahri fotto pena di ] comunica da 
incorrerli nello flefso momento o fia 
lata; ièntenriae , che non ofafse fenza 
il permeffo della Santa Sede di pub- 
blicare in qual fi fa modo Commenta* 
rj , Annotazione , Clofse , Scoi] y 
0 qualunque fiaft altra forta cTlnter * 
p ett azione falli Decreti del Concilio 
di 'iremo , [otto qualunque velo , o 
colorito prete fio ancora di conferma* 
ed approvazione di detti Canoni ; e 
fe iuontrandop difficoltà in alcun 
Decreto ne depder afte taluno la di-» 
chiar azione od interpretazione « 
aver ricorfo dcvefse alla Santa Sede 
Apoflolica , ( luogo a ciò eletto dal 
Signore ) Maeftra di tutti i Fedeli , 
e la cui Autorità lo flejso Concilio 
aveva adorata sì viventemente , la 
qual Sede Apoflolica infine riferva a 
fe il diritto di decidere > e dichiara- 
re 
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re le sontrtwerjie > queflioni , ed i 
dubbj,cbe nafcer potean fulli Decreti 
del Sacrofanto Concilio . Vedi la Co* 
flituzione * che. incomincia Benedi - 
flus Deus di detto Pontefice pub- 
blicata 7. Kal. Februar . 15 61 . per 
Papprovazione * e la conferma del 
Concilio • 

Poco dopo di detta approva- 
zione piacque allo fleifo Pontefice 
d*if!ituire una Congregazione di 
otto Cardinali , la quale provveder 
dovette alPefecuzione del Concilio 
di Trento , e riferire al Pontefice li 
dubbj , che inforger poce{Tero.Co- 
£àxxa,*Aliis nos pubblic. 4. J^oms 
Augufl. 1 5 54. 

S. Tio V '. poi , avverte il Fa- 
gnano Cap. Quottiam de Conjìitu* 
tionibus ; e dopo Lui Siflo V . Cofli- 
tuzion. Jmmenfa n. Kal. Februar . 
1587. amplificarono i dritti di quel- 
ita Congregazióne accordando! e_> 
potefià d * interpretare tutto ciò, che 
può avere riguardo alla riforma , e 
difciplina de 1 coflumi ; e lo dello 
D 5 “ Si- 
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Siflo V nella citata Colti t. 74 . le 
concede mille altre facoltà . Final- 
mente Gregorio XIV. le diede au-» 
torità di fcrivere le lue Rjfoluzioni 
a nome del Papa . 

Quella Congregazione dun- 
que abbraccia tutte le caufe , che 
. dipendono in ogni guifa dalle Co- 
11 i tu z ioni del Concilio ; riconolce 
i Decreti de’ Sinodi Provinciali, ri- 
fponde alle inchiede de’ Velcovi 
circa allo flato delle loro Diocefi , 
tratta di refidenze di Chcrici , d’aP 
fenza di Vefcovi > di percezioni » 
o perdite di frutti , e di quotidiane 
dìllribuzioni , onde vengono da__» 
quella Congregazione dil'penlàti li 
Cherici , che Sudian nelle Accade- 
mie, dalla Relldenza ad tcrnpiis . 

Quella Congregazione conce- 
de agli Ordinarj la facoltà di dimi- 
nuire il numero delle M effe ordina- 
te da Teliamentarie difpolìzioni,aI- 
lora quando però v’ ha giuda cau- 
fa , come di minorazione di Frutti 
• di rendite $ conoide le caufe *di 
* nulli- 
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' nullità. di Voti , o fien di profeflio- 
ni folcimi di Religiofe Pedone ; di 
dilpenfe Matrimoniali , d'impedi- 
menti dirimenti ; di dilpenfe da— j 
pubblica Irregolarità; di Unionidi 
Benefici a’ Seminari , ed altre_> 
Chiele &c. ; di permute , e ra de- 
gne animelle dagli ìlefii Ordinari ; 
di giulle od ingiulle efclufioni fatte 
da'* Parrochiani a'Concorrenti , ed 
in fine di quefiioni di Giurifdizione 
co' Prelati inferiori , le quali ma- 
r terie tutte fono digerite dal fullo- 
dato Danielli nella citata Opera lot- 
to quello Titolo . 

Sono desinati a quella Con- 
gregazione più Cardinali , Prefetto 
de’ quali è ’l commendabililfimo 
Cardinale de Rolli, che ne ha dire- 
zione e cura. Egli convoca la Con- 
gregazione due volte il Mefe d'or- 
dinario lTnverno ed una volta—* 
l’Ellate nel Palazzo Apoltolico . 

11 Segretario delia Congrega- 
zione è uno de'più dipinti Prelati di 
S.Chiefa . 

D 6 Le 
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Le rifoluzioni di quello Tri- 
bunale eflfer devono autenticate dal 
figillo , e dalla lòicrizione del Car- 
dinal Prefetto , e del Segretario 
della medefima Congregazione-» , 
onde abbiano l'intera fede , ed ot- 
tengano forza , e valore . Ciò fu 
decretato da Urbano VIH. die 2 . 
•Aug. %Atm. \ 6lU 

Accennai di fopra , che detta 
Congregazione rifponde alle in- 
chiede de'Vefcovi circa allo flato 
delle loro Chii-fe ; ma fopra di ciò 
fi deve opportunamente riflettere , 
che Benedetto XlV.per mezzo del- 
la Coflituzione 8. che incomincia , 
Decet. Buttar, tom. 1 . non folamen- 
te confermò , quanto da Sifto V. 
era flato impoflo a' Vefcovi fecon- 
do le due Coftituzioni dfdetto Pon* 
tefice Ì\omoj:ms T oriti fex , ed Im- 
iti en fa . Cioè j che vifltare dovette* 
ro o per fe , o per altri la Chieflt 
delli SS. Apoftoli Pietro e Paolo, c 
rendere conto alla Santa Sede dello 
flato delle medefime loro Cbiefe ; 

ma 
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maiftitul una particolare Congre- 
gazione comporta del Cardinale-* 
Prefetto , e Segretario ordinari 
delle Congregazioni del Sacro Con- 
cilio , e di altri Prelati ( tra quali 
’1 Segretario delle lettere latine ) 
la qual Congregazione , come au- 
filiare in querta parte a quella ‘del 
Concilio 3 deve rifolvere , e decide- 
re col conlenfo del Pontefice tutte 
le caule denunziate alla Congrega- 
zione de J Vefcovi intorno alle loro 
Chiefe , dovendoli inprima e fa- 
minare dal Segretario della Con- 
gregazione le materie > che deve 
poi riferire alla Congregazione-* 
medefima • 




CA» 
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C A P O XI. 

Della Congregazione de'Vefcovi e 
- Regolari , Segretario > 

* <// <j/m Miniftri di detta 
„ Congregazione . 

Q uantunque la Congregazione 
del Concilio , di cui feci pa- 
rola antecedentemente , ri- 
conolca tutte quel le 1 caule, che han- 
no in qualunque modo dipendenza 
dai Canoni del Sacrofanto Concilio 
di Trento; nulla però dimeno ha 
parimenti parte Tu molte Contro- 
verlìe fpettanti a* detti Canoni la 
Congregazione de* Vefcovi , e Re- 
golari , e talun’altra ancora , liceo- 
in e accenneremo in appretto . 

Siilo V.fra le altre Congrega- 
zioni da lui idituite nella citata Co- 
ftituzione 74. * erefle ancor que- 

Ila 

*-- - r - -- -■■■■, 

* Isella cit. Cofiituzione fi fa 
menzione di due Congregazioni ; 

~ - d’unct 
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Ha (opra gli affari de’Vefcovi , e 

de" Regolari coronandola di un__j 
Cardinale Prefètto > di più altri 
Cardinali» e d’un Prelato , che è *i 
Secretarlo ; alla quale Congrega- 
zione, come dal Titolo fi può com- 
prendere , lòno fottopofie le cau- 
le de’ Veicovi , e minori Prelati , 
e de* Regolari di qualunque Ordi- 
ne o Religione , e d’ogni l'effo : e 
per quello l’petta alli V efcovi, eia- 
mina li ricorli , che vengono fatti 
per le neceifarie vie contro agli 

Ordi- 


d'una per gli affitti de'Vefcovì » o 
d'altri Prelati ; e d'altra pegli affa- 
ri de 3 Regolari ; ambedue quelle 
Congregazioni furono infteme unite 
dallo. flejjo Siflo V* j (he uveale pri • 
ma elette di flint e a ragione , dice il 
Cardinale de Luca . Rei. Rem. Cur. 
Difc.i . num. 1 5. per la Comejjkne , 
che hanno gli unì cogli altri , e delti 
affari , e dette Tcrfone . 
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Ordinar; ; e le tratta/! di delitti 
comincili da* detti Ordinari » onde 
inabili divengono a lòllenere la lor 
dignità ; detta Congregazione in- 
timar Loro può, 'fi portino 
quella Città , e deputarvi un Vi- 
cario .Apollolico ( fpeciale facoltà 
concetta a quella Congregazione»^ 
dalla citata Collituzione 74. di Si- 
ilo V. ) o lervirl! d^altri conve- 
nienti rimedi : Di più il Vicario 
.Apollolico etter puote defiinato da 
quella Congregazione non lolo per 
le riferite ragioni 5 ma parimente 
per un giullo timore , che per ma- 
lattia dcirOrdinario rellar pofiìLj 
priva la Chiela lungo tempo del 
„ fijo Direttore 5 e per là dilcordia 
de’Capitolari nell’Elezione del Vi** 
cario Capitolare 5 o per la troppa 
negligenza , o tardanza rielegger- 
lo contraria alla prelcrizione del 
tempo da^C'anoni intimato,ficcome 
avvertì Benedetto XIV. de Synodo 
Dìrtcef, lib.z. cap. ip. j 

0 % " 

' ’ " Per 1 
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Per quello poi , che ri {guarda 
a 3 Regolari , quefta Congrega- 
zione rilolvc di fondazioni di Mo- 
nafterj e Conventi 5 di patfaggi 
d’uno all’altro Monaftero ; di ufci- 
te dal Chioflro permette alle volte 
a Rei igiofe ; di licenze onde pop- 
iàno educarli fanciulle in talun Mo- 
naftero » o per introdurre fervei 
fie’ Monafteri pel necefiario fervi- 
zio ; di aumento o diminuzione di 
Dote fecondo le circoftanze, e qua- 
lità ricercate dalle Monache ; di di- 
ipenfe per que’ch’ efier devono 
eletti ; o per quelli , eh’ elegger 
non poftbno ; di feelta di Confettò* 
ri ftraordinarj , di abbandono d’un 
Convento per la pernii flione fatta 
a talun Religiofò per entrare in al- 
tro ; di concettarne al medefiino di 
gradi Religiott ; di ricognizione di 
gravami impofti da’ Prelati agli 
fletti Regolari 5 d’ifpezione per 
l’Elezioni 5 e di alienazioni fatte 
lènza il confentimento della Santa 
Sede Apoftolica 3 le quali maie- 

rie , 

- -, 

1 


? 


Digitized by Google 



5(0 ... 

rie, e controverse tutte furono 
francamente /pianate dal celebrato 
Avvocato Dan felli /òtto quello Ti- 
tolo della lullodata Opera . 

Vario è lo fffle giudiziario di 
quella Congregazione fecondo la 
diverfità de’ negozi > che le appar- 
tengono , ficconie infegna il riferì** 
toDanieiii ; imperciocché qualora 
trattali d’affari , che non compor- 
tano dimora , le ne fa collo la rilò- 
luzionc a nome della Congrega- 
zione medelìma, permeife già 
previe necelfarie informazioni Ex- 
tra judicium dal Segretario della 
Congregazione unitamente col Car- 
dinale Prefetto ; o dagli Ordinar;; 
e fe fofpetti fono dalli Metropoli- 
tani , o da’ piu vicini ; ovver da 
altre qualificate per Ione , le qua- 
li abbiano ricevuti gli ordini 
del Segretario , o Prefetto mede- 
lìmo , o fottolcritti a mano , od a 1 ' 
bocca particolarmente conlègnati 
a’ Vefcovi , che fono in Curia, od 
a’ Procuratori Generali per le lor 

Re- ' 

% 
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Religioni ; ma fé fono rilevanti af- 
fari , eh’ efiggano gelofe , ed ac- 
curate ricerche , vengono queiti 
proporti alla Congregazione dai Se- 
gretario , il qual Segretario denun- 
zia ancora le fuppliche , ed i Me- 
moriali co* documenti , e ri rtretti 
prefentati dalle refpettive parti ;ma 
allorché riferiice , Ei non porger 
mai voto ; e fe finalmente fono 
que* tali intereffi , che fi reputano 
ancora i più gravi degli altri » ed 
i quali , creda il fudetto Segreta- 
rio , fien degni d’effere efaminati 
in piena Congregazione , onde_* 
vengano maturamente difcufli;fcgli 
medefimo , dirtribuitefi a tutti li 
Cardinali della Congregazione le 
fcritture e ragioni d’ambe le parti, 
fùole trafeegliere uno de’Card inali 
della Congregazione per Ponente 
o fia Relatore della caufa alla mé- 
defima Cougregazione , che fi tie- 
ne ogni Venerdì della fettimana__, 
nel Palazzo Apoiìolico , ed in cui 
decidonfl da* Cardinali della Con* 

gre. 
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gregazionemedefima , preventiva- 
mente di già informati dell’affare o 
dagli Avvocati o da’ Procuratori 
d’ambe le parti 9 tutte le contro- 
verfie vertenti . 

Li Decreti di quella Congre- 
gazione devono eflfere Cotto fcritti , 
e figillati dal Cardinale Prefetto c 
Segretario medellmi 5 li quali De- 
creti fono pure talvolta efeguiti o 
per Lettere in forma difireve, o 
per Monitorio dell’Auditor deliaco 
Camera • Vedi ’l Card, de Luca 
I{eL Cur . 

Il pollo di Segretario di que- 
lla Congregazióne è de’ più proffr* 
mi al Cardinalato , elfo Segretario 
oltre agli accennati U ffizj ha la lo- 
praintendenza a più Scrittori, e Re- 
gi tiratori de’Decreti della Congre? 
fazione « 



9 % 

c a r o xii. 

Delle Congregazioni per l'Elezione » 
per V E fame , e per la 
deficienza de 3 Vescovi 

Q Uefte tre Congregazioni pa- 
rimente trattan d’affari fpet- 
tanti a* Vefcovi . Benedetto XIV. 
formò una particolare Congrega- 
zione di cinque Cardinali , e del 
Uditore ; acciocché diligentemen- 
te e fecretamente veni Aero inda- 
gate le qualità de* Promovendi alle 
Chiefe Vefcovili dalla Congrega- 
zione medefima : e ne foffe indi in- 
formato il Pontefice . 1,’Uditore di 
Sua Santità viene in ciò ajutato dal 
SoftitutoConciltoriale, ficcome oi- 
fervai all’Articolo, che fiegue dopo 
il Capo V. antecedente . 

Oltre alle prerogative di pro- 
bità e di dottrina, che rifpleuder 
r de- 
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devono ne 1 Promovendi ; altro re- 
quifito fidefidera parimente prima 
che talun Arcivefcovo , o Velcovo 
dell’Italia venga promolfo . 

Gregorio XIV. ordinò nella 
Coftitiizione lua v i. che eflfer do- 
velfero interrogati pubblicamente 
li Promovendi ai li Velcovati * in- 
torno alla fcienza de’ Canoni , e 
delle Teologie , ficcome quelle^ 
fcienze , delle quali , troppo è ne- 
celfario, fi a un buon Pallore im- 
bevuto , per far purej>*rtecipe la 
Greggia raccomandatagli . 

Clemente VIIK fecondo Suc- 
cedere di Gregorio non tardò mol- 
to a fiabilirvi a tale effetto una_^ 

Con- 


* vfwertafi 9 che fe talun 
Fefcovo fu e faminato una volt an- 
corché pafsi ad altro Vedovato o 
maggior grado , non mai pofcia è 
più fottopoflo ad altro efame • 
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Congregazione , dalla quale alla 
prelenza del Pontefice prima , che 
folfer fatte in Con ci fioro le propoli- 
zioni pe J Velcovati , edere doveffe- 
ro eiaminati tutti li Promovendi in- 
torno alle riferite fcienze . 

Più Cardinali f Prelati^ e Re- 
golari Periònaggì qualificati, trà 
quali ha lempre luogo Monfignore 
Vicegerente , ed il Padre Madiro 
del S.Palazzo , fono gli Efamina- 
tori di quella Congregazione ; due 
degli Eiaminatori infe riori ,che lono 
in piedi , ed uno de* Cardinali, che 
Hanno fedendo , interrogano il 
Candidato , che rimane ginocchio- 
ni, e che rifponde a* propolli o 
Canonici , o Teologici queliti: ter- 
minato 1* efame gli Efaminatori fan 
fede delPabilità delPef aminato con 
quelle parole eft idoneus . 

Altra Congregazione v’ ha 
pure che rifguarda la Relìdenza_* 
de J Ve (covi , benché lopra ciò li 
ellenda ancora Pautorità della Con- 
gregazione del Concilio, per lo che 

affé*» 

m» 
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aircrir potrei , efler quella aufilia* 
ria di quella . 

Quella Congregazione è for- 
nita di più Cardinali, e Prelati , 
de’ quali uno è Segretario ; ed è il 
me defimo della Congregazione del 
Concilio ordinariamente . Quella 
ha diritto di obbligare , od efime- 
re i Vefcovi alla Refidenza a nor- 
ma di ciò, che prelcrivono li Cano- 
ni , e defiderano li motivi , e le 
circollanze , le quali vengono at- 
tentamente confidente da'Prelati 
delia Congregazione medefima • . 




CA- 




capo xi ir. 

Belici Congregazione della 
Dif ciplina B^cligiofa . 

O Ltre alla defèrta Congrega- 
zione iflituita da Siilo V. 
itigli affari de’ Vefcovi , ede’Re- 
golari , altra ne ereffe Innocen- 
zo X. fullo flato de* Regolari me- 
definii comporta di non pochi Car- 
dinali , e di'pih Prelati della Santa 
Romana Chiefa , tra quali un Se- 
gretario , a fine di provvedere col 
mezzo di quella Congregazione^* 
alla Regolar Dilciplina , perchè in- 
violabilmente fi foftenefle 3 e rellalfe 
* nel primo fuo fiore . 

Tale Congregazione fu rifor- 
mata in appretto da Innocenzo XII., 
il quale le concede novelle facoltà 
oltre alle altre , che alla medefinia 
erano fiate accordate dal citato In- 
T arte II. E ' no : 
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r.ocenzo X. Vedi la Coftituzione 9. 
dMnnocenzo XII. 

Li diritti di quella Congrega*» i* 
zione conUftono principalmente in 
poster desinare entro a 3 confini 
' v d’ Italia , e delle Ifole adiacenti * 
Conventi > Monafterj ? Cafe di 
qualunque Ceto Regolare per li 
Novizi , e Profeffi j e di poter mu- 
tarli , trasferire , o fòpprimere ie- 
- condo le circoflanze , ed il bilo- 
gno . Inoltre quella Congregazio- 
ne permette a* Prelati Regolari di 
ricevere Novizi , di fidare , ed in- 
grandire o diminuire il numero 
de* Religiofi a richielta de* tempi j 
e finalmente quella Congregazione 
Teglia ipecialmente fìlli* Illìtuz io- 
ne j ed educazione * de* Novizi 


a nor-* 



* Terciò chieder fi deve licen- 
za a quella Congregazione da 3 Supe- 
riori per potere ammetter 'Novìzi 

alle 


/ 

■ K 
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a norma dei Decreti di Clemen- 
te Vili, pubblicati Panno 1596. 
e 1 599. > e della Coftituzione_? 
d'Innocenzo X. Injlaurandce ; e giu- 
fla il Decreto di detto Pontefice 
Vt in parvis 3 pubblicato dìe io. 
Februar. 165 4., per cui ordine ven- 
E 2 1 ner 


alle lor Religioni nelle Troviti eie 
l{eligiofe , che rimangono di quà da' 
Monti ; il che tutto moltifsimo con - 
tribuifee all 3 avanzamento della re- 
golar di / ciplina , la quale troppo an- 
dava deteriorando per la facilità di 
ricevere in Religione Tfovizj in- 
cautamente » i quali e mancanti di 
dottrina , e dello Spirito Eccleftajlico 
deviano pofeia dall ofjervanza delle 
„ Regole 3 corrompono li compagni , 
ed a poco a poco debilitando votano, 
lo Spirito delle Religioni medeftme ; 
Siccome fu d* avvi fo lofleifo Tontefi- 
ce Benedetto XIV.De Syn.Dii£ce£ 
lib.J.cap.2. 


I©§ 

ner fopprefli tutti que* Monalteri, 
ove non poteano fomentarli onefta- 
mente Tei Religiofi ; ed afìfoggetr 
tati furono ancora alla poteftà degli 
Ordinari quelli, da'quali non potea- 
no mantenerli almeno dodici Relf- 
giofi fecondo altra Coilituzione di 
Urbano Vili. Vedi la cap»^. 

de Hegularibus Condì . Tridentin. , 
e vedi parimente la Coftit. d’inno- 
cenzo X. ^zpoft. Mona/l er. §. 14* > 
~ • confermata da altra di Benedet- 
to XIII. In fupremi militanti s Ec- 
eie fa * e vedi il Decreto d y Inno- 
cenzo XII. De cjeftis & eijdendis 
an.i 692* , e la Coftit.47., Tom» 2* 
Bullar . JSened • XIV» 

• » ^ 

J. , ** 

<s > * * * 

l 

* * * 

* # 
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CAPO XIV. 

Della Congregazione de ■* Sacri Ulti* 
del Promotore della Fede , e 
di altri Terfonaggi di detta 
Congregazione . 

Q Uefta Congregazione,ol trec - 
chè ha fpeciale ingerenza^ 
nelle facre Cirimonie * che 
oflfervare’ fi devono Del divin Cul- 
to , ha pure paritcolare ifpezione 
fui Regolar Clero , le cui preten- 
fioni , o differenze , cr controver- 
fie , che col Clero Secolare talvol- 
ta fi fufcitano , o per ragione di 
preferenze nelle facre Funzioni , o 
di ogni altra caufa vengono rivedu- 
te, e compofte dalla Congregazù> 
ne medefima . 

Quella Congregazione è for- 
nita di varj Cardinali $ di più Pre* 
lati .* d’alcuni Profeflfori di Teoio- 
E $ già , 



già , tra quali il Padre Maeftro de! 
Sacro Palazzo , e Monfignor Sa- 
grilla ; e di più Maellri delle Ciri- 
monie Pontificie ; alle quali per- - 
fone (dice Siilo V. Iilitutore di det- 
ta Congregazione nella cit. Colli- 
tuzione 74. ) „ incombe di fare in 
„ modo , che ovunque , e in tutte 
3, le Chiefe di Roma , e del Mon- 
3, do, e nella noltra Pontifici a__* 
„ Cappella, e nelle Mette, ene’ 
„ Divini Uffizj , ed in ogni altra 
„ cofa , che rifguarda il Divin_j 
,, Culto - ; vengano rigorofamente 
,, eleguite le Cirimonie antiche^ , 
„ e fe andò talun primitivo rito in 
3, difufo , 0 fe fu depravato , ven- 
„ gs redimito , e riformato fe- 
condo il bifogno ; a Loro pure 
„ incombe di emendare e rinnova- 
le li Pontificali , e li Ceremo- 
„ niali , e tutti li Libri de’Sacri Ri- 
• , ti ; ili efaminare , e concedere 
colla nollra approvazione gli 
, Uffizj Divini decanti. Devo- 
93 no parimente ufare una partico- 

« lare 
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« lare attenzione per laCanoniz- 
w zazione de’ Santi , e per la ce** 

' ,, Iebrazione delle loro Felle ; ac- 
„ ciocché tutto il faccia ordinata- 
3, mente , rettamente , ed a le- 
,, conda delle Tradizioni de’ Pa- 
3, dri «, 5 quindi è che quella Con- 
gregazione decide controverfie_> 
fpettanti all 'ufo de 5 Pontificali; alla, 
venerazione d'immagini , o di Sa- 
cre Statue ; concede a' Celebranti 
. l'ufo di coprirli il capo per giufti 
motivi con berrettino o parrucca >. 
dichiara le rubriche de’ Breviari , e 
Melfali ; e tratta le Caufe di prece- 
denze come dicemmo } o premi- 
nenze nelle Procelfioni pubbliche, 
o folenni Funzioni non folo tra’I 
Secolare , e Regolare Clero , le 
quali Caufe alle volte s’agitano an- 
cora nella Congregaz/one de’^e- 
fcovì , e Regolari ; ma eziandìo df 
preferenze in dette funzioni pub- 
bliche tra gli Ecclellaftici , e li Se- 
colari ; benché alle volte il Papa_^ 
avocando a fe dette Caufe le defe- 
E 4 rife*- 
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- rilce alla Sacra Ruota ; riconcfcc 
parimente le liti fopra il jus di far 
funerali,© di celebrare funebri U fli- 
zj -j e di tutto ciò , che difturbar 
puote il Divin Culto , e le Sacre 
Cirimonie , 

La privativa incombenza per 
altro di quella Congregazione li è 
il prefcrivere determinato Rito da 
oliervarli ne^Sacri Uffizi , e nella 
Canonizzazione decanti. Vedi ì ì 
Card . de Luca l\elat • Pom • Cur . 
Difc. 1 8. «.24. * 

Allorché trattate vengono in 
quella Congregazione le Caufe_? 


* ?v ( otijt , che quella S. C. per 
■comandamento di ‘Urbano Vili . di. 
chiaro agli 1 1 Ài ^ goflo i 5 $ 2 .f/>c- 
re di tiiu?i valore qualunque 0 flam- 
patòtO manoferitto fuo Decreto , fe 
in autentica forma non Jta figillato , 
è j otto/ crino dal Cardinal Trefettoy 
e da Monfig, Segretario di efsa 
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de* Santi ; Congregazione * Straor- 
dinaria fi chiama . A quella v’in- 
tervengono oltre al Cardinale Pre- 
fetto , più altri Cardinali ; ed oltre 
al Segretario altri Prelati , e di? 
fiintiilimi Perfonaggi , tra quali tré 
Uditori della Sacra Romana Ruo- 
ta-, il Promotor della Fede , il cui 
Uffizio ragguardevoliffimo , e pro- 
prio , come dicemmo d’un Avvo- 
cato Concidoriale , è di risponde- 
re alle Scritture, che vengono pro- 
polle in Congregarne per la Bea- 
tificazione di qualche eroico p r o 
Perlònaggio , di fare obbjezioni-, 
e di produrre più difficoltà, le quali 
effier devono dichiarate , e tolte di 
mezzo ^ onde più (Scuramente de- 
cidere fi poflfa de’ veri meriti del 
Servo del Signore , che fi vuoIe_» 
Beatificare , o Canonizzare j v’ha 
inoltre un Prelato Protonano Apo-. 
fiolico de 1 * Partecipanti ; più, e più 
Teologi , che fi dicono Confai tori ; 
v’ hanno li Maefiri delie Cirimo- 
nie , e più Medici , e Chirurgi ce- 
fi 5 eie- 
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celienti, cui tocca di giudicare , fe 
per umane provvidenze addivenir 
poflfa ciò > che credei! folo mira- 
colo operato per mezzo del Servo 
di Dio . 

Il Segretario della Congrega- 
zione vi deputa un Cardinale Po- 
nente , che prefenta alla Congre- 
gazione Io rtato della caufa, li Pro- 
ceflì delia quale vengono efaminati 
da' Confultori , i quali danno il 
loro Suffragio ( che però non s*a t* 
tende , ie trattili di Beatificare o 
Canonizzare Periòna del loro Ifii- 
tuto > o della Keligion * Lo- 
ro) . 

V ordinaria Congregazione il 
■aduna nel? Apoftolico Palazzo 3 ove 
non ragionai! regolatamente di cau- 
le 


* il Maefìro del Sacro Talaz- 
&o 9 e li foli Ve f covi Regolari non 
mai foggiarono a tale eccezio- 
ne . . . 


s * . ' - t S ■ 
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fé di Santi , e li Ioli Cardinali do- 
nano il Voto : altra Congregazio- 
ne fi £ a pure nel Pala/zo del Cardi- 
nale Ponente , o fia Relatore della 
•' Caufa, ed è Jintiprep aratori a a 
quella x .che fi tiene pofeia alla pre- 
fenza del Pontefice , il quale alle 
volte deliina ancora alcun altra pav 
ileo! are Congregazione di pochi 
Cardinali , Conlultori , e del Se- 
gretario a feconda dell - * occor- 
renze . s _ ' • . a 

Riveduta ben bene la caufa in 
più Congregazioni , .ed approvate * 
le virtù , e confermati li miracoli 
del Servo del Signore , che fi vuo- 
le Beatificare , o Canonizzare , fi 
procede alle Cirimonie della Bea- 
tificazione , o Canonizzazione-* 
della maniera , che io già dichiarai 
nella prima parte delPOperu al Ca- 
po XXIV. 




E 6 Dell 4 
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Dr//a Congregazione del Ciri - 
moni al e -, e de'Maeflri 
delle Cirimonie . 

• / 

A Lia Congregazione de* Sacri 
Riti unirli può quella del 
Cinmoniale $ dacché alla medell- 
ma appartieni! il foprantendere pri- 
mamente alla formalità delle Ciri- 
monie tra le Perfone facre ; cioè 
tra 3 \ Sacro Collegio de* Cardinali 
per le preferenze loro ; ed a quel- 
le Ciri moni escile proprie lòno d’al- 
tri Collegi]' Prelatizi]’ : e percioc- 
ché lpetta ancora alla medelimiLo 
Congregazione di efaminare le_* 
competenze pc* Cirimoniali degli 
Ambafciatori Regj,e de’ Miniftri. 

Quella Congregazione è 
provveduta di più Cardinali ( l’an- 
ziano de’ quali viene conlìderato 
Prefetto )* e de* Maeflri delle Ci- 
rimonie . 

Die- 


r- • V T , ' . ' 

- ' V • •: -.'<$$$? 

Dieci fono i Maeftri delle GF 
timonie 5 e ficcoine hanno luogo 
nella Congregazione accennata^ 
de’ Riti ; P hanno pure in quella 
del Ciritnoniale . Li due primi 
Maeilri diconfi Tarticipanti ; di 
loro il più anziano u(à della Man- 
telletta ; ed okrecchè è Segretario 
del Conclave , ficcome dicemmo , 
è pur Segretario di queftà Con gre* 
gazione . . Egli ; I* altro T artici- 
patite ; tre altri detti Maeftri non 
Tarticipanti ; ed il più Anziano * 
degli altri Soprammtrarj vengono 
ammeffi al Conclave medefimo fe- 
condo le ultime Collituzioni di 
Clemente XII.;- aflìfiono eglino in 
abito pavonazzo , e cotta a tutte 
le fiacre (blenni Funzioni , che_> 
fanfi pubblicamente , e da Sua San- 
tità ?. e da’ Cardinali J ed u&no par- 
ticoìar attenzione, perchè vengano 
' efiattamente efeguite le Regola 
della Liturgia Sacra, , 

CA- 
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CAPO XV. 

Della Congregazione dell' In* 
dulgenze , e delle Sacre 

' Reliquie . v 

E D acciocché vengano adorati - 
que* foli Santi ? che dichiarò 
tali la Romana Chiefa $ od ingan- 
nata non venga la divozione de’Fe* 
del i dall’importuna audacia di co- 
loro , eh’ efpongono falfe Reliquie 
per vere ( ciò che venia infoiente* 
mente commetto da certuni , cui 
fgridava Sant' lAgoftino . De oper. 
Monachi fu eretta quella Congre- 
gazione , che tifare dovette tutta 
la follecitudine , come Innocen- 
zo III. credette neceflarittìmo Cap. 
Cum ex eo . De {{eli quìi s , & Vene" 
rat ione Sanftorum , per tenere lon- 
tane le frodi de 3 Seduttori $ rare 
volte per altro s’aduna a tal fine 

la ' 


i 





• I 


Ja Congregazione , poiché il Car- 
dinale Vicario , Moslignore Vice- 
gerente , ed il Cullode delle Sa- 
cre Reliquie e delle Catacombe * 
regolano le cofe in modo , che_j> 
agevolmente vien riparato ogni 
abufo • 

Cle. 




r&'.* 




* Le Catacombe 3 o fieno Ci? 
miterj (acri fono fot terranei Luo* 
ghi noti abbaflanza , deve ritro- 
vanfi le fepoltc ofsa di tanti Martiri 
della Vede* le' quali oj] a vengono 
poi difìribuite dagli accennati Terfo - 
naggi alle divote per [one } che le de* 
fideremo. ■. 

*// ragione rredonfì ofsa di qual- 
che gloriofo Martire 5 ed Eroe della < 
Religione quelle , che ftopronfi in" 
detti C miterj ^ perciocché dichiar 
rate fono apertamente talr , o per 
qualche ampolla, che prefso a quelle 
vi fi ritrova , piena del f angue fpar. 


1 1 2 

Clemente IX". inoltre colisa 
Goftitneione 36. pubblicata Tan- 
no 1 669., per mezzo di cui iflituì. 
quella Congregazione di più Car- 
dinali , Prelati , Consultori , e del 
Segretario, volle ancora , che_j 
quella Congregazione provedeffe 
principalmente a J> disòrdini , che 
nafeer pofìfono dalTabufo delle In- 
dulgenze-»' e mettere ad effetto 
quanto ci viene impollo dal Decre- 
to del Concilio di Trento . SeJ]'.2j, 
de Indulgenti} s « 

L’Au* 


• V 

fo dal Santo Martire ; 0 per qualche 
ftromentOi che jervire poteva a mar - 
dirizzarlo ; 0 per q talché antica 
lucerna , 0 per litro Segnale fre « 
giato di Crifliana ifcrisione . Vedi il 
Boldetti ofservazioni f opra i Ce~ 
me ter j-, il V.Lupi fuWEpitafio di S. Se- 
vera , è Monjìg,Bdttari nella poma 
fotterranea . 
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L’Autorità 'di quella Congre- 
gazione dunque fi diffonde princi- 
palmente a proibire , che vengano 
•* imprelfe falle, apocrife, ed indilcre- 
te Indulgenze ; a riconofeere le 
imprese , ad efaminare , e riget- 
tarle , le abbifogni ancora dopo il 
ragguaglio fatto al Sommo Ponte- 
fice ; quindi oltre di efaminare , * 
interpreta , e dichiara dette Indul- 
genze , e coniìgliali col Pontefice 
per la dichiarazione , o rivocazio- 
ne di taluna delle medeflme . Que- 
fla Congregazione accorda concef- 
Honi di Altari Privilegiati di fette 
in fétte anni od in . perpetuo ; d*In- 
dulgenze Plenarie -, e Minori , o 
ne’ giorni della folenne Felli vita di 
qualche Santo Protettore , o della 
Madonna , o ne’Venerdì di Quare- 
fima ; per lo che fi formano De- 
creti dal Cardinale Prefetto , e dal 
Segretario della medefirna Con- 
gregazione; o fi fiendono gli op- 
portuni Brevi dal Segretario de* 
Brevi me definii , li quali Brevi 

tutti 

ì - 
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tutti vengono dilpenfati gratuita*- 
niente • 

» 

CAPO XVI 

Della Congregazione de Propa- 
ganda Fide . 

• «•> ' 

F * Avejlai fino ad ora delle Con- 
Ugregazioni , le quali a me_> 
pareva , averterò le une coll’altre 
in parte almeno qualche correla- 
zione , e mi prefi ili per anco fin 
da principio di ragionare di tutte , 
e delle principali particolarmente ; 
per la qual cofa per non traviare 
dall 1 incominciato cammino parto 
ora a difcorrere della Congrega- 
zione de Propaganda Fide , clv è 
una delle principalifUme ; ficcome 
quella , che fu iftituita per l'ingran- 
dimento della Cattolica Religione, 
e per ubbidire accomandi del Van- 
gelo . Euntes iu Mundum univcr » 

Sm 
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Jum 5 predicate Evangclium omnì 
Creatura . 

Gregorio XV. nel 1622. Co- 
Hit. 26'. taw. 5. Buttar . fondò que- ' 
fta Congregazione ; ed Urba- 
no Vili, ne dilatò la Giurifdizio- 
ne . Egli alzovvi un grandiofo Pa- 
lazzo , ove radunali ia Congrega- 
zione medelima , la quale è for- 
- nita di più Cardinali , e di più 
Prelati , de* quali uno è PAfifelfore 
del S. Uffizio j un Protonotario 
Apollolico , ed il Segretario della 
lieflfa Congregazione,daI quale vie- 
ne convocata^ qualora ilrichreggon 
* gli affari . 

Il Segretario , Pro-Segreta- 
rio, ed altri Uffiziali della Con- 
gregazione (forano in quello Pa- 
lazzo ; vengono quivi pure edu- 
cati più Giovanetti per inviarli poi 
alle Milioni ; cd havvi qui pari- 
mente una celebre Stamperia , ove 
s 9 imprimono tutti que* Libri di 
varie lingue, che neceffiarj fono 
alEufo de’ Miffionarj ; per fupplire 

alle 


Ild 

alle quali fpe£è ha una provvida 
di grò (Te rendite , che fervono an- 
co per mantenere li Milfionarj , 
che fipediconfì , e che rimangono 
ne’ paefi degl 5 Infedeli per con- 
vertir que’ Popoli alla vera nofira 
Religione . 

• Quella Congregazione dun- 
que elegge , efamina , e Ipedilce 
Milfionarj popolici in Paefi infe- 
deli , perchè propaghino la Fede 
di Gesù Crifio ; conofce le Caufe 
d/ Milfionarj , o tra Cherici Na- 
zionali , ovver tra Superiori di 
Religioni intorno alla Giurifdjzione 
alcun Loro Suddito Miffiona- 
rio; ed in fine abbraccia tutte le 
controverfie Civili de’Miniftri del- 
la fielfa Congregarne , e tutto 
ciò , che rilguarda l^ccrefcimento 
della Congregazione medefima . * 

CA+ 


* Ha que fi a Congregazione. 
una famofa Stamperia to' Caratteri 
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di. tutte legazioni , ne ft noveri 
altra Stamperia , che nella varietà 
di tanti caratteri Ragguagli, De* 
Libri dì lingue epatiche di queflaj, 
ufciti abbiamo più volte avuto il 
Catalogo , e utio n* è flato imprejjo 
in quefl ' anno . Il Troteflante Mat - 
tia Zìmmermann nel libro, che [ot- 
to il nome di Doroteo Afciano pub • 
òli co in Lippa nel 1 670. de Monti- 
bus pietatis RomarienUbus credè di * 
farfl onore trà fuoi avidi di cèrte 
letterarie notizie riflampando PElen 
co de* libri in varie lingue impreffi 
nella Stamperia di "Propaganda.* 
mjjo in luce fino dal 163$, 
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CAPO XVII. 

Della Congregazione della Sacra 
Confulta , del Segretario e 
di altri Soggetti di quello 
Tribunale .• 

* 

T Anto fi è confide rabile , eri- 
levantiflima quefia Congre- 
’ gazione , quanto defiderabililfima , 
ed importante-fi è la quiete , ed il 
pacifico Governo de* Sudditi , il 
che viene procurato da quello Tri- 
bunale della Sacra Confulta illitui- 
to da Siilo V. 

Quello Tribunale ornato di 
moltilfimi Cardinali, e Prelati, 
uno de’ quali foftiene il confidera- 
bililfimo carico di Segretario, e 
di altri Uffiziali, cioè del Fifcale di 
Roma , dell* Avvocato del Fi lco , 
e di più inferiori Procuratori ,, ha 
fuprema giurifdizione Criminale, e 
‘ .< C ivi- 



■ . . rr $ 

Civile: per il che agita negozi 

sì Civili , che Criminali ; ode i 
ricorfi de’ Popoli contra li Gover- 
natori , Prefldi ed altri Uffiziali 
dello flato; rimedia agPingiufli gra- 
vami fatti a’ Sudditi ; afcolta le_* 
querele de* Vaflfalli contro a’ Baro- 
ni de’ luoghi, e làviamente vi prov- 
vede talvolta s’ingerifce ancora 
nelle controverfìe inforte tra Baro- 
ni co* confinanti , fìccome avvila 
il Cardinale de Luca Relat. I{oni. 
Cur. Difc. 25. ; invigila alla falute 
deile Provincie , e vi diipenfa li 
neceifarj ordini per tener lontani li 
contagio!! morbi * che minacciai 
fera d'aflfal ire ; e difpone tutte le 
biiognevoli provvifìoni per procu- 
rare la tranquillità dello flato , on- 
de. non venga di domata da timo- 
ri , tumulti , moleflie ed inimici- 
zie: riceve le informazioni , ed 
i proceffi delle caufe Criminali 
da' Governatori , e Prefidenti del- 
lo Stato, che fono tenuti ad inviar- 
gli 1* etàtte notizie ; s* ingerifce 

Ma 



no 

filila Reggenza delle Terre, de'C’a-; 
defli , e delle Città ; fulle prèmi* 
nenze de* Governatori; (oprameli* 
de alPEIezioni de* pubblici Mini- 
Uri, perchè llen fatte canonica» 
mente; ed interpone alle volte i 
Decreti , perchè venga ammetto 
al Ruolo de 1 Nobili o de* Cittadini 
taluno j che fi trova provvido de’ 
requinti- ricercati dalli Statuti ri- 
flettivi de* luoghi , ed altrimenti 
Pefclude ; efercita infornala ampia 
autori tàj e dominio fopra varj Paefi 
intorno a quegli affari , che ven- 
gono al Tribunale propodi da'* Pre- 
lati detti Ponenti * della Congre» 

- * gàZIO- 

t— — » — « m i 

/' 

* V’ha fi Tonante di Terugia? 
Spoleto , Gnu Lio , Foligno > Saffo- 
ferrato , d’AjJìfi , e Civita della 
Vie ve . 

Il Tonente d Ila Trovinola di 
Campagna , di Monte S. Giov. , di . 
•Anagni , Tivoli , d* Albano , dì 
Frafcati , e F’erolì . 

il 
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gazione , * allorché lì unifce_> , 
Farteli. F cioè 


il Ponente della Provincia del 
Patrimonio 5 di Vetralla,I{pnciglio- 
ne , Civita Caflellana , d y Orta } e di 
Valentatjo . 

Il Ponente di Fabriano , Moni* 
Mito , d? .Ancona , di Camerino , e 
Jeji , Settepie , e Fermo , e Civita 
Vecchia . 

il Ponente delle Legazioni del- 
le Provincie della Marca , di Mon- 
te Marciano , Fano , e d 3 Afcoli • 

Il Ponente di Benevento , Ci - 
vita di Pìperno, Ciflerna , F^orcia, 
Vijjì ì Cafcia , Subbiaco . 

il Ponente della Provincia di 
Sabina , di l\ieti -, Mi atri , Todi , 
Far fa. Longone , Otricoli , Pedislucj , - 
Majj'o , Scandriglia, Monte Cafiello . 

1/ Ponente d 3 Orvieto, di Terni, 

* 'Ffarni j Marchia , Amelia , Sutri , 
'Njepi , Capranica • 

* In tempo dì Sede Vacante il 
Segretario dee riferire ai tre Cardi- 
nali 
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cioè il Venerdì, ed il Martedì d’ogni 
Settimana, fuori del Venerdì ulti-» 
mo di carnovale , e del Venerdì 
Santo; gli ordini di quella Congre- 
gazione devono fottoicriverfi dal 
Cardinale Prefetto , ch'elTer fuole 
il Cardinale Segretario di Stato p* 
tempore * 




CA- 


Il ' ~ 

nctli Capi d’Ordine le rifolnzioni r 
thè prendofi dulia Congregazionefc 
tondo le tirtoflanze • 
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CAPO 


XVIII. 


123 


Della Congregazione del Buon Go- 
verno, del Segretario , c delle 
Tonenze di quella Con* 
gregazione * 

L A Congregazione del BnorL_? 

Governo è molto affine 
quella della Sacra Confulta , ©nde 
andare non deve a lei difgiunta , 
fiecome al Civile , e Politico Go* 
verno, che a quella apparfiènfi , 
unito efferdeve ^Economico, pro~ 
pria Giurifdizione di quello Tribu- 
nale dabilito da Clemente Vili. 
Coffituz.io. Tro Commi f sa . 

L’incombenza di queda Con- 
gregazione fi riduce ad impedire, 
e tener lungi que* danni , che ol- 
traggiar poflono l’Economìa dello 
dato ; e perciò preferive alle Co- 
munità la maniera d’amminillrare_? 
le loro rèndite , efamina lo dato 
loro , le fpefe , le alienazioni , 
che fanno , gli obblighi , che fi 
addogano ? il chè tutto farebbe 
F 2 uui* 



Digitized by Googte 



124 

nullo , le fi fa ce (le da detta Comu- 
nità lenza il confittilo di quello 
Tribunale del Buon Governo; que- 
lla Congregazione inoltre conce- 
de la facoltà a’ M agili rati d'im- 
porre a dette Comunità Gabelle ; 
rivede le controverse l'opra le fo- 
luzioni di Collette comuni , o di 
dette Gabelle ; e l'pefifo procedei 
ancora in riguardo a dette mate- 
rie contro Eccidi artici , m entree 
le venga accordato dal Pontefice un 
tal Privilegio ; e s’ingeril'ce pri- 
vativamente in tutte le caule de* 
Debiti , o Creditori delle mede- 
lime Comunità ; e per le amplia- 
zioni d Giurisdizione conceifele da 
Paolo V Cortit.28. Cupientes ; trat- 
ta tutte le Caule di tal fatta Ci- 
vili , Criminali , e Mille dello Sta- 
to Ecclefiartico , eccetto che quel- 
le di Roma, che appartengono agli 
ordinari Tribunali , e quelle delle 
Città amimi adirate da’ Cardinali 
Legati ; procede ancora contro a J 
DjliquentijO Debitori formalmente 

Ve- 
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Vedi inoltre le due Cofiit. di 
Benedetto XiV. 38.% e 6 2. Bullar. 
to. 3, di d. Pontefice, e P ultra pub- 
blio. 1. Octobrìs 1753. che inco- 
mincia . Gr.wiJJimarum &c. dalle 
quali Coftìt. vengono riformate.^ 
moltiflìme cofe Ipettanti alla prati- 
cadi queflo Tribunale . 

Un Cardinale Prefetto , più. 
-Cardinali , ed un Segretario Pre- 
lato fono li membri di quella Con- 
gregazione , che fi tiene ogni iet- 
timana adilpofizione del Cardina- 
le Prefetto , il quale fottofcrivele 
commiflìoni di quefio Tribunale. 

Oltre al Segretario v’anno an- 
cora altri Prelati detti Ponenti del 
Buon Governo , perciocché efìì 
propongono, alla Congregazione li 
relpettivi interelfi delle divede 
Comunità foggette • 4 

-F 3 

Le Tonenze fono 
V E ^ 

* Le Legazioni di Romagna t 
•- Fer* 
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Ferrara , e d’&rbino co 3 luoghi £> 
rondi di dette Legazioni » , e Fano, 
f E H 

Terni ., Spoleto , Tot// , Cefi , 
Mafia , Afowfe C ufi elio , Collefiato , 
2ojté Orfina, Tedis lucci , la Badia 
di Ferentino . 

T * K 

S. Severino Loreto, Jefi , 
€ * l Trefidato ai MonVxAlto . 

T E ^ 

Za Marca, e *1 Governo d'^ln+ 

tona . 

TE R 

Orvieto , Terugia , Foligno , 
•dffifi , Città dclla Tieve' co* Luo- 
ghi Baronali di dette Diocefi > e_> 
Gualdo . v 

T £ 21 

^ Civita Vecchia , Viterbo co 3 
Luoghi di detto 'Governo , Sta - 
to Valentano , e Ronciglione co * 
Luoghi Baronali delldpProvincia del 
Matrimonio , Vetralla , Bagniaja , 
Viter ciano, e Barbar ano • 

TEII 
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Sutri ? T^epi co 3 Luoghi Baro- 
mali di dette Dioc e fi , Leprignano , 
Cajlel Innovo , Civita Cafiellana , 
Otricoli , xAmelia , N^rw/ , e 
Scipione . T E \ 

Fermo , %Afcoli , Teoreta, Ca - 
feia, Vijfi . . 

T E \ 

Maritimeli e Campagna co 3 Luoghi 
Baronali di dette Trovincie , ^Bene* 
vento > e Cor/ . 

T E K. 

Le Troviti eie di Sabina , «fi 
Magli ano , FJeti , /d Badia di Far* 
fa , e di San Salvator Maggiore» 
Scandriglia,ed il Lazio • 

TER 

Fabriano » Matelica, Cameri- 
no , Civita di C afelio , Cifìerna , e 
Montone . T E ^ 

Tivoli , Taleflritia , Frafcatì , 
Albano, Velletri co 3 Luoghi Baro- 
nali di dette Diocefi , t per la Badia 
di Subbiaco > per Biocca di Ter agi A 
Saracincfchi , Cd/?*/ Gandolfo , cs 
turino- 

F 4 
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CAPO XIX. 

Delle Congregazioni de 3 Baroni , 
de 1 Confini , de 3 Gravami, de 3 
Conti , e dei Monti , 

P Er contribuire vieppiù alla a 

quiete , ed al buon regola- 
mento dello Stato furono elette pa- 
rimente le fopraccitate Congrega- 
zioni ; ed' acciocché defraudati 
non venififero da* Potenti li Mer- 
’ cenarj , o Creditori de J loro Cre- 
diti , Clemente Vili, fondò la_j 
Congregazione de* Baroni Coili- 
tuz.41. ^uflitia ; perchè pagati per 
tal mezzo veniflero da’ Baroni del- 
• lo Stato Eccleflallico i loro De- 
biti .. 

I/Uflfizio di quella Congre- 
gazione è di fare efeguire i man- 
dati èfecutivi da’ Giudici, ed eli- 
citi da’ Crediti , contro Qualunque 

Ba- 
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Barone Debitore fopra tutti i di 
lui Beni ad utilità de* Creditori > 
e pattato un mele mettere detti 
Beni all* incanto , e sboriarne il 
prezzo , che li deve , a’ Credito- 
ri , ed il rimanente le v’hà , ritor- 
narlo al Debitore iuddetto ; e tte 
li di lui Beni fono aggravati di ta- 
lun petto , colia vendita de’ beni 
li peli uvedellmi li trasferittcono ai 
Compratore . Le C aule qui pure 
s’agitano in forma giuridica, e que- 
lla Congregazione è formata d’un 
Prefetto , d’alquanti Cherici di Ca- 
mera , dell’Avvocato del Fittco, del 
Commifiario della Camera, dell’U- 
ditore, del Tetto riere , ed ha il ttuo 
Kome particolare . 

Le medelime accennate per- 
ttone cclb’tuittcono ancora la Con- 
gregazione de’ Monti, o Ila de’ 
Luoghi di Monte , che e-quivagUo- 
no a’ Beni llabili ; a quella Con- 
gregazione rocca di fare le dovute 
ottervazioni,e gli ettami intorno alla 
Riduzione , a’ Privilegi , ed al 
F £ Com- 
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Commercio de 5 Monti , e per fo- 
disfazione a tutto ciò * che ordina-» 
to viene opportunamente dalla Co- 
ftituz. J\omanx Eccleft ie 115, di Be- 
nedetto XIV. 

Della ilefla maniera per prov- 
vedere all’Economico bene dello 
Stato , fu iftituita la Congregazio»* 
ne de* Confini da Urbano Vili. 
Coftit.73. che incomincia Debitum\ 
onde non veniflero alienati , od ab- 
bandonati ad altri fenza il Confen- 
fo del Sommo Pontefice , i Ca- 
melli , od i Dominj dello Stato Ec- 
clefiafiico * . 


Al 

» 


* Lo flefl'o era già flato più 
volte decretato dalle particolari 
Cofli dizioni di Siflo V, Coflituz *3. 
che incomincia Sollicitudo ; e di 
Clemente FUI» Coflit.jS, Romana 
écc. * t di Tuoi § F. Coflit.l 08. Pa- 

ltora- 
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AI medefimo ottimo fine ten- 
ée la Congregazione (labilità * 
Siilo V. Cortit. cit. 74. de' Grava- 
mi , e comporta di Cardinali > Pre- 
lati , e di un Segretario. Loro cu- 
ra è di procurare , che non ven- 
gono opprelft li Addetti più del 
dovere da’ gravami , importe , o 
tributi troppo eforbitanti ; d*inda- 
gare li modi, onde fannofi PElàzio- 
ni , di riconofcere le ingiurie de* v 
Qucrtori , l’ertorfioni de* Conuiiifi 
farj , mann i \egia fenza fonna * ve- 
runa di giudizio j e fe non polfono * 
effer comporte tali controverse 
dalla Congregazione 5 vengono ri- 
F6 Jferi- 


rtórale, e dal mede fimo Urbano ylll, 
Coftit. precedente 6 j. Decens. 

* Quelle caufie però , che ri- 
cercano filile Giudiziario per la re - 
vifione , 0 decifione , rimefife ven- 
gono agli ordinar 7 Giudici , come 
permette la cit . Cofilit , 
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ferite a Sua Santità , perchè fa- 
viamente pofcia col configho della 
Congregazione medefima vi metta 
riparo . 

All’Economia dello Stato in 
fine rifguarda Pefattezza de* con- 
ti , che devonfi rendere da’ pubbli» 
ci Minilìri , per cui v’ha una Con- 
gregazione , chetienfi nelle flan- 
ze di Monfìgnore Tel ori e re alla__t 
prelenza di Lui » dell’ Avvocato 
del Fifco , del Commilfario della 
Camera, e di più Cherici della Ca- 
mera della ; vi li riveggono , ed 
efaminano li conti de’ Minilìri Ca- 
merali, degli Appaltatori , de’Nun- 
zj , e delle Collette Appoltoliche. 
Dalli Decreti di quella Congrega- 
zione, e di quello de’ Monti s’am- 
mette l’appellazione alla piena Ca- 
mera ; ma dalla Congregazione_> 
de’ Baroni non v’ha appellazione , 
che alla fola Segnatura di Grazia , 
del qual Tribunale parleremo a fuo 
luogo . 

CA- 


- - • • *4 
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CAPO XX... 

Della Congregazione della Hevercn- 
da Fabbrica di S» Tietro . 

i 

A Lle antecedenti Congregazio- 
ni , che hanno rigguardo all* 
Economia dello Stato, aggiunge-» 
re fi dovrebbero le altre dell* An- 
nona j della Grafcia &c. ma e di 
quelle , e di altri fimili giudico me- 
glio fatto renderne ragione, allora 
quando farò parola de* refpettivi 
Tribunali , onde vengon pofcia_o 
compofie le correllative Congre- 
gazioni per procedere rtgolata* 
mente . - 

Dilli ancora, che propello 
mi fono di prefentare una parti- 
colare , e fuccefliva delcrizione 
delle Congregazioni principali * e 
perciò altro non mi rimane per 
iòddisfare alP impegno addofl'ato- 

mi , 
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mi, che ragionare delle Congre- 
gazioni , delia Reverenda Fabbri- 
ca -di San Pietro , della Vihta-^ 
Ape dtolica, e delle Carceri; di 
quelle Congregazioni adunque mi 
accingo a mettere in villa iènza___> 
più immediatamente , e gPlitituti, 
e le fpeciali incombenze . 

Clemente Vili, gettò le fon- 
damenta della Congregazione del- 
la Fabbrica, che prefiedere dovette ~ 
all’Economico, e Civile Governo * 
della Vaticana Balilica. Avea Cle- 
mente VII. colla Coftituzione g. 

M- 


* Zelantiffimì furano conti - 
linamente li Tontefici pegli avan- 
zamenti della Fabbrica del fanti chi /- 
fimo Tempio Vaticano , e pel fo(ìen< 
tamento , e provvedimento a 3 bi - 
fogni della me de firn a , e prima di 
Clemente VII, fu pubblicata da Ciu- 
di 9 //. la XXll . Coflit. che inco • 

minci a 
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^Admonet i ftitu ito un Collegio di 
-50. Curiali d’ogni Nazione, che 
ave (l'ero la eira, e P ammiri ('tra- 
zione di quella Fabbrica , colla__* 
facoltà tra I’altre di eleggerà un 
Giudice , al quale appartenefie la 
derilione delie Caufe , che la ri- 
guardalfero 5 dalla Sentenza del 
qual Giudice volle S. Pio V., che 
appello non ci folle , fe non allo 

ilrifo 


mirici a Liquet, in cui fi degna Su* 
Santità di concedere larghi/ sime 
Grazie , ed Indulgenze a tutti colo • 
ro , che porgevano limofine , ed im- 
piegavano opra , 0 lavoro nella 
Struttura della Fabbrica del Vatica- 
no . il 7 'cntefice Spedì qua , e là 
petdiverjì Taefì parimenti più Com- 
mi fsarj , che raccoglievano Elenio - 
fine , a* quali Coirmi/jarj Leone X . 
pofeia accordò lapotefìà di applica - 
re li pij, ed incerti Legati a benefizio 
della medefima Fabbrica . 



«3* 

Hello Collegio , ne più che una_j 
volta. Alla teda di quello Colle- 
gio Siilo V. aveavi collocato l’Ar- 
ciprete della Bafilica, donata aven- 
dogli facoltà di mutare le Pe rione 
di detto Collegio, e di ammendare, 
e di riordinare tutto ciò che fein* 
brafie più vantaggiofa alla medefl- 
ma Fabbrica. Vedi laCoIlit. 102. 
di Siilo V. Clemente VII . lo lòp— 
preffe , e in iua vece llabilì la— 3 
Congregazione, di cui parliamo. 

Compongono quella Congre- 
gazione più Cardinali oltre -al Car- 
dinale Prefetto , e più Prelati ol- 
tre all i dedinati perpetuamente , 
che fono l’Uditore delia Camera , 
il Maggiordomo Pontificio , il 
Decano della Sacra Rota, uno 
de* Cherici di Camera , il Giudi- 
ce ordinario di detta Fabbrica.^, , 
Pticonomo della medefima , che_> 
confiderai! qual Segretario, ed Av- 
vocato della Congregazione me- 
delfina^: v’ha inoltre un Perito., 
che rivede li conti > ed altro Mi- 
ni Uro 
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niflro per la direzione della Fab- 
brica lielfa . Vedi le Cofiit.7. , ed 
8. di Clemente Vili, corroborate 
dall* approvazione d- J Innocenzo 
XII. Coftit.3. Bullar. di detto Pon- 
tefice ; e confermate , approvate , 
ed amplificate da Benedetto XIV. 
Confiit.53. , che incomincia ^jtan* 
ta &c. 

Quella Congregazione fi divi- 
de in due Claflì , cioè maggiore , 
e minore : Maggiore o generale, 
è quella, chejfi tiene da’ Cardinali, e 
da Prelati inficine : Minore o par- 
ticolare l’altra , che fi tiene alla 
prefenza del Cardinale Prefetto, o 
del più anziano della Congregazio- 
ne, e degli Ufiìziali . 

Li diritti di quella Congrega- 
zione 'confifiono in provvedere, che 
ed in Roma , e per trtto Io Stato 
Ecclefiallico vengono adempiti da- 
gli Eredi delli defonti, o da quelli, 
,a cui s’appartiene , li pij Legati ; 
ed in ripetere parimenti qtie* pij 
Legati , che vengon rilaici ati ju, 

per 
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perlbne incapaci di poffedergli, fio. 
come ancora in invigilare, che tor- 
nino a vantaggio della Fabbrica—^ 
* tutti li dubbj t-d incerti Legati, che 
non hanno Legatario certo , e de- 
terminato. 

Tocca inoltre a queftaCongrega- 
zione ad ordinare le Decedane ijpe*- 
fe , e li provvidi rifarci'menti , ed 
ogni altro occorrente per la mede- 
fima Fabbrica ; avvertafi però, che 
qualora è duopo di fare fpela mag- 
giore di feudi 50. ( il che può 
efeguirfi col folo confenfo dell’E- 
conomo , e del Cardinal Prefet- 
to ) è necedario , venga quefia_o 
maggior fomma accordata dall-a_j 
particolare Congregazione ; alla 
quale di quattro in quattro meli fuc- 
cedfivamente devono edere prefen- 
tati li conti generali di tutte le lpe- 
fe. Vedi la Codit. 53. furriferi- 
ta di Benedetto XIV., ch’erede di 
più una novella Congreg. formata 
del Card. Prefetto , e^di tré altri 
•Cardinali per gli affari Economici 
delia fud- Fabbrica . Neh 

»v 

». - 
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Nella Congregazione Gene- 
rale , che li tiene due volte Panno, 
vengono agitate contenziofe ma- 
terie , tra le quali fi comprendo- 
no particolarmente le Compofìzioni 
delle Mede , materia sii cui fre» 
quentiflimamente verfa quella Con- 
gregazione benché il Segretario 
medelimo dellaCongregazione Ipe- 
difca più caufe di tal Torta da Te lo* 
•io più volte. 

La Compofizione poi è una J\e- 
mifsione di Mefi'e non celebrate, e 
per cui già fi Tono ritratte TEle* 
mofinè , o ricevuti li frutti augna- 
ti a caritatevole dipendio per -la 
celebrazione di dette Mede , quali 
frutti furono impiegati ad altro 
ulo . 

Queda Congregazione dun- 
que condiicende ad accordare, qua- 
lora v* abbian giudi motivi, tale 
compodzione colle claufole però 
opportune, c purché principalmen- 
te non fiali omeffo di celebrare con 
animo di ottener poi detta Compo - 

fìxionc 



fizione ; perciocché in tal cafo , 
benché ottenuta , in niun modo 
iuffraga , ed è nulla ; ficcome di- 
chiarò Innocezo XII. nella «oprac- 
citata Co Hit. 

Dobbiamo qui finalmente ag- 
giugnere , che Bened. XIV. con- 
fermò, quanto era fiato decretato 
dalla particolar Congregazione^? 
della Fabbricali io.Gennaro 1742.' 
cioè che li Patentati di detta Fab- 
brica , o qualfivoglia Min ifiro al- 
legare non pofia in giudizio il Pri- 
vilegio del Foro, le non che in Cau- 
le , che hanno correlazione alla 
Fabbrica fiefta , od al lor Minifie- 
ro , il che fu preventivamente de- 
finito dalla S. Me. d’Innocenzo XI. 
Vedi la Cofiit. di detto Pontefice , 
incomincia Decet. pubblio. 4. Kal. 
Jun , 1 689. 


!4S 



CAPO XXI. 


Delle Congregazioni della VifittU 
lApoftolica , delle revifmi delle , 
Mejj'e , e della Vtfttd 
delle Carceri , 

L ’ Ultima Congregazione, di cui 
mi propofl già di parlare irL> 
quello luogo , lì è quella della Vi* 
lita ; e con tal nome di Congrega- 
zione della Vilìta Apollolica inten- 
der vuoili quella, che fu provvida- 
mente eretta > per vilìtare le Chic- 
fé della Città, e del Difetto ,■ on- 
de adempiere l’obbligo annelfo ad 
una delle quattro * dette amica- 
mene 


* Cioè di Vefcovo della Città ? 
di Metropolitano della Troviuciadi 
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mente Sacerdotali Dignità » che 
competono al Romano Pontefice 9 
cioè a quella di Velcovo di Ro- 
ma . 

E ficcome dovere è d 3 ogni 
Ordinario fecondo li Canoni dei 
Concilio di Trento 24. cap.3 . 
de I{eform. di vifitare da fé medesi- 
mo o per mezzo d 3 altri , le fog*. 
gette Diocefi; così Clemente Vili. 
Panno 1^92. erede quefta Congre- 
gazione provvedendola di alcuni 
Cardinali , e d’ un Prelato Segre- 
tario , a* quali commifè l’autorità, 
e Pufiìzio di vifitare le Chiefe, li 
Monafierj , ed altri pii Luoghi del- 
la Città , di corregervi gli abilfi in- 
trodotti , di riconofcere, fe venga 
foddisfatto agli obblighi delle Mef 
fe , di promuovere PEcclefiafìica 

di- 


. Homa, di Triniate d 3 Italiane di Va» 
tri are a d 3 Oc. ci dente . Ved, il Card. 
' de Luca Rei. Rom. Cur. dife. z. 


/ 
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difcipITna a tutta pofia . Cofiit. 8- 
Speculatores . 

Urbano Vili, avendo nel 1614- 
intimata IaVifita delle Chiei'e di 
Roma deputò ancor egli una Con- 
gregazione di Cardinali , e di Pre- 
lati , che l’elèguifiero . Alefiandro- 
VII. nel 16) 6» rinnovò quell a__s 
Congregazione e vi aggiunfe piu 
Prelati, Confultori, ed altri Ufiìziali 
fendendo la loro Giurifdizione fo- 
pra le Chiele , e li pii Luoghi an- 
cor del D i fi-retto . Cofiit. 15. Cum 
in T afiorali ; e finalmente Inno- 
cenzo XII. pubblicòpiù Bolle, col* *. 
le quali ampliò , e dilatò il potè# 

» re di quella Congregazione * ac- 
crelcendolc maggior numero di 
Cardinali , e Prelati , e determi- 
nando ; che dovefiero puntual- 
mente efeguirfi fenz’ appellazio- 
ne veruna gli ordini loro ; che_j 
qualunque Chic fa , o Pio Luogo 
lottrarre non fi potefie alla facra_* 
Vifita per qualfivoglia privilegio, 
o. efenzione ; e che qualunque^ 

fia fi 

✓ 

i 

* » 
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fiali perfona obbligata folte acorr- 
fegnare li Documenti opportuni a 
effetto > clt ei'ercitare poteffero li- 
beramente in detti fa cri Luoghi 
gli uffizi Pontificali ; che trasferir 
poteffero le celebrazioni di Muffe 
ad altro Altare , fe al de fiderato 
celebrar non fi poffano per 
moltitudine ; e che finalmente le_^ 
caute tutte Civili , e caute. Crimi- 
nali , e mille in forte in occafione 
della Vifita , deferire fi dovettero 
a quello Tribunale . Vedi le Co- 
lli tuz. che incominciano *Agrum. 
li. pannar. Cum in Taftorali Ojfi- 
cii n offri. Vt inprofeguendo. Jf/o- 
niam eadem die ; pubblicate fan- 
no 1 693. , le quali contengonfi 
nel Bollario del fuddetto Ponte- 
fice . 

E pofciacchè offervammo, che 
s'appartiene a quella Congregazio- 
di riconofcere, fe foddisfatto ven- 
ga agli obblighi delle Meffe , non 
è fuor di propoli to Paccennate_?, 
che preffocchè li me defimi Perfo- 
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naqgj > che compongono quel- 
la, Sformano, febbene in numero mi- 
nore , pure altra Congregazione 
fìabilita particolarmente per efa- 
nlinare , e rivedere , fé vengano 
adempite le obbligazioni , e li peli 
di celebrazioni , e di applicazione 
di Melfe . ' 

Inoltre non minore follecitu- 
dine , e paftorale zelo vollero i 
Romani Pontefici dimolìrare anco- 
ra-verfo i Carcerati , onde venii- 
fero fpedite le loro Caule colIa_j 
dovuta prontezza . Paolo V. Co- 
ffit.71. fondò la Congregazione^* 
delle Carceri , cui vi precedono ii 
Governatore della Città , PUditor 
della Camera, il Cherico di Ca- 
mera Prendente delle Carceri , il 
Procuratore Generale, e P Av- 
vocato del Fiico , due Luogote- 
nenti Criminali del Governo di 
Roma , il Luogotenente Criminale 
delP Uditore della Camera, l’Av- 
vocato , e due Procuratori de 3 Po- 
veri , il Vifitator delle Carceri fe- 
Tarte IL G gre-? 
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grete , il Commìifario de* Galeot- 
ti , il Luogotenente Criminale del 
Cardinale Vicario , ed altri due_> 
Prelati ,. cialcun de' quali è capo 
della Congregazione della Pietà > 
a di quella della Carità Congre- 
gazioni iftituite a fovvenimento ,, 
patrocinio e per la liberazione 
de* Carcerati .. Le fuddette per- 
fone però aflìfton tutte alla viflta. 
delle Carceri folamente fituate fui- 
la drada nuova ;• poiché allora^*» 
quando vifi'tano IeCarceri di Cam- 
pidòglio li detti due- Prelati Pren- 
denti delle Carceri, P Avvocato. de* 
Poveri, ^Avvocato* ed il Procura- 
tor dei Fifco,li due riferiti Procura*- 
tori de'Poveri v'intervengano , il 
Senatore , ed il di lui Auditore , li 
tre Confervatori , li Collaterali ,, 
il Giudice de’ Malefizj ,. il Procu- 
jator Fifcale * e del Campidoglio* 
il Commi (far io- delle Carceri e_* 
de' Galeotti,, ed in primo Iuogo> 
il Governatore di Roma in vece_* 
del Camarlingo di S» Ghieffc . 

L'or- 
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L'ordinaria Congregazione li 
tiene ogni ièttimana il Giovedì, ed 
in quella li fpedifcono le Caufe più: 
gravi ; li condannano li Rei ; e fi 
rifolvono ancora altre Liti civili * 
come di debitori ; e li prendono al** 
tre ne cesarie provvidenze * 

La Congregazione men con* 
timo, fallì una volta il mele pervi-» 

£ìtar quei, che rehano nelle Carce- 
ri più fegrete per motivi, ancor 
di maggior momento vi li tratta 
della Spedizione de’ loro Procelli ; V 
e vi s’interpongona gli opportuni 
ftibilimenti ► 

E finalmente due volte I'an-r 
no , cioè di Natale, e di Palqua » 
falTi la Iblenne , o lia Graziofiz* 
Vilita delle Carceri :• in quello 
tempo a riguardo di tali fo^ennità • 
rilafcianli più rei dì leggieri debi- 
ti, vengono pagati alle volte da__* 
una delle accennate Congregazioni 
erette a follie vo de' Carcerati .. 

Fu ordinato ultimamente il me* 
todo di quella Vilitada Benedetto 

G a XIV.- 
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XIV. Vedi la Cofì'f. che Incora in* 
tii'Juftitite gladium ; pubblicata^* 

1 2 . Maii 1 74 ^. 

E terminando io ora di ragio* 
nare delle- Congregazioni propo* 
Aemi * con quella della Vifita idi- 

tutta. 

■ ■ ■ > - » -'■ » ■ ■- i 1 

* D'altre Congregazioni par* 
ticolari , e proprie di tal un Tribù» 
naie , ficcome di/si, parlerò a firn 
luogo . 

sii tre j Iraordinarie Congrega* 
zioni vengono ordinate di quando 
in quando dal Tapa> o per affari 
particolari , o per negozi /penanti 
a taluna Congregazione • nel qual 
tafo Sua Santità vi de/lina pochi 
/celti Cardinali , e Ter/onaggi della 
me de firn a qualità, onde vengan da loti 
maneggiati gli affari propofli . 

Furono pof eia abolite più altre 
Congregazioni ; ficcome quelle del 
foli levo 5 delle Galere 3 degli Stt*dj y 

- delle 


• m 

Milita dal Romano Pontefice per 
adempiere allo /pedale dovere di 
Vefcovo di Roma; credo cada in 
acconcio P imprendere Un collo a 
trattare del Perionaggio , che iti^* 
tale parte lupplifce alle veci di 
lui, cioè del Vicario cJ^Roma 5 if 
quale pienamente efercita Velco* 
vile giurifdizione . 



G 3 CAPO 


delle Stampe ; e gli affari cui ri* 
[guardavano , fono condotti da di - 
'ver fi eletti Tcrfonaggi , de* quali ci 
*verrà fatto di parlare nt 3 (ufi eguenti 
Capitoli - 



V 


JJO 



c a r o xxil 

Del tardimi Vicario 
di Roma* 


P Relentandofi ‘di giorno itlj 
giorno al Romano Pontefice 
premurofi filmi affari in maggior 
folla, fecondo che richieggono Je 
varie Dignità , che a lui foio com- 
petono > é necetfario , che racco- 
mandar ne debba la cura di molti a 
divertì abili Perfònaggi ; onde_? 
provvidamente fupplire ad ogni uo- 


Al Cardinale Vicario imper- 
tanto commette di far le veci di 
Vefcovo,c di efercitare Vefcovile 
giurifiiizione «• 

Paolo IV. prima cTogm altro 
volle , che P Uffizio di Vicario di 


Ro 1 
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Roma proprio fotte foltanto de* 
Cardinali * Vefcovi lor vita du- 
rante. Ved. il Cohel. Trotti Xard. 
cap.i$. 

Il Cardinal Vicariò desinar 
non fi può altro Vicario , poi- 
ché fe partir dovette pur di Città, 
G 4 al- 


* il Vicario di \oma.non few 
J> re fu Cardinale ; ma talvolta Ve* 
f covo , ed ancora cibate, poiché Tao - 

10 ’ IL dichiarò Vicario di 1{< orna il 
Ve fc ovòidi Tot cello , e Taolo III* 
quello di Borgo San Sepolcro ; co- 
me fi raccoglie dalle Cuflituzioni de* 
wedefimi Tontefici • Bonifacio IV. 
creò Vicario l'abate del Monafiero 
di San Martino de ’ Benedettini pa« 
rimente nella Diocefi di Viterbo , di 
che fi amo certificati dalla Cofiit le- 
zione di qnefio Tontefice . ^Allorché 

11 Vicario non era Cardinale ? li 
Cardinali tutti , il Governator dì 
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altro Cardinale Pro-Vicario fuppJl- 
fce allora alle veci di lui, eflendo 
Titoli proprj de J Cardinali , ed il 
Vicariato , ed il Pro-Vicariato ; 
di che ne fa fede il (Card. Vetrai 
Commentar, ad Conflit. ^pofi. to.$. 
ad Conflit. I. Tanti li. min. 47. 

LaGiurifdizione del Cardinal 
Vicario abbraccia ora la Città, ed 
il Diilrettro Uno a quaranta mi- 
glia . Vedif ’1 fùllodato Cardi- 
nal Tetra al citato luogo num. 75. * 
£ quantunque ci fieno nel Diret- 
to 

fc i .» m i ». m 1 — ■■ Uh mmt i il 

0 {omd 9 l* editor della Camera , c 
quello delle Contradette ave ano po - 
fio a lui fuperiore . Menoch. Con- 
fil. 52. Ora egli è al di f opra di 
tutti loro , e degli fleffi Cardinali 
anziani d ì Ordine i e di tempo. Colie!, 
Kotit- Card, cap.5 5. 

* .A* tempi andati era incerto 
fin dove fìendejj'efi V autorità del 

Car~ 
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{6 fci Cardinalizj Vefcovati ; pu* 
re l'autorità di Lui li flendeva una 
volta ancor fopra quelli ; ed ol- 
tre alle Caule d'appellazione , rì- 
conolceva ancora le Caule di pri- 
ma iflanza cumulativamente cogli 
Belli Ordinari del Diilretto ; per- 
ciocché que' Velcovati non li te- 
neano allora qual feparati dal Ve- 
{covato di Roma; ma i loro Ve- 
feovi erano Cooperatori , e Colla * 
ter ali del Romano Pontefice , 
in di lui vece da ciafchedun di lo- 
ro ogni fettimana a vincenda B 
facevano li Pontificali nella Balili- 
G 5 ca 


Cardinale Vicario ; poiché altri pre - 
tcìideano che fi rejlringe j]'e foltanto 
alla Città , eji a ’ Sobborghi : ed aU 
tri v ole amache fi dilatale per tutta 
la ‘Provincia di Roma» Vedi Gon- 
zalez . Cap. tua de offic. Vicar* 
num. 2 . , ed il Mandolio, ad Reg. 
Cancell.i^. qu.tf. n.$. 
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ca Lateranenfe . Ved. Tommafjlm 
Vet, & "Ncv, EcclcJ. Difcipl, to.u 
part.i, cap, 12 3* Benedetto XIV. 
però ultimamente Coltit- public. 
die HryDccem. «An, 1744. (decretò 
che non vi competefle giunTdi- 
zione veruna in prima ilanza al 
Cardinale Vicario in riguardo alle 
Diaceli de 3 Vefcovi nel Dirtrettoj 
ma , che vi li potè Aero lolamente 
efeguirc le di lui citazioni , e li 
mandati colà Ip^litivi contro li 
Cberici a lui foggetti,o per ragion 
di Nafcita, o di Benefizio « 

Pud null’olhtnre elfo Cardi- 
nale. Vicario permettere a’ Cap- 
puccini impiegati nell 3 Uffizio di 
Cappellano nelle Pontificie Ga- 
lere , -che afeoitino leConfelfioni 
de 3 Galeotti in dette Galere fcltan- 
to , e nella fola Darfena ( ricetto, 
ed Ofpizio di detti Galeotti in__* 
Civitavecchia. (Vedi licitato. 
Pontefice già Card. Profpero Latti* 
bertini de Synod, £>itecef, c^.55. 

Il 
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11 Vicario del Romano Pon- 
tefice * ha maggior poteflà d'ogni 
altro Vicario Generale * ed efer* 
cita giurifdizione Vicariale ; ma__» 
dello fletto modo > che tin Vefco- 
vo nella propria Diocefi eferci- 
ta la Vefcovile . Vedi 1 ìarbofa de 
Jure Ecclef. tomA,Cap, $. num. 48 . 

G 6 eia 


* V autorità del Card, Vicario 
fu Soggetta a piu variazioni , poiché 
Clemente X, Innocenzo XII , Bene- 
detto XIII , , Sommi Tontefici , ora 
refirinfero , ed ora annullarono più 
facoltà del Vicariato a richicjìa delle 
tircoflanze . 

Benedetto \lV, finalmente c? 
dì nofiri volle , che V autorità del 
Cardinal Vicario fi riducete allo fi or 
to , in cui fi trovava prima della 
riforma de ’ Tribunali fatta da Tao- 
Io V, Vedi le Coftit, degli accennati 
Tontefici , 
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e la di lui autorità dura anco inlj 

tempo di Sede V acante . 

Égli ha diritto Ipecialc di con- 
vocare li Sinodi • Cobel. Trotti. 
Card, cap.i 5, 

Egli qual Vefcovo delfina li 
Confelfori sì Secolari , che Rego- 
lari , ed ancor fuor di Città per 
privilegio particolare . .Vedi il ci- 
tato Cardinale Lambertini al luogo 
riferito . Diljpenlà il Sacramento * 
della Crelìma , fa facre Ordina- 
zioni le quattro tempora delR^An- 
no, conferendo gli Ordini non fo- 
lo ai Romani , ma agli Orientali 
mcdelimi, che dimorano in Roma , 
ed a quelli ancora, che hanno le 
loro Dimilforie , non potendoli 
conferire detti Ordini in Romana 
da verun* altro Vei covo , nemme- 
no a* proprj Sudditi a feconda del- 
la Lettera decretale di Eenedetto 
XIV. indirizzata alRLminentiflìmo 
Guadagni già Vicario , nella quale 
dimohra, che lenza il conienti- 
mento del Cardinal Vicario , ec- 
cettua- 
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cetili at a k prima Tonfura , con- 
ferir non fi pollo no da J Vefcòvi 
Suburbi cari gli Ordini minori , o 
Sacri . 

Egli approva le Perfone elet- 
te a benefizi, cui v 3 ha ingiunta la 
cura d* Anime 5 ed ha facoltà di 
«laminare per mezzo de* Tuoi Eia- 
minatori li Concorrenti abietti Be- 
nefìzi ; che anzi ei prefiede alla 
Congregazione fornita di più Pre- 
lati , del Maeflro del Sacro Palaz- 
zo , di due Ef aminatori Sinodali» 
e dei Soggetti, e IVI iniftri , che 
da lui dipendono ,_ficcome riferi- 
rò, la quale fi tiene in occafione 
di concorfò alle Parrocchie di que- 
lla Città . Egli od il Vicc-Gcren- 
te per lui accorda licenza alli Stani- 
' patori di poter imprimere talun__j 
Libro ( tal licenza però deve ef- 
fe r prima concetta dal P. Maeflro 
del Sacro Palazzo , ficcome dimo- 
llrerò a tuo luogo) . A lui an- 
cora ricorrono le Caute d’obbli- 

ghi 
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ghi , o di contratti legati àncora 
al Tribunale della Camera, per 
quello rifguarda a’ Luoghi Pii, od 
a perfone Ecclefiaftiche , ficcome 
pure a lui ricorron, e le contro- 
verse fu M ammonii della Città, e 
del Difiretto * $ e lè Caule de* 
Cherici Romani per ragione diri- 
gi ne, odi Benefizio; e nelle Caufe 
contra i luoghi Pii ha giurifilizione 
tumulatila col folo Tribunale dell* 
AC. di cui parleremo : gode egli 
poi privata giurifdizione fulle_? 
liti per Piftituzione di talun Be- 
nefizio . 


Inol- 


i. ■ f m ■■■»■■■ M 

* Il Difiretto fi flende ora ti 
fole quaranta miglia ; mentrecchè 
per V innanzi ne abbracciava cento , 
effondo che tale Spazio era tutto al* 
lora f oggetto all* autorità del Tre- 
fetto di Iberna, Vedi Santa Maria. 
Kotit. Rom, Cur. p.2$ d. 
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Inoltre il folo Cardinale Vi- 


cario può interporre Decreti ne* 
contratti de J Regolari dell’uno, e 
•deiRaltro fedo , e da lui pofiòno 
eifere giudicaci ; llccome pure dal 
N Governato!* di Roma , intorno al 
•quale formeremo un reipettivo 
Capitolo j tutte le caufe di Mer- 
cede , e quelle tutte -, che non._j 
eccedono la fannia di feudi 2$. 
verllnc elleno tra perfone Secola- 
ri , o tra Perfone Eccleliafo'che , 
od abbiano ancor arnie fio qualfi vo- 
glia obbligo Camerale- 

Nelle altre Diocefi altro di- 


ritto non iha , che di fare efeguire 
le Citazioni, ed i Mandati fuoi con- 
tro a Cherici Romani, ficcom e dilli 
poc’anzi . 

Di più il medeflmo Cardinal 
Vicario conceder può a a Debi- 
tori , benché obbligati Camerale 
mente gl’indulti del Cap. Odoardus 
de Joluticnibus ; e permettere an- 
cora di lavorare li giorni di Fe- 
lla ; non però che vengano fatte 

Refe- 
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* ffo 

ì* efecuzioni de 3 mandati fpedifì 
da 3 Giudici in detti giorni Fedi- 
vi 5 poiché fu cosi risòluto dal Tri*» 
bunale della Segnatura di Giudizi*. 
Vedi Romana Cappellani# 2 6. 

570 6 . 

Lo dedo Cardinal Vicario è 
il Giudice competente degli Ebrei; 
dappoi che Giulio III. proibì agli 
altri Giudici d-ella Città il frani- 
niifchiard nelle Caufe fpettanti a 
quella Nazione ; comecché da pur 
Giudice competente degli Ebrei 
il Card. Camerlingo di S. Chieda 
unitamente allo defifo Vicario ; dc- 
come accennerò in apprefTo . 

Egli è Giudice finalmente-* 
delle Donne di mala vita, ed è 
uno degl* Inquidtori del Sant’Uffi- 
zio di queita Città , egli adìde 
al Tribunale della Segnatura di Gra- 
ziaci cui parleremo ; predede alla 
Congregazione Criminale del fuo 
Tribunale , ed a quella de’ Pre- 
fetti ; delle quali d parlerà a fuo 
luogo . 

Hi 
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Ei , qual Prefetto della Con- 
gregazione per la Refldenza de* 
Velcovi accordar può la facoltà 
rilafciata da Urbano Vili. a J me- 
defimi di reilare per giudi motivi 
lontani dalle proprie Diocefi gior- 
ni 40. Vedi laCoflituz. pubblicata 
da Benedetto XIV. a quello effetto 
l’anno 1746. 

In fine il Cardinal Vicario , 
ed il Vicegerente fono ordinar; 
Efecutori de’ Decreti della Con^ 
gregazione della * Vifita Apoftoli- 
ca • Vedi ’ì Cardinal Tetra Com. 
tire, al luogo citato fium.73. . Il 
Cardinal Vicario ha per così dire, 
la fletTa autorità Pontificia in ri- 
guardo a ciò, ch’egli agifee , qual 
Vicario del Vefcovo di Roma p 

lènte 

m — ■■■ » * ■ ■ ■ 

* 

* Le incombenze di quefla 
Congregazione erano proprie una 
molta del Card . Vicario . Ved, laCo - 
ftituz. di Taolo IL Dat. die i 5 . Sep. 
anw 4 $ 4 . 
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fente l’Oracolo della voce di Sua a 

Santità niedefima; e predata a_o 
lui viene Finterà credenza in tutto 
ciò , ch’ei rivela ; ficcome ancora 
al Vice-Gerente che con lui forma 
lo fteflò Tribunale • Vedi ’1 Card, 
de Lucade J\egul. difc- S 2 . num. 9 . 
ed il Card. Tetra al luogo citato 
num.(?. 

Di Monjìg. Vice-Gerente , del Luogo 
Tenente Civile , e del Crimini 
le , d'altri Vffiziali del Car- 
dinal Vi cariote della Con- 
gregazione Criminale * 
e di quella de * 

Trefettì - 

11 Cardinale Vicario ha più 
Minidri, onde potere fpeditamente 
dar mano agli affari del fuo Tribù- 
naie, ed in primo luogo il Vice- 
Gerente , e due Luogotenenti 
l’uno Civile , e l’altro Criminale .. 
Egli , ed il Vice-Gerente formano 
4 in folo 5 ed il me de limo Tribunale, 

ficee» 
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Eccome abbiamo ottervato di fo- 
pra. Vedi 9 1 Card, de Luca l\el. 
J{om.Cur . Difc. 13. num.12 , , ed il 
Card. Tetra Commenta al luogo cit. 

lì Vice-Gerente di Roma è 
fempre un Vefcovo. Egli efeguir 
fuole nella Batti ica Lateranenfe^ 
Cattedrale del Papa 5 qual Vdco- 
vo , in luogo del Cardinal Vicario 
tutte le funzioni , che dipendono 
dalla Potettà deH’Ordine. Egli è 
uno de’ Giudici delle Caufe civili 
del Cardinale Vicario , privativa* 
in ente giudi cale -c aufe de 9 Cat ecu- 
meni , Neofìti,e de 9 Luoghi Pii lo- 
ro annetti > procedendo ancorala 
fommariamente conolciuta la veri- 
tà del fatto foltanto Egli , ed 

il 

1» ■■ » ■ ■ ■■■■—— 


4 Ejfendo fiata annullata 
giurifdizio?ie de 3 Card. Trotettori 

da 
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• il Cardinale Vicario , il che ac- 
cennai , fono Efecutoride'’ Decre- 
ti della Congregazione della Vifi- 
ta : dal Card. Vicario, e da Lui fi 
ripara in gran parte 2gPintrodotti 
abufi intorno alle Sacre Reliquie , 
Lenza ricorrere alla Congregazio- 
ne ; ed entrambi provvedono pari- 
mente alla dillribuzione delle Reli- 
quie medefime . 

Il Luogotenente civile è Pre- 
lato, ed è un fecondo Giudice delle 
Caufe civili competenti al Tribù- 
«ale dei Card. Vicario. 

II 




ia Innocenzo XI J., dacché ad uno di 
loro , ,qual parti colar 'Protettore 
ricorrere potcano per privilegio , 
ficcarne a Giudice competente , /# Ca- 
tecumeni della Città , e li Neofiti ; 
Clemente XI. trasferì Vijpczione 
delle caufe loro al Vi cer Gerente. Ved* 
la Coflit. public» die 25. Novelli** 

1712. 
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Il Luogo-Tenente Criminale 
è Togato , fpedilce le caule cri- 
minali , e Itabililce gli Atti nece£ 

farj a feconda de* Giudicati della ^ 

Congregazione Criminale, cui Egli 
preventivamente avanza l’efattè 
notizie , e relazioni * 

A quella Congregazione Cri- 
minale v’intervengono, il Cardi- 
nal Vicario, il Vice-Gerente, il 
Luogotenente civile , l’Avvocato 
Fifcale , il Fifcale generale j il 
Luogotenente Soltanto ; le quali 
Pe rióne tutte donano il loro voto 
intero , fuorché l’Avvocato Finca- 
ta , ed il Fifcale Generale, che ne 
porgono mezzo fòltanto alfilfono 
pure a detta Congregazione , il 
Luogotenente Soliituto , il Soltan- 
to Fifcale, il Promotor Fifcale, len- 
za diritto però di dar voto . 

IL Luogotenente Criminal e_* 
legnali Decreti ordinari dalla Con- 
gregazione : ed il Notaro , che pa- 
rimenti è tenuto ad elfervi pre- 
fónte, li regillra ne’ desinati Libri . 

Detta - 
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Detta Congregazione fi tiene; 
fn Cala dei Cardinal Vicario il 
Mercoledì ogni fettimana, qualor 
non fopravvenga di Fefia . 

V’ ha inoltre quattro Notar» 
Civili , ed il Cancelliere, chiama- 
to Segretario , e quantunque uno 
de* Civili Notari amminiiiraife alle 
volte tal impiego , fu per altro re- 
putato diverfo dall'Uffizio del No- 
taio. Vedi il Card, de Luca I{cl ., 
l\omXur* Difc. iy. num. 20. ; vi fo- 
no ancora due Mandatari , i quali 
vediti di colore Lionato , e tenendo 
in mano le chiavi d’ Argento , affi- 
dono alla AafilicaLateranenlè , ed' 
a tutte le Procefiìoni * che vi fi fan- 
no. 

Gli accennati Perfonaggi , e 
primieramente qual Capo di tutti 
Loro il Card. Vicario > il Vicege- 
rente , ed il Luogotenente civile 
prefiedono ad altra Congregazione 
che s'appella de' Trefetti , v'in- 
tervengono inoltre, il Segretario 
della Vifita, rElemofiniere del Pa- 
pa» 
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pa, il Luogotenente. Criminale , e 
rUditore del Cardinal Vicario , il 
Prefidente de’ Sacri Mifiionarj , il 
Camarlingo del Clero » il Pronao - 
tor Fiicale del Tribunale del Car- 
dinal Vicario , ed il Segretario del 
Tribunale me defimo ; v’ atfìltono 
parimente quattordici Parochi, che 
riferilcono alla Congregazione que* 
mali , che fa d’uopo allontanare.* 
dalle Parocchie a 

In quella Congregazione U 
adeguano le materie da {piegarli 
celia conferenze morali, che fi ten- 
gono in diverfc Chieie della Città, 
e vi fi fida ancora la talfa del Molto 
giulta le regole de 3 Canoni * 

Alla i'uddetta. Congregazione 
v T interviene finalmente il Segreta, 
rio della medefima r a cui tocca di 
formare un accurato Regi Uro delle 
Rilòluzioni , che vengono prefen* 
tate * .. CA- 


* \omoaldo Onorante diede 
alla luce Fanno 1 74 6. Prax.Secret* 
Tribynal.Card.V icar. 


t 
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CAPO XIII. 


Del Cardinale Teuitenziere Maggio- 
re ) c de 3 Minori Veni te tizi cri 
di Tenitenziaria . 


S iccome qualunque Vefcovo ufa 
di tenere predo di fé continua- 
mente ( poiché sì volle I nnocen- 
zo lW.cap.de Ofic.Ordinar*') un Pe- 
nitenziere , che alibi ver polla da__j 
que J cali rifervati , da quali non è 
pennellò d* ailòlvere agli ordinari 
Confeilòri ; che anzi devono eflì 
configliarfi per tali cali con elio 
lui; così il Romano Pontefice, qual 

Velcovo di Roma fi elegge un * 

Card. Penitenziere Maggiore , * e 

più 


* Che fino deprimi tempi del- 
la Cbiefaficnoci fiati in Rgma pa~ 

ì'CCr* 
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più altri Penitenzieri , e maggiori, 
e minori , che alPuopo fervono di 
Torteli • H detto 


vecchi Tenitenzieri , i quali diceanfi 
Presbyteri Pcenitentium , è indichi ^ 
tata cofa.Sotto SS or nello Tapa crau- 
ti certamente nelle parrò chi ali Chic - 
fe dì Roma Tenitenzieri , che ajf al- 
levano i caduti in tempo di perjecu - 
zione nell* idolatria • abbiamo di 
[opri veduto , che S. Marcello per 
riparare i gravi danni da Dioclezia- 
no recati a Fedeli con diflruggerne i 
Luoghi Sacri , e confi! carne i Cimi- 
teri : titulos in Urbe Roma conlK- 
tuit quali Dicecefes propter bapti- 
fmum i & pcenitentiam &c. Ma dì 
Simplicio abbiamo daMnajlafw cofa 
piu fpeziale •> cioè che quefio Santo 
Tontefice conftituit ad Sanétos Pc^. 
trum , Paulum > & Laurenti'um__» 
hebdoma'das propter poenitentes. , 
& baptifmuoi . Qra fecondo lo fitle 

ord^ 
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detto mai^ior Penitenziere , per- 
ciocché difficilmente da fé folo fup- 

plire 


ordinario di 1 {orna ne' gradi , e negli 
Uffizi Ecclefiafiici , quelli Veniteti- 
zieri aveano il loro capo , che no- 
ma va fi Tcnitcuzicrz maggiore . £ 
così effer dovea . In Cofiantinopoli 
croci un capo Venitemi ere > che a. 
tutti gli altri Tenitenzieri foprafla - 
va per la Tcnitenza pubblica ; non | 
farebbeci fiato in Roma ? Quando poi 
il maggior Tenitenziere cominciale 
in I{oma adeffere Cardinale , e fola* 
mente Cardinale , lacofa è piu in - 
certa , che talun non fi penfa . ; vi 
fono alcuni , che a Benedetto II. at * 
tribuifeeno quefl ' ufo , ma con qual 
fondamento ? Che che fi a de' tempi 
più antichi , fem brami , che ceff ata , 
o f cadnt a nell* Occidente la pubblica 
Venitenza venendo a Homo da più 
parti penitenti per effer profciolti da 

certi 
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plire potrebbe alla moltipliche de* 
negozi, e de* ricorfi, che a lui ven- 
gono fatti per ottenere quelle affo- 
luzioni o difpenie , che dalla Ro* 
mana Sede ponno effer folo con- 
cede , ficcome a lei rifervate pri* 
vativ amente . Li Sommi Pontefici 
Eugenio , Siilo , e Pio IV. Colli- 
Li 2 tut. 


certi peccati , che gli {lejjì Vefcovì 
volentieri vedean rifervati al Tapa 
per gualche freno alla licenza , cer- 
tamente dal folo ceto de' Cardinali fi 
trafccglieffe uno , che prefedeffe et 
nome del Tapa alle caufe , e all* affo - 
luzione di tai penitenti f orafi ieri, e 
quindi ancora alla penitenza defla- 
zionali . E perche gloriofifJimQ Mi- 
nifi ero è quello , confi gl latamente fu 
poi fi abilito da S.Tio / r . nella Co - 
jìit. 83 . In omnibus , che il Cardi * 
naie Sommo Tenitenziere effer do - 
vejfe Trete , e Dottore q di Teolo * 
già } o di Sacri Canoni , 
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tue. 53. In f ubimi , e S. Pio V. 
Coftit. citat.83. donarono larghìf- 
fime autorità a quello Penitenziere 
‘Maggiore . 

Urbano Vili, pofeia Collie.' 
riferita dal j^i colio part.2. 
Lucubrat. lib, 5. tit . 39. Innocen- 
zo XII. Coll. Hpmanus Tovtifex » 
Clemente XII. ^ fpoflolatus offi- 
ci am ; c Benedetto XIV.Coflit.lPd- 
Jìor bonus pubblio. Idi bus xApr» 
1744. riformarono quello Tribuna- 
le , e trasferite alla Dataria alcune 
Caule j che già ad elfo appartene- 
vano , ri du (fero le facoltà del Car- 
dinale Penitenziere maggiore ail| 
feguenti Capi . 

Ad accordare PAlfoluzIone da 
tutti li peccati » e dalle cenlure-» 
accennate in Cana Domini , ad a£ 
Polvere li Regolari prò utroque fo- 
ro , e talvolta ancor li Secolari; ad 
atfolvere gli Eretici occulti pari* 
mente , e colla ifteffa autorità; ma 
li pubblici nel foro interno fola- 1 
niente , purché non llano eccettua- * I 

ci i 
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ti dalla mede fi ma Bolla Can<e ; a 
convalidare le provvifioni fimonia» 
che , ad alleggerire in parte i peli 
per lor mal tolto > e per Pincerto ; 
a modificare i giuramenti, allorché 
non fi dia P altrui pregiudizio ; a . _s 
cangiare i fetnplici voti , e difpen- 
làre ancora da’ Rifervati v.g. mu- 
tando le ore Canoniche , ed ingiun- 
gendovi altre pie opere . 

Il Cardinale Penitenziere^' 
inoltre ha'fpeciale diritto di difpen- 
fare Religiofi , e dalle Irregolarità 
di delitto , o di difettose di liberare 
cautamente gli Apofiati delle Reli- 
gioni , e di permettere il pafifaggio 
da un Ordine alPaltro-, e fimilmen- 
te di concederlo alle Monache di là 
da’ Monti , e di rimediare alle_> 
Cenfure , alli difetti o peccati delle 
niedefime , e di togliere gPimpe- 
dimenti impedienti di Matrimonio; 
ed ha più altre facoltà defcritte_> 
dall’ Avvocato D anielli nell’Opera 
cit. fotta a quello Titolo,delle qua- 
li facoltà ne fa parte talvolta co* 
H g Mi- 
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M neri Pemterzìeri, degnali fare- 
mo qui fotto parola ; ecLE gli eser- 
cita liberamente la fuaGiurifdi zio- 
re , come dicemmo , tutto il tempo 
ancora di Sede vacante . 

Li Penitenzieri Minori, ficco- 
me anco quei della Santa Cala di 
Loreto, e que* , che s’accrefcono in 
tempo di Giubbileo , vengono de- 
putati dal Cardinale Penitenziere 
Maggiore premeflovi Ptfame,cui 
chiunque di Loro dee foggiacere : 
c da Lui pure vengono eletti tre 
Procuratori , o lìen Segretari, e tre 
Scrittori di Penitenzieria'. 

Li Penitenzieri Minori fono 
Ixeligioii 9 che rifìedono .nelle tré 
grandi Bafiliche ; in S. Giovan_s 
Latcrano v* hanno li Padri Minori 
O (fervami ; nella Vaticana i Padri 
Minori Conventuali *, ed in S.Ma- 
ria Maggiore li Domenicani: quelli 
Sacri Miniltri hanno ampli (lime fa- 
coltà loro concedute da Papi per 
alfolver da nioltiflimi cali ri fervati 

li Peccatori . Eglino mantenuti lo- 
x - zio 
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310 a fpefe del Tribunale della Pe- 
uitenzieria , e foggiacciono ^au- 
torità del Penitenziere Maggiore^ 
per quello, che rifguarda agli affari 
della Penitenzieria; per quello poi, 
cheYappartiene alla regolar difcipli 
na ,* dipendono interamente da’ Su- 
periori delle refpettive lor Reli- 
gioni - 

Del Reggente » Datario , Correi - 
tore , de 3 due Confultorì , del 
Sigili ator e , e di altri Vi- 
ziali della Tenitenzieria 
^poflolica , 

Penitenzieri Maggiori diconfi 
idetti intitolati Perfonaggi desinati 
3 . porgere ajuto , ed affiftenza al 
Cardinale Penitenziere negli uffizi 
della Penitenzieria . 

Il Reggente effer fuole uno 
de’ più degni Prelati di quella Cor» 
te , ed è per lo più uno degli Udi- 
tori di Rota. Egli due volte la_* 
ièccimana di fua mano fegna li Me- 
li 4 mo< 
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ni ori ali , e Iiconfegna alii tre Pro- 
curatori, o lien Segretari : della Peni- 
tenzieri a , ed allorché fa d’uopo , 
fottoferive Ei medefimo in vece_? 
del Cardinal Penitenziere li Decre- 
ti o col referitto fiat informa , fe_? 
trattali di facili affari ; o con altro 
referitto fiat de /pedali , fe Pinte- 
reffe ha richiedo varie offervazio- 
ni , e diligenze ; o finalmente col 
referitto fiat de expreffo , allorché 
la cofa viene conchiufa da Sua_a 
Santità . 

Un altro Prelato di quella Cor- 
te è Datario della Penitenzieria ; 
ed a Lui s * appartiene di fcrivere 
nelle fuppliche la data del giorno , 
dei Mefe, e dell’Anno del Regnan- 
te Pontefice , o di Sede Vacante 
particolarmente, lignificando il Pa- 
lazzo ove il Papa rifiede ; ed ag- 
giungendovi il proprio Nome , e 
Cognome • 

Il Correttore o fi a Reviforc 
è pure per lo più Prelato . A. lui 
tocca di rivedere^ fe formate fieno 

a do- 
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a dovere dii 3 Procuratori > o Segre- 
tari le luppliche , cioè a feconda 
dello itile , e delle forinole pre- 
fcritte dalla Penitenzieria . 

Ha inoltre la Penitenzieria»* 
mi Teologo , e un Canonica, che 
han per uffizio il confìgliare il Car- ^ 
dinaie Penitenziere Maggiore in- 
torno alli cali più burraicofi , e 
difficili . 

Il Sigillatore è parimente 
Prelato; e .cullodifce il Sigillo pub- 
blico della Penitenzieria , e Coleri* 
ve Egli pure dopo il Correttore le 
Lettere della Penitenzieria medefi,- 
ma , e dopo di averle fìgillate__* 
colPaccennato figiHo , e fpedite 
gratuitamente , le invia finalmen- 
te ai Procuratori . Ed effendo fla- 
ti .fcpprefTì li due antichi Collegi 
degli Scrittori, , e de* Procuratori 
della Penitenzieria Coflit./« earum 
rcrum . Kal. Jun. 1569. e trasferì-* 
tfi alla Penitenzieria col nuovo ti- 
tolo di Procuratori , e degli Scrit- 
tori di grò zìa minore , allo fleto 
H J Si. 
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Sigillatele incombe la cura delle 
fpedizioni , che dovrebbero farfi 
da detti due Collegi ; e di più a 
Lui tocca il conlèrvare i regiftrl 
delle fcritture ; al quale impiego vi 
ilippliice il Pro-figillatore . 

•Gli accennati Perfori aggi ven- 
gono nominati dal Cardinale fud- 
detto Penitenziere , ed eletti dal 
Sommo Pontefice * 

Il Penitenziere Maggiore^? 
uniice co 1 fi.ddetti Perlonaggi 
alle volte per tenere qualche parti- 
colar Congregazione intorno a 3 ne- 
gozi della Penitenzieria ; e ]a Set- 
timana Santa ( antichilfiino collii- 
me ) /penalmente fi adunano la_a 
Domenica delle Palme in S. Gio- 
vanni Luterano , il' Mercoledì in 
S. Maria Maggiore , ed il Giove- 
dì , e Venerdì nella Vaticana Bafi- 
iica . II Suddetto Cardinale Peni- 
tenziere Maggiore fiede fui Trono 
alzato in dette Bafiliche 5 ed a’ lati 
intorno s 3 aflìdono gli altri Miniilri 5 
il Cardinale afcolta benignamente 

le 


; 
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le Confezioni , e per Pa Abluzione 
de* Cali men gravi rimetterli luole 
a' Penitenzieri Minori giàe lftenci 
nelle ite ile Bafiliche; per li cafi poi 
più rilevanti , li rimette ai tuoi Pe« 
nitenzieri maggiori ivi afliilenthEd 
a chi a Lui ricorre in quello men* 
tre , concede Indulgenza di cento 
giorni in toccando il capo a chiun- 
que de’concorrenti colla Penitenzial 
verga , che tiene in mano . Vedi 
poi il citato Unoldo Tlcttemberg. , 
l’Avvocato Danielli > ed il Car- 
dinale Tetra , che fece un eccel*» 
lente Trattato de T&mtenùar'uu 
^poft elica . 


4 * * * * * 4 . • 

\ * * » * 

* * * 

* * 

’ * 
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CAPO XXIV. 

Del Card. Vice-Cancelliere . 
dì Santa Cbiefa . 

D Acchè fenza, per cosi dire , 
avvedermene prefi a dare_? 
ragguaglio de’ Cardinali Principali 
Minifiri del Papa , éd Uffizi loro., 
andrò feguitando la fiefla firada , e 
porgerò un idea degli altri ono- 
revoliffimi Polli di quefia Corte , 
fofienuti da 1 Cardinali', e de’ Tub- 
ai terni Uffizi ali , che impiegati vi 
fono . 

Il Grado di Cancelliere , * 
, della 


* yien queflo nome o «/^Can- 
celli , dentro de* quali il Cancelliere 
flava per forre in if crino (le rifpo- 

fte 
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della S. Romana Chiefa , fu tèmpre 
tenuto sì eminente Polio , che_j 
il primo credeafi dopo il Romano 
Pontefice . Vedi S. Bernardo Epi- 

Che fino da* primi Secoli del- 
la Chiefa aveffe la S. Sede i Tuoi 
Cancellieri non altrimenti , che le 
Chiefe Cattedrali , le quali pure_> 
aveano i loro proprii , ficccme pare 
a Van-Efpen • ffus EccL Vniv» 
pjtrt.i, tit. 3 . r.i.* puoffi manife- 
ftamente dedurre da'l numero/ò 
Elenco di quelli, che fu tediato dal 
Cobellio 7^otit,Card» cap. 8 . , ed era 
loro incombenza tra fine t ter e in 

Paetì 


jle del Trincipe ,gli ordini de 9 gin* 
dici &c. o piuttofio dal fuo uffizio > 
che era , come dicono le antiche. j> 
gl offe., fcripta , refponfàque Impe- 
ratoris » atque mandata irfpice- 


re , & male lcripta CAKCEJLLA- 
RE. 
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Paefi foraftieri le rii polle , -e leu 
intenzioni de* Pontefici intorno a* 
dubbj , od alle materie di fede , ed 
a tal fine teneano tredici Scrittori , 
o lian Protonotarj , che formavano 
ie copie, ed areali cura delle mi- 
nute . * 

Sino 


* fempre però ebbero il 
; nome di Cancellieri . Trà privilegi 
di Amburgo reca il Lindenbrogio un 
diploma di Leone IV* dato per ma- 
num Stephani Cancellarii S.R.E. : 
Maprejfo lofìejfo Lindenbrogio ve- 
de fi un altro Diploma di piccolo /. 
Scritto permanimi Leonis Notarli 
Regionari!* , & Scriniarii , e dato 
per manus Tiberii Primicerii San- 
ate Sedis Apoliolicae. Bibliotecarj 
furono fp e jfo chiamati i Cancellieri 
della Chic fa Romana , ficcarne quel- 
li f che in cura ne ave ano i libri , e 
€ osi la Bolla di Canonizzazione di 

S.Vlr 

/ 


S 
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Sino al Secolo XIII. durò il 
nome di Cancelliere nella Romana 
Chiefa , ed in appreffo mutcfli in_j 
quello di Vice-Cancelliere . * 

Ic- 


S.Vldarico Vefcovo di lAugufla è da- 
ta per manum Joanuis Episcopi • 
S.ls'epefinze Ecclellas , •& Éiblio- 
thecarii Sandce Sedis -Apoitolica: . 
Qualche volta fu anche detto -Arci- 
cancelliere , tome Ermanno IL Cr- 
eivi f covo di Colonia fatto Leone IX* 
Veggajì righelli T.i. Ita!. Sacr. 
•col. 450. e 805, mancano -and - , 
ehi efempj , che lo moflran chiamato 
Vicecancelliere . Vn Vicecancel- 
liere della Chiefa Romana all y tA nno 
805. fi ha nello fleffo primo tomo 
delWghelli col. 5; 5. 

* Era Cancelliere fotto Vr beto- 
no III, ,/llberto Mora 3 ma eletto 
"Pontefice col nome di Crtgorio Vili» 
non fece altro Cancelliere ' ì e lafciò - 

4 i y • 

l jm- 
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Il Cardinal Vice-Cancellieré 
di Santa Chréfa ferba perpetuamen- 
te il Titolo ddPinligrte Collegiata 
di S.Lorenzo in Damalo , ed a Lui 
è detonato un fuperbo Palazzo , 
chiamato la Cancelleria ; ove 
gnifa di Tribunale agitati vengo- 
no gli affari della Cancelleria me- 
defima , e dov’ Egli preflede alle ' 
Funzioni , che far fi devono da_, 

quel- 


V impiego a Mosè Canonico Latente 
nenfe già fiato fotto di lui Vicecan - 
celliere . Egli fottofcri'ueafi Vicem. 
agens Cancellarli ; e con queftoti- 
to lo chi am aronfi in appreso fino ad 
Onorio III. due Cardinali , e gli al- 
tri non Cardinali , che a tale illujlre 
carico furono defiinati . Sotto Ono- 
rio III. panieri Canonico Re gelar e > e 
priore di S. Frediano di Lucca fu il 
primo , che fi fottofcrivejfeVicQ* 
cancelliere > e cosi feguirono tu 

nortìb 
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quelli, chepromofli vengono od 
all'Uditorato di Rota, od all’Avvo- 
catura Corciftoriale . 

Tutti li più gelofi affari , e_^ 
principalmente quelli , cheli com- 
póngono ne’ Conditori ; tutte le 
Lettere di provvilìoni Apoltoliche, 
che fpedite fono con lìgillo di 
piombo fcgnanll o da Lui , od a 
nome di Lui , o da qtie’ , che lo- ’ 
pran tendono ai di lui Minili eri j e 

le 

-v 

— r-~ . - — — 

nominar fi gli altri non Cardinali, che 
fino a Bonifacio Vili . ebbero quefio 
carico . Il detto Bonifacio ritornò a 
Cardinali l' impiego , facendo Cardi * 
pale Riccardo t che prim-a era fiato 
da lui dithiarato Vicecancelliere;«e 
pero il Cardinale p refe Cantico nome 
di Cancelliere , ma ritenne quel fa- 
lò di Vicecancelliere , e da lui 
pafsò queflo agli altri 'Porporati , 
chcdiquefio luminofo uffizio furono 
Tivefliti , 


v 
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le lìelfe provifioni delle Cattedra- 
li , e le riferve di penfioni , cui vi 
concorre il moto proprio del Pon- 
tefice j oltre alla Schedola fotto- 
lcritta dal Cardinal Ponente , de- 
vono effere convalidate da’Decreti 
ilei! dagli Ufhziali del Cardinale^ 
Vice-Cancelliere della maniera , 
che fpedifconfi quelle provvifioni , 
le quali vengono difpcnfate fuori 
del Conci doro . Ved. *Amaiden . de 
Stilo Datari# lib.i. cap. 2. & c.18. 
num.6. Scc. ed il Cardinale de Lu- 
ca nel ilio Libro intitolato il Od. 
* Pratico . 

Egli ha facoltà di punire gli 
TJffiziali colpevoli di Cancelleria ; 
perciocché tutti a Lui fono fogget- 
ti ; facoltà accordatagli da più Co- 
nduzioni addome dal citato Cohellio 
c.17.; per la qual colà ritiene di- 
ritto cumulativo col Datario di prò** 
cedere e contra gli ftefli Ufficiali^ 
e contra gli Spedizionieri delie Let- 
tere Apolloliche y e contra chiun- 
que pecchi in materie di giuflizia , 

c di 


s ■ 
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t di grazia , negli affari , che han- 
no relazione alla di Lui autorità , 
o che in qualfivoglia modo e (Ter 
devono maneggiati da’Miniftri del- 
la Cancelleria , 

Del Reggente degli %Abbreviatorì 
4el Tarco maggiore c minore y 
de' Giannizzeri , Tiombatori , 
figgi foratori , degli Scritto - 
ri A poflolici j e d 3 altri 
Vffiziali della Con* 
celleria . 

Jl Reggente di Cancelleria»* 
esprimo Miniftro, qual Luogo- 
tenente del Cardinal Vice-Cancel- 
liere ; Egli diftribuifce le fuppii- 
che per Turno agli -Abbrevi a tori 
detti del Tarco * maggiore ; ac- 
ciocché 


' Parco è 3 l foto , ove pedono 
gli abbreviatoti [nel tempo , che 
flamjo e fer citando la loro Giurì (di* 
zione ; e perciò appellanfi sAbbre* 
viatori del Parco , 
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ciocché vengano da lor compilate 
le minute , che richieggonfi ; egli 
poi fcgna nelle Bolle la prima Let- 
tera del nome del Vice-Cancelliere, 
e nel mezzo o fuiPeflremità vi ag- 
giunge un L. ed un C. e vale a di- 
re edere data tal Bolla letta , e cor- 
retta ; indi ne fa la condegna tUs 
que’jche devono flgillare col piom- 
bo, di che faremo parola*, EgPinol- 
tre può rimettere le Caufe di ap- 
pellazione al refpettivo giudizio 
de* varj Prelati di querta Corte,col 
Soggiungervi la Claufola de Man - 
dato D. M. D. PP. audiat Magifier 
M. e finalmente predo di Lui viene 
depodo da* Novelli Vefcovi , o 
Candidati codituiti in Ecclefiarti- 
che dignità il neceflario Giura- 
mento . 

Il Collegio degli Abbrevia- 
Cori * è comporto di 72. perfòne 

, Do- 

irnmm, ■ | 

* Furori detti ^Abbreviatovi 
per le brevi Mitre, che fanno nello feri - 

vere 


» 
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Dodici fonò gli Abbreviatoti del 
Parco Maggiore ; 22. dei Parco 
minore , e gli altri fono Deputati 
alla prima revifione delle lettere. 
Tutte le lettere, che fi fpedilcono 
dalla Cancelleria , devono edere 
iòttofcritte necedariamente da uno 
de 1 12. Abbreviatoci , ficcome av- 
vila Corrado . Ttax. difpenj lib. 2. 
eap. 8. il quale Autore lib. 4. cap.$. 
ìtum>2. della detta Opera , novera 
ancora tutti li privilegi loro con* 
ceffi da Paolo V. Colìit. Bom. Ton* 
tifices pubblic. PAnno \ 6 1 j. : ag- 
giugnefi inoltre , che Benedet- 
to XIV. Coll. Maximo pubblic. 
die io. Septembris 1740. perniila 
a ciafcheduno di loro di tenere il 
Cordone ancora dopo ^abbandono 
di tal impiego . 


Il 


* vere le %Apojlolicbe Lettere • Tio IL 
iftituì queflo Collegio , e Sifto IV \ lo 
Timmò colla Cojì.Divinz . 
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II Collegio degli Scrittori 
Apofiolici è formato di cento ed 
uno ; a quello Collegio fono aferit- 
ti varj Cardinali , e lo fiefTo Pon- 
tefice . E J loro Uffizio di icrivere 
le liippliche pre tentate alla Data- 
ria . V* hanno di più 27. Scrittori 
di grazia minore , i quali fiabili- 
feono Finterà Taira delle lettere , 
per le difpenfe Matrimoniali 
forma pauperum , come dicefi, e 
per i lontani della Curia , e per li 
predenti: ■a* prefenti però fi conce- 
dono grettamente . 

Li Giannizzeri o fian pubblici 
fòllicitatori fono cento , ed è Loro 
incombenza Fingerirfi nella lpedi- 
zio ne défilé Bolle. V* hanno 24»Re- 
gifiratori , che tengono il Regifiro 
delle fupplicheje 6. M adiri del Re- 
gifiro, da’quali vengono, come fuol 
dirli , af col tate . 

Formanti da uno degli Abbre- 
viatori del Parto maggiore , ficco- 
me abbiain detto , le Minute delle 
Bolle a feconda delle fuppliche; ed 

indi 
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indi vengono * copiate da uno de* 
gli Scrittori Apoftolici accennati t 
viene fidata da'Computifti la Tatta; 
confrontane e Bolle , e fupplichej 
rivedonfi , e iottofcrivonfi , e_* 
finalmente padano in mano del Cu» 
fiode della Cancelleria , a cui toc* 
ca di rifcontrarle , e riconofcere > 
fe fottofcritte • furono efattamente 
da chi fi doveva ; Egli medefimo le 
và cingendo intorno di linee , le 
confegna in appretto a'Piombatori» ^ 
onde vengano figli! ate col Colico 
piombo ,e cordoncino * ** 

Tre 


* Tali Bolle flendonfì su carta 
pecora ordinaria in carattere chi** 
muto Gallico antico - 

* * Fa di' uopo [apere > che il 
"Piombo, qualora fpedijconfi le Bolle 
informa graziofa , fìccome quando 
il Papa indirizza Lettere a perfona 
degna da Lui riconofeiuta di taluna 

proavi* 
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Tre fono li Maeftri del Piom- 
bo; ha un Prendente » e 104. 
Collettori del Piombo medefimo , 
dr.lle quali Perfone figillanfi dette 
lettere ? rivedali il Sigillo , eiìgefi 
il denaro a feconda della Tafia , che 
viene sb afato da uno degli Spedi- 
zionieri ; In fine fi regifirano , e fi 
defcrivono dette Bolle daTlegiftra. 
tori» fi afcoltano da 3 Maellri del 
Regifiro ; e di poi fi danno in corj- 
fegnaagli Spedizionieri,od a quelli, 
cui fono dirette, dovendoli però 
foddisfare alla Palla prima di detta 
conlegna. 

Vi 


proi'vifìone , rimane appefo ad un 
Cordone eli f 'et a di color roffo ; ma 
qualorafpedtfconfi informa Dignum 
come per concedere P’mmifiìone 
taluno per qualche benefizio , refla 
il piombo fofpefo da m cordone di 
filo . 
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Vi fono fìaalmente 24. Pro- 
curatori Ai Grazia minore ; 91. 
Scrittori dell’ Archivio , io. Cor- 
rettori dell 3 Archivio medeiìmo, un 
Deportano de* Cubiculari , ed 
altro degli Scudieri; pecione tutte, 
che hanno una determinata porzio- 
ne delle Taife di Cancellarla . v 

Del Editore delle Contradette , del 
Correttore delle medefime , del 
Sommiflct , e Tro-Sommifta , del 
Maeftro de ’ Brevi , del Trefetto 
della nuova Tuffa , e de' dieci 
Correttori dell 3 Archivio, de 3 Tra* 
curatori , e di piu altre cariche , jj 
e Vacabili della Cancelleria , e 

'del Giudice delte Confidenze . 

* 

Efiite pure in Cancelleria^, 
altro Tribunale detto delle Contra- 
dette . L 3 Uditore n 3 è a l Giudice-? 
ordinario, che decide le contrad- 
dizioni ; il Correttore corregge le 
Bolle; due Lettori detti delPudien^ 
Z* delle Contradette feelti del ruo- 
TarUD I lo 



^94 , ' 

la degli Scrittori Apofiolici , due - 

f4otarj , e 1 4. Procuratori , ofian 
difenfori delle Caule , Topo U ini- 
ziali del medefimo Tribunale . Qui 
concorrono tutti gli affari ,'cfie de- 
vonfi pubblicare , o di ralfègne , rì- 
di Lettere di Giufiizia , o di mera' 
Grazia , nelle quali vi li desinano li 
Giudici, o gli Efecutori colla Ciau~ 
fola vocatis vocandis . 

-In quello Tribunale , detto- 
ancora auditorio, fi. leggono le Ci- 
tazioni , che intimanfi. per Editto 

pubblico,, ed indi affiggonli alle ^ 

porte della Vaticana Bali! ica ; e fe 
’\ citato non comparilce , vien giu- 
dicato reo , che anzi quello Udito- 
rio ha la facoltà appellata Tro- 
- cejj'umptr udienti am Contradi 51 a* 
rum , di citare li contumaci i.n_j 
Giudizio * Da quello Tribunale fi 
ottengono TEllrazioni, Coirmi filo- 
ni , o conferme de J JPrivilegj, ed al— 
tire cole di firn il fatta .. 

Dobbiamo, ancora foggiugne- 
re , per compimento di quello Ca- 
pitolo 
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pigola, che le beneficiali Lettere 
poflbno confeguirfi parimente per 
mezzo della. Camera Apofiolica. 
Ved.Ia Cofiituz.di AlelTandro VI., 
che comincia In eminenti ,apprÓ$a- 
tada S. Pio V. Coll, 1Q.5. Tonti lì- 
ce dignum *. Ed ordinariamente dal- 
la Camera Ipedifconfi le Coadju- 
torie , e qualunque grazia fieno de* 
fiderò!! gli Oratori* di ottenere per 
quello mezzo *. 

Allorché vengono dette Let- 
tere fpedite dalla Camera , devono 
efiere ricevute, e fòferitte dal Pìro- 
fommifia ; avvertali, che la.Tatfa_j 
fidata per li Segretari della Came- 
ra è maggiore di quella deda Can- 
celleria a 

► ' Il Sommifia riconolcere deve 
Sommariamente le Lettere Apofto- 
Hche , che efeono dalla Camera 5 - 
ma il Prefidente o pro.-Sommifia fa 
le di Lui veci . V’han 4. Reviforì, 
i quali inviano le Bolle, che rivedo- 
no, all’Uffizio del Piombo, e le 
I 2: quali 
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quali' vengono regidrate poscia da 
un de’Notarj * . 

Agli accennaci aggiungono 
pure altri impieghi , e fono il Mae- 
ll{¥> de J Brevi , da cui viene fpedi- 
to talun Breve ; il Prefetto»de’Sol? 
lecitatori , o da della nuova Tafla, 
illituito da Siilo V, ; gli Annatilli ,, 
che rifcuotonola metà delPAnnate 
di que* Benefizi * che forpaflano la. 
fomma di feudi 24. di Camera ; la. 
qua! fomma dividefì trà li 7 .Collegi 
de*Vacabili..« cioè tra. li Cavalieri 

di 


* Si avverta , che Tio iy. Co- * 
fiitUt • Ingens Jmmanis diede ordine 
che tutte le Lettere xApojlolicbey le. 
quali hanno riguardo alla Camera *. 
fp edite 0 con Sigillo di Tiombo od 

in formi di Breve , doveffero effere 
regiflrate dalla Camera ifleffa entro 
al termine di Meft tri fotta pena, di 
milita* 


1 


Digitized by Google 


*97 

S. Pietro , e 'quei di 5 . Paolo ; 
trà li Porzionarj ; tra li Pre fiden- 
ti ; trà li 60. Cubiculari ; trà li 
142. Scudieri ; tra gli Archivifti; 
e tra li Giannizzeri , o fien Solleci- 
tatori A popolici ; e non {blamente 
tali uffizi, ma eziamdio li podi tutti 
Prelatizi riferiti in -quello Capitolo 
fono impieghi, ed Uffizi Vacabi~ 
li * * * Ved .giganti de ^eg.Cancel, , 

•I .ì e 


* Li Vacabili fono cariche, che 

*vendonf da quefa Corte. Ha i proprj 
Vacabili la Camera , la Cancellerìa, 
la Dataria , ed il Campidoglio ; fu- 
rono detti pcfli i flit uhi da molti 
T onte f ci a richiefia delle circoflan - 
ze ; de' medefimi ne furono fapprefjì 
rìfafai ffi mi , ficcarne dovrò avverti - 
re a Juo luogo . Ved. le refpetiive 
Coflit. d 3 Innocenzo Vili, di S.Tio V 
di Gregorio XV., d 3 Innocenzo XI., e 
& Innocenza XII . Tré forta v 3 ha di 

Va* 


* 9 8 . 

e 3 Ì citato Avvocato fianielli. Ifih . 

Can. tit. de Collat ed il Cohellio 

*>{otit. Card. cap. 20 . fino al 38.SÌ 

deve qui aggiugnere , che v’ ha 

pure un Giudice detto 'delle Confi* 

dcnze ( carica venale ) ; il Prelato , 

che Peiercita, ha ufo di Rocchetto , 

e pofliede onorevole pollo nelle__* 

Cappelle Papali ? a Lui tocca il de* 

cidere , fe nelle Permute , e Rafie* 

gne v’abbian mai .parte veruna le 

Confidenze yo fieno le Simonie . 


Vacabili ; ài que * , che coflituifcono 
pofto Vrelatteioycome il Uggente^ 
di Cancelleria) e dì altri ancor rag- 
guardevoli, perciocché hanno dune fi a 
tìttalcbe amminiflr azione > ficcarne 
Scrittori Apofiolici; e di que 3 , -che 
pofi'ono efi'ere pofi eduli da chiunque, 
dacché non efiggono verun amal^ 
efercizio % 0 Mìnifiero . Li fecondi 

debbono cjfere occupati da Ver fono 

abh 
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CAPO XXV, 

/ 

Del Cardinale Tro-Datario, e 
del Sotto-Datario , e dell* 
v uffizi de per Obitum . . 

D ice a propofito il Card, de 
Luca l\eL J{ofn. Cur. Difc. 9 . 
<e(Tere la Cancelleria , e la Dataria 
li due organi dei Pontefice', per 
mezzo de* quali vengono concor- 
date infieme le materie beneficiarif. 
difendo che ciafcheduna Grazia , 
I 4 cui 


Mi , ed i primi da Ter fon aggi di» 
Jlinti , adorni , e provvidi de* re - 
quijìti desiderati dalla Cofìit-^i. di 
Sijlo V. rinnovata da Meffandro 
Vili. C.oflit.8%. Ved. il Card. de_* 
LucaTra&at. de Offic. Venalibus 
Vacabil.Rom.Cur, 
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cui ipediièe la Cancelleria , de» - 
ve in prima efcire, ed etfer re- 
gnata dagli Uffiziali di Dataria , in- 
torno a quali giugneran dunque^ 
opponine le feguenti notizie . 

Il principale Miniftro di que- 
llo Tribunale della Dataria chia- 
mai! il Datario ; che qualor è Car- 
dinale, iìccome a* di notòri , ap- 
pellali Pro -Datario . 

Diceil Datario poiché non__j 
iolamente fulla grazia difpenfata_j 
dal Papa vi fegna la data del Gior- 
no , Mele , -ed Anno del Regnan- 
te Pontefie ; il che era Punico, e 
proprio Ufiìzjo del Datario ne* più 
lontani tempi * ; Ma perciocché 

ha 


* V impiego dì Datario errL> 
foftenuto anticamente da uno de'Tro- 
tonotarj *Af oft olici chiamato Pri- 
micerio : il che raccoglieft dall(u> 
^Gvftit* -di Martino 11 » . € di m $tefa~ 

ne 
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ha pure a* dì nofìri facoltà di do- 
nare , o conferire alcuni tenui B.e* 
nefizj di propria autoritade per 
Conceffum yCome fi dice ; e può in- 
oltre rilafciar parte di quel denaro, 
che .fecondo la Taffa di Dataria , 
dovrebbe interamente sborfarfiper 
la Concezione di-taluna Grazia. 

Egli riferifce al Pontefice i 
.merit delle Perfone , che afpira- 
no a talun Benefizio * . Egli pre- 
feijta lefuppliche, ed imempriali» 
onde Sua Santità degnili pofcia__j 
jefaudirli , e fottofcriyerli • 

J 5 ' le 


no IL Ved, il Corrado Prax. Benc- 
fìc. lib. 5. cap.8. 

* Sul principio del Secolo fé* 
fio cominciò a veder fi qualche .adom- 
bramento de* Benefizi lì cele fallici : 
appare dal Concìlio *Agatanfc -del 
.50 6, ; onde Simmaco Tapa ordini , 
■che i Cherici , a' quali pe* loro me- 
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Le Suppliche, od i Memoriali 
vengono raccomandati dagli Orato- 
ri al Cardinale Pro-Datario , od al 
Sotto-Datario, od alUffiziale per 
' Obitum , li quali fono i due primi 
Maeftri di Dataria dopo il -Car- 
dinal Pro-Datario , che unitamen- 
te con loro prefiede alle quoti- 
diane Congregazioni, che tengonfi 
o per Manze , o perContradittorj, 
iL-per ogni alrro affare biiògnevole 
di previe difpofizioni; ficcami 
, quello, chieder deve da loro com- 
municato al Pontefice . 

Il Sotto-Datario riceve prefi. 
iòcchè tutti li Memoriali $ Egli o 

ta- 


riti conccdonfi beni di Chiefa, haec 
ipfanon perpetuo , led temporali- 
ter f cioè ad arbitrio del Vefcovo ) 
perfruantur . TS[el nono , e nel de- 
cimo Secolo fi fl abili finalmente l 
nuova di f ciplina de 9 Benefizj colla 
imfionc de' Beni Zcdcfiafticì . 
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talun de’ Soffittiti ne ricava il ri- 

fretto Sommario , e lo lcrivc fui x 
margine dello fleifo foglio , confe- 
gna i detti Memoriali al Cardinale 
Pro-Datario , e feco Lui .portali 
all’Udienza di Sua Beatitudine . 

v L’Ufuziale per Obitum è un_» 
Procuratore di Collegio verfatif- 
II mo negli affari-delia Dataria, cui 
fe ne vengono con legnate Suppli- 
che per ottenere Benefìzi vacanti 
per la morte, di chi Ji polfedea , le 
riporta al Cardinale Pro-Datario 3 
vi fpone tutto ciòcche rilguarda__j 
lo flato de’ Benefìzi medeflmi . 

Prefentati a Sua Santità, ile- 
come abbiani detto, li Memoriali , 
fe le piace di condiicendere alla_^s 
fupplica , li fegna in due luoghi , 
ed in prima tra lo fpazio, che avvi 
dalla richieda dellaGrazia alla peti- 
zione della forma, in cui fpedi (confi 
le Lettere , vi fcrive fiat Ut pe- 
titv.r aggiungendovi la prima Let- 
tera del nome fuo BaUtfwialc , ^9 
fecondariamente nella fronte dell j 
16 ah 


\ 
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altra parte vi fegna fiat : e la Let- 
tera iniziale del nome riferito . 

Le materie fpettanti alla Da- 
taria fono moltiffime , e frequen- 
ti 5 dacché più Caule, che s’agita- 
vano in Penitenzieria , e più affa- 
ri* che maneggiavano dal Segreta- 
rio de’ Brevi *, il che ci viene_? * 
notificato dal Cardinale de Luuu 
ili quello Titolo , furono ridotti 
lotto la Giurifdizione di quello 
Tribunale per la flefìfa Coffit. Gra- 
yijjìmuui, in cui det-crmino/U, che 
tutte le concezioni, per le quali 
devefì 'foddisfare laTaffa della_j 
Cancelleria , o la compoflzione di 
Dataria, apparteneOero alla Data- 
rìa medefìma . * 

Li 


* 'Ter la citata Cojìit. 145 . 
G/aviZimum di Benedetto Xiy.fono 
ora fiffati Capi di materie , che ap- 
partener devono od al Card. Teni * 
tenziere,od al Segretario de 3 Brevi 
od all’uno e l’altro infieme , 
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Li negozi dunque, che più fre- . 
quentemente ipedifconfi dalla Da- 
taria» fono di Matrimoniali difpen- 
fé ; di Collazioni di Benefizi riser- 
vati alla Santa Sede; di Annate * ; 
tPImpofizioni ) di Penfioni ; di de- 

ftina- 


* Le %Ann ated ivi don fi in quat- 
tro forti , e primieramente in fpe- 
cie , che richieggono la metà de 
frutti , i quali devono pagar fi alla 
Camera pofìolica per que 3 Bene - 
fizj » che vengono conceduti dal Ta- 
p a fuori di Concifloro , purché però 
la loro annua rendita fuperi Iols 
fomma di Ducati 20. di Camera : 
noti fi, che tale regola ha eccezione. 
'ùt > Canonicati della Germania , e di 
Spagna . 

La feconda fpecie cP annate? 
chiamafi fervida minuta, che confiftc 
in cinque picciole porzioni , che? 
vengono dfftrihuite tra gli uffizioli 

del 
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fìinazioni a Coadjutorie per la fu* 
tura S ucce (fione ; di Conce flìone_* 
d’abiti Prelatizi > per eièmpio di 

' Cappa 


del Tapa ; la terza è il Quinden- 
nio, che è la metà de* frutti d* un* 
timo , il che •viene contribuito alla 
Camera ogtii quindici anni per la* 
Unione di alcuni Benefizi, o per una 
f pedale Sottrazione alla comunRi- 
lerva . 

ultima forte di annate è det- 
ta Coinmune fervitium, c confifle 
9 ne* frutti del primo .Anno , od in 
una certa fomma di denaro Affato 
dalla Taffa da'* libri della Camera* 
lApofloìica , è .che dee contar fi alla 
medefima Camera da que* Vrclati , 
che per mezzo de ‘ Voti. de * Cardinali 
ottengono in Concifloro taluna Tre- 
latura . Ved. il Fagnano al Cap.V rse- 
terea ne Prelati vices fuas &c. 
quxft.2. 

Hauti* 
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Cappa Magna $ di taluna difpenfa 
da irregolarità ; e di fpedizione_j 
di altre limili} e {pedali Grazie , 

In 


Hanno prete fo alcuni., che le 
innate fieno infette di Simonia. 
Così tra gli altri Febbronio , con- 
tro del quale veggafi, quanto in tale 
propofito ho ferino e . «e//’Antifeb- 
bronio , dove anche lib. 5. cap. 3. 
ne ho dato una breve Storia , divi fa 
in piti Epoche , e nell* A ntifebbro- 
nius vindicatus Tom. III. di fs . vi i. 
cap.d. Giovanni XXII. fece U pri- 
mo una Stravagante, con , cui ri - 
Jervavafi i frutti di tutti, e. i ? foli 
Benefizi non elettivi , < che a . vacare 
veniffero nel- Crifìiane fimo-, ma fol 
per tre -anni . Bonifacio IV. fi ri - 
fervo il primo Panno 1391. in per - 
petuo le annate di tutti i Benefizi 
ed elettivi , e non elèttivi di fua 
collazione, riducendole alla metà 
de ’ frutti dèi pri/t fanno . 
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In tempo 'di Sede Vacante nou 
fi conferitcono Benefizi ; ma tutte 
le Suppliche 3 e Grazie quantun- 
que legnate colla Data vengono 
prefentate al Sagro Collegio de* 
Cardinali dal Datario i il cui uffi- 
zio cefifa del tutto alla morte del 
Papa > ed al futuro Pontefice refia- 
no onninamente rilervate le Colla- 
zioni de 3 vacanti Benefizi . Ved. Ja 
Coftit.63. di Pio IV. 3 che inco- - 
mincia In eligendis . 

De 9 due Jicvifori , del Revifore 
delle difpenfe Moti' imo ni ali » deL 
"Prefetto delle Componendo 3 del So - 
flituto del Sotto-Datario , del Cu - 
/lode de 3 I\egiflri , e di altri infe- 
riori Minìflri 3 e de ’ Tofli, Vacabili 
infieme della Dataria . 

Altri inferiori Minifiri eletti 
dal Cardinale Datano Hanno pure 
impiegati continuamente nell* at- 
tuale lèrvizio della- Dataria. Due 
Rovi fori fervono di aiuto al Data- 
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neper farei neretti, fecondo lo 
jftile della fletta Dataria , alle fup'- 
pl ielle , che rivedono, rifguardan. 
ti materie di Benefìzi : aggiugnefi 
parimente altro Revilore , -che-; . 
prefìede alla revifione delle difpen- 
fe Matrimoniali , ed alle lentezze 
di fcomunica fulminate contro co- 
loro , che omettono a bello fludio 
di rilevare i ladri di foni me ecce- 
denti Due. 50. : v’hanno gli Uffi- 
-zi ali parva data ■> i quali lo fletto 
dì , che la fupp'ica viene Tegliata , 
notano in minuto carattere il gior- 
no , il mefe , e l’anno del Ponti- 
ficato fui Margine della medefima 
• fùpplica : v*ha il Prefetto delle—? 
Cowponcnde , che rilcuote il denaro 
tattato , per farne poi limofine a** 
Poverelli; v* è ’l Soflituto del Sot- 
to-Datario > il quale prelènta alla 
Congregazione le fuppliche in ve- 
ce dej_ Sotto-Datario medefìmo - 
liavvi parimenti il Cuflode * de* 

più 

""" mmmmm a ,• * 

* guefio Cuflode vieti detto 
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più fegreti Regillrl , ed a Lui toc- 
ca di legnare le grazie più lp e - 
ciali ^ come di nomina di Penilo, 
ni, di Riduzioni di Ipefe , ed al- 
tro ; a tale fegrero regiltro fonovi 
annelfi dodici polli Vacabili ; e_, 
que J , che li polfiedono , diconfi 
Cherici del Regillro ; elfi fanno la 
diltribuzione delle Suppliche da’ 
‘regilirarfi 5 .v’ha pure altri venti 
Vacabili Ulfizj occupati da’ Regi- 
firacori delle -lùppiice., a J «quali in* 
combe di regi tirare, e defcrivere _5 
dette fuppliche fottolcritte dal 
1 ontefice , ed a tale effetto veri- 
;gono a forte olirà tti ogni niefe_, 

•due / - 



T 

ancora Viziale Milfis ; e creder 
vuolfi perciò appunto , perchè il Li- 
bro) i n Cli i re giflranfì tali grazie, 
viene contrajfegnat • voi Vocaboli 
Milfis, 
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«due di coftoro, perchè riportino 
nel più fegfeto regiitro .le deter- 
minate materie; 'fopraintendono. 
alla fine 'alla Revifione de J Regiftri 
quattro Maeftri , i -quali riìcontra- 
no, e confrontano accertatamente 
le fuppliche co’ Regiiìri ; indi vi 
fegnano a tergo R. , cioè a dire 
fygiflrate, e ibgliono aggiungervi 
parimenti il proprio lor nome^. 


vGrXJCS u&'ìSyì 
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CAPO XXV I. 

Del Segretario de* Memoriali , del 
Sardi naie Segretario di stato, 
del Card. Segretario 
de 3 Brevi. 

C Ari che fon quelle , che or 
da J Prelati , ora da J Cardi- 
nali fono fiate occupate . Ordina- 
riamente al Cardinale , o Nipote, 
fe v* ha , o pìà vicino a Sua San- 
tità per ragione di parentela, det- 
to volgarmente Cardinale Tadro - 
• ne , fuole addoflarfi Piniportantif- 
1 fimo impiego di Segretario de* Me- 
moriali ; perciocché ficcome il 
Cardinal Nipote è dichiarato per 
io- più primo Miniflró , ofiailfo- 
praintendente Generale dello Sfat- 
to , cui danno particolarmente a 
cuore li principali intereflì , e le 
Eccedane provvidenze per la fieli- 

/ cita 
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cftà- del temporale Governo; cosb 
offendo rilevantillìmi gli affari, che- 
per mezzo de’ Memoriali preien- 
tati vengono a Nodro Signore 9 - è 
con vene voi cola 5 che delfi pure, 
per le mani pallino* del fnddetto 
Mini Uro.. A quello Mini Uro con- 
corrono tutti gli k Ambafciatori de* 
Principi Criftiani , od immediata- 
mente dopo P^Jdienza , che otte*' 
nuta> hanno da Sua Santità , ed a. 
Lui comunicano li Pentimenti di, 
Sua Beatitudine ; od a Lui portanli. 
prima delPUdienza,,e propongon-- 
gli le i danze, che debbon porgere a. 
Sua» Santità ; da tale Soprantenden-- 
te 5 o Ha primo Minidro vengo- 
no pure fottofcritte per ordine di 
Sua SantitàJe Grazie, e. Suppliche.»- 
eh’ Ella medefima fegnar dovreb- 
be , e cià falli per Conceffum ; il 
che avvila il Gard.de Luca lotto-, 
quedo Titolò dello - 

Qiie** 


? Vedi poi il Riganti Reg.54- 

c-m 


Digitized by Google 



Quello Miniitro adunque, fic- 
come ancora Segretario de* Me- 
moriali riferifce al Pontefice tutte 
le inchiede in ileritto , o di Gra- 
zia, o di Giuftizia ; ed Ei.fyedifce 
il Referitto a feconda delle in- 
tenzioni , e rilpofle delio ftefTo/ 
Pontefice 

Del Cardinale Segretario di Stato, V 
delle Congregazioni dello Stato di 
^Avignone , del Triti cip ato di 
Fermo , e della S, C afa 
di Loreto 

Scematali di molto la Giuri!-, 
zione dei Cardinal Nipote andò 

cre- 


CancelL toirr.4. num. $<j. e [affé- 
giteli ti numeri, rie* quali e fami vate 
vengono le Cofiìt . di pili Tontefìci 
/pattanti all* autorità, ed alle rendi- 
te di tal Millilitro \ le quali facoltà 
penò patirono vari cangiamenti , e 

non piccale re/, r izicr. : - 

* " 
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erefcendo il potere del Segretario 
di Stato, che da molti Pontificati è* 
fiato Cardinale .. 

Quello Cardinale qual Pren- 
dente di- tutto* lottato ritiene am- 
plifiìma, autorità fopra tutti: li Ne- 
-gozj ed Ecclefiaitici-, e. Regolari ,, 
e Politici j ed Economici, che ap- 
partener poflfono .a Sua Beatitudi- 
ne . Egli riceve le Lettere da"' Car- 
dinali Legati nelle Provincie , e-> 
da' Governatori delle Città fogget- 
te riguardanti all’amminiftrazione 
Loro ; a Lui inviate vengono da 9 ' 
detti Legati o Governatori , 
da J Nunzi le relazioni , e materie 
di tutti gli affari’ firanierip ed Egli 
te difiribuifee , allorché fia duopo* 
alle refpettive Congregazioni , on- 
de vengano confutate maturamen- 
te ; il clie tutto però Ei medefi- 
tno preventi vaine nte- efpone a Sua: 
Santità : Egli fottoferivede Lette- 
re dirette a J Nunzi, od altri Minifirf 
per gl 5 intereifi della Santa Sede 
le cui Minute vengono fiele » o 
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Legato concedei! però appellazio- 
ne , e ricorrere fi deve od al Car- 
dinale Prefetto detto Legato , od 
alia piena Congregazione. Vedi il 
Card, de Luca l{el.I\pm. Cur . dìfc.óè 
7 JH 7 u.il., e la Coftit.122. di Be- 
nedetto XIV. Bonarum artium , che 
* appartiene alla detta Città di Avi- 
gnone. * 

Gregorio IV. voleapure, che 
reftalfe il Governo di Fermo nelle 
mani del Cardinal Padrone ; miu 
Innocenzo XII. tolfe di mezzo tal 
Torte II» K Ti- 


li 



* Ora però , che il Trelato do* 
po Fultima rcflituzioue d* \Avigmne 
ha il titolo , e V autorità di Trefi- 
denie , fembra , che a, quefia Con* 
gr esazione fi& molto fcemato della 
fua giurtfdizione . Ma queflo di- 
pende dal Breve , con cui è fiata da 
Clemente Xiy. eretta quefia Trefir 
deuza non abbafianza noto . 
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Titolo , ed erefle una Congrega- 
zione comporla di più Prelati pegP 
intere Hi della Città , e del Terri- 
toriodi Fermo confegnando le_> 
redini degli affari di quella Con- 
gregazione al Cardinal Segretario 
di Stato . Benedetto XIV. pofcia 
la riformò provvedendola del Se- 
gretario di Stato qual Prefetto , 
ilall’Uditor del Papa , d’un Udito- 
re di Ruota j d’un Cherico di Ca- 
mera , d’un Votante della Segna- 
tura di Giudi zia , di un Segreta- 
rio , del Fifcale Generale , e d’un 
Ponente , o Relatore delle Caule; 
quella Congregazione fi raduna^ 
una volta il Mele nelle danze del 
Cardinale Prefetto, e fpedifce_* 
tutte le controverfie privativa- 
mente ed economiche, e poli- 
tiche della Città > e del Contado di 
Fermo. Codit. Trento efl pubbli- 
cata die io. Dee* 1740. 

Il citato Pontefice Innocen- , 
20 XII. confermò l’efenzioni della 
Santa Chieda dalla Giurifdizionej» 

4 eli* 
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dell'Ordinario fìccome avea fatto 
Paolo V.» fopprelfe PUffiziodef 
Cardinal Protettore» ed illituì la 
Congregazione Loretana formata 
di più Cardinali , e Prelati > ed è 
Prefetto pure di quella il Cardina- 
le Segretario di Stato Collit. Sa - 
crofanttà Hedemptoris dèli 3 anno 
i$89.;in dettaCoftituzione efpreG. 
fe le facoltà del Velcovo , e del 
Governatore, che vi delfino , e 
che fuol edere un Prelato ; e voi* 
le, venilfe in avvenire decidi ogni 
controversa di quella novellaCor^ 
gre gaz-ione Loretana , 

* 

Del Cardinal Segretario de 1 Brevi x 
v de 3 tré Segretari , della Cifra % 
de y Brevi ad Principes * 
delle Lettere Latine * 

» li. i 

Il Cardinale , o Prelato, chefcH 
Siene l’impiego di Segretario de* 
Brevi deve annunziare al Ponente 
tutti quegli affari , negozi j e me* * 
mori ali , che addimandano d’effe** 
K 2 re 
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re ipedfti , ed efaìididi pei* mezzo 
di parcicohr Breve Apollolico . 

I negozj. y che compon gonfi 
per mezzo de* Brevi , confittone 
in difpenfe per PEtà; pegl* inter- 
fiizj ; per difetto di Natali , o per 
fimili cole ; ed in fine per mezzo 
de* Brevi coricedonfi da Sua* Santi- 
tà tutte quelle Grazie', che a nor- 
ma delle Regole , o dello liile dì> 
Cancelleria * e Dataria non abbi- 
fognano d’efler ligi Hate col Piom- 
bo v Quello Segretario deve lòtto- 
feri vere ogni Breve ; ed ha in fuo 
ajuto i MinillrijO Sofiituti,che llen- 
dono detti Brevi - 

Noi* 


* Tali Brevifoglionfì ferìv'ere 
fu carte pergamene bianche i e fot'* 
tilt in carattere I nitido latino ;» , 

vengono JìgHlate col Tinello Pi le a- 
torio in céra roffa ; Rebufi; Prax^ 
Benefic, Tit. de jBrev. Apofir 
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Non è’ qui fuor di propolito 
il parlare ancora di tre al tri Segre- 
tari, che il Papa elegge trà Prela- 
ti , o Dottori , e che fono addetti 
al Tuo fervizio pegP intereifi dei 
Principato . 

Il Segretario ad Trincipes è 
•sì chiamato , perciocché fcrive, o 
ri Iponde a* Principi a nome del 
Papa . 

Il Segretario della Cifra inter- 
preta , « compone le Lettere for- 
mate di Cifre, che fi ricevono 
da’ Nunzj, o Mi ni (Ir i della S»Sede, 
o che vengon Loro dalla (letta S* 
Sede inviate. 

Il Segretario delle Lettere 
tine fiende in Latino KEpifloIe # 
che da Sua Santità indirizzare fi 
vogliono a talun Principe, e Per- 
foraggio. 



Del Cardinale Tr orditore di 
Tipftro Signore 

9 

C Redefi, che l’Uffizio di Udi- 
tore del Papa venifte adem- 
pito una volta dal Penitenziere» o 
<kl Confeflfore di Sua Santità.» ov- 
- vero dal P. Maefiro del Sacro Pa- 
lazzo, prima, che istituita forte la 
Congregazione del S. Uffizio ; ma 
. siccome i Pontefici abbi fognavano 
4i Pedona vedati 0ima nelle Peg- 
gi per lo fiudio delle moltiffime-* 
caufe > che a loro aveano ricorfo; 
cosi dovettero procurarli un dotto 
Jureconfulto fcelto dal novero de’ 
Prelati » o degli Avvocati , defii- 
nandolo loro Uditore 5 e dappoi.» 
che al prefente tal Pollo è portèdu* 
to da un Cardinale Pro* Uditore, 
-avendo io lino ad ora trattato de- 
. . S 1 * 
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gli Ùffiz] fòfienuti da* Cardinali, 
e degli- impieghi più vicini, ed an- 
netti a quelli , dichiarerò ancora 
le fpeciali incombenze di quello 
Cardinale, che dimora pure nel Pa- 
lazzo Apofiolico cogli altri Uffi- 
ziali del Papa ; cioè Monfignor 
Maggiordomo, Monfignor Maefiro 
di Camera , il Padre Maefiro del 
Sacro Palazzo , e molte altre Per-* 
Pone , delle quali decorreremo in 
apprefio ; e le quali oltre gli ac- 
cennati Cardinali Nipote , Segre- 
tario di Stato , Segretario de J Bre- 
• vi , Pro - Datario , hanno pari- 
menti la loro abitazione nel mede- 
limo Palazzo Apofiolico . 

Predanti filmo è ’1 Minifiero 
dell* Uditor del Papa , conciofiac- 
chè a lui tocca d’indagare ii meriti 
delle Perlòne , che devono efiere 
promofie a 5 Vefcovati , o trasfe- 
rite ad altreChiefe,quale deputato 
Segretario della Congr.per li Pro* 
inovendi alle Chiefe Arcivefcovili, 
e Vefcovili j fiche riferii ante- 
K 4 . ceden- 
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cedentemente parlando del SofHtti- 
to Concilloriale nelPUditorato&c. 

A lui fi commettono le più gravi 
cure, ed il medefimo fuole aver 
parte ne’ piu rilevanti affari del 
Principato ; s'aggiugne a ciò, che 
Egli afiifte alle epiche il Papa_, 
propone nella Segnatura di Grazia, 
di cui tratteremo ; oltre che fpef. 
fiflìmo a Lui fieflò , ficcome a quel-* 

Io i che rapprefenta la figura del 
Principe in materia di Giufiizia, fi 
ricorre per I’ appellazione dalle_* „ 
Sentenze (Poltri Giudici , e delle 
uiedefime Congregazioni ; perchè . 
.Venga dnwffa la caufa ad altro 
Giudice, o fia riveduta di nuovo; 
o perchè vi fi prendano le necelfa- 
rie provvidenze fuggente dal Pon- 
tefice , o dalla ordinaria Giu r Adi- 
zione annetta alla propria Carica di 
Uditore del Sovrano Pontefice . 

* * * * 

» * * * 

* * 

CA- 
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CAPO XXVIII. 

Del Maggior Domo 'Pontificio ; del 
T.Maeftro del Sac. T alazzo ; di 
Monfignort Maefiro di Camera » 
di Monsignore Sagrifla , dell' Ele~ 
ntofiniere Segreto , de* Camerieri 
Segreti , del Guardaroba , de/ 
Foriere ' 
tendente 

e dt molti altri Minijiri di Sua 
Santità • 

P Romiti nell 1 antecedente Ca- 
pitolo di profegi\ire a trattare 
degli altri Uffiziali del Papa detti 1 
Palatini , perciocché rimangono 
nell’ A poilolico Palazzo all’attuale 
fèrviz o di Sua Beatitudine ; 
perciò incomincio a decorrere del 
Prefetto de 1 Sacri Palazzi Apodo- 
lici , dettò Maggior Domo , So- 
prantendente della Famiglia Pon- 
K y tifi- 


Maggiore , del S oprati* 
alla Scuderia Pontificia* 
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tificia , Carica vicinifiima al Car- 
dinalato , e lolita a concederti alle 
volte a talun Arcivefcovo, od a J 
Prelati di fangue ili uflre } e di rari 
meriti efpertiflìmi delle materie^ 
Forenti , e delle incombenze a tal 
Prefettura ; Egli foprintende alle 
fpefe , che occorrono fa le ne* 
ceflarie provvigioni , e gli oppor- 
tuni ripari pe* Palazzi Apotiolici * 
c ticcome v’ha pure Palazzo Pon- 
tificio a Caitel Gandolfo , luogo 

ove 


— i - — ■ » , i i ■ ■ 

* 

T: Benedetto Xiy, volle > che 
il Maggior Domo ‘Pontificio avejje 
parimente la cura d} confermare , e 
rifiorare alV occasioni V antichi jjìmo 
inaeftofo Tempio del Panteon ( det* 
lo Rotonda per la circolare form/Ls 
di tua flrutturd ) follevando di tal 
pefo li Conferà atori di Iberna , che 
ne aycano per innanzi l’incarico Co <• 
flit. Ad fwnmi'pnWfexa. Kalen* 
M^rt. An.i757- 
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ove fuole villeggiare Sua Santità ; 
precede parimenti a quel Cartello,' 
che anzi Ei medefimo v'elegge il 
Governatore » e li Cancellieri . 

Lo lleflo Prelato tiene pretto 
di fé due Uditori l’un Civile, Pal- 
tro Criminale j dertinati a giudica- 
re le caule civili , e criminali de* 
Familiari di Sua Santità; e di 
quelli ancora , che impiegati rtó» 
no in qualunque maniera al di lui 
fer vizio , o che fomminirtrano ro- 
be comertibili, ed altre corte ad ufo 
della medefima- 

11 Maertro del Sacro Palazzo 
Aportolico è Religiorto Domeni- 
cano *, e viene confiderato quale 
K 6 Tco- 


•p 


* Da Onorio 111. fu conceduto 
a San Domenico tal poflo , rfee_* 
divenne indi proprio , e fijfo d'uno 
degli alunni di detto Santo . Ved. 
Malvenda . Annal. Crd. Prsedic. 
ad Ann. 121 S, 
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Teologo del Papa, e quale Uditore 
di Rota ; perciocché a lui tocca di 
efaminare ,le fìa conforme alle_> 
regole della Fede, e della fan a_j 
Dottrina tutto ciò , che recitali 
rei Sacro Palazzo alla pre lenza del 
Pontefice ; e di più in occafione 
di alcune Solennità Egli medefimo 
vi delfina li fagri Oratori , e ne 
rivede le prediche , che vi fi de- 
vono pronunciare ; e perciocché 
a lui è defiinato in Cappella il di* 
fiintifiìmo * pollo , ove rifiedono 
gli Uditori di Rota, co’ quali affifte 

pure 


* Dopo la riforma fatta Vetri * . 
no 1655. da lAlóffandro VII. toccò 
al V. Macflro del Sagro Talazzo 
di federe dopo V ultimo Editore di 
I{ota ; mentreccbè per V innanzi fe- 
dera per indulto di Eugenio IV. in 
fecondo luogo prejj'o il Decano della 
Sag. Ruota ^ tire Sempre occupa il 
primo Toflo . 
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pure alla cuftodia del Conclave, fic- 

ficome dicemmo . 

Egli ha fpeciale giuri fdiziòne 
ir torno all’ Impresone , Efirazio- 
ne j od Irtrcdi zione de* Libri in 
quella Città ; il che tutto dee farli 
col di lui permetto ; td ogni li- 
bro, che qui viene in pretto oltre 
alla permiflìone del Cardinal Vica- 
rio , o di Monfignore Vice-geren- 
te T come accennai , etìer deve mu- 
nito della di lui licenza , e degli 
attesati, che dilpeni'are fi devo- 
no da que’ Revifori , che a lui 
piace di defilare per Tefame deli* 
Opera da ftamparfi . 

Egli è Coni ultore del S.Uffi- * 
zio , dell 1 Indice , dell’lndulgenze, 
de"* Riti ; ed Efaminatore de* Ve- 
feovi , e de 5 P arrochì , e lòpra_j 
la Correzione de’ Libri Orientali 
ficcome avvitai a' tuo luogo; ed 
è quale Primicerio della Chieta di 
Sanca Barbara de’ Librari , ove_> 
gode pi eminenza dopo il Cardinal 
Protettore . Egli può conferire^ 
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in fine od unitamente cogli altri 
Religiofì delli diverJfl Ordini , o 
feparatamente la Laurea Dottora- 
le , e di Teologia , e di Filoiofia 
nelPArchiginnafio della Sapienza , 
ed ha più altre facoltà * comparti- 
tegli da più Pontifìcie Coftituzio* 
ni riportate dal lontana Syllab . 
Mag. Sacr. Tal. , e dal T. Catalano 
de Mag. S ac. Tal. 

Il Maeftro di Camera è un_j 
diftintifiìino Prelato * , eh* è de- 
sinato ad aflifter al Pontefice ; e 

ad 


i ■- —» n ■ ■■ 

* Era ancora di lui uffizio un 
tempo e lUfii taire i Talatini nelle 
materie di Religione > e predicare 
dia Famiglia del Sag.T alazzo 
ftolico ; tome racco glie fi dal Chi- 
moni ale di Mgofline Patri zj Iib*$, 
cap.23. ; ora i foli Cappuccini fo- 
no i f oliti Tredicatori di T alazzo a 
feconda de 9 Tmilcgj loro conceduti 

4 * 
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ad accogliere, ed accorri pagnare_> 
le Perline , che vanno alle udien- 
ze di Sua Santità fecondo il rango 
loro , lìccome altrove avvilim- 
mo; quello pollo è però vacante-* 
alia morte d’ogni Pontefice , 

All’ Elemojfiniere fegretoin* 
combe di diltrìbuire le generolillì- 
me limoline allegriate a * Poveri, ed 
alle Famiglie bifognofe. 

La Carica di Monlìgnore Sa- 
grilla è deilinata per lempre ad un 
Rcligiofo Agollinìano , che per 
lo più vien conlàgrato Vefcovo j 

Egli 


t. 

da Benedetto XIV. Coflit.y^. Incly- 
tumTom.i. Bullar. Iti memoria* 
però degli antichi diritti del Mae - 
flro del Sag. Tal azzo il fuo T+Com~ 
f agno farfu ole un f agro Difcorfo a? 
Familiari de 3 Cardinali nel tempo » 
che il T. Cappuccino ftà predicando 
in Cappella • 



Egli tiene in contegni molte Sa- 
gre Reliquie , che va pofcia di- 
ftribuendo, egli interviene allaga 
Congregazione de’ Sagri Riti ; ed 
alfilie a Sua Santità , allorché ce- 
lebra nella Cappella privata, ed ha 
cura del li Sacri Arredi Pontifici, 
che cuftodiiconfi nella Sagriftia^* 
Papale . 

Viene prefcelto pure ad ar- 
bitrio del Pontefice il Guardaroba 
di Palazzo , che è un de* Prelati 
di Mantellone , Cuftode di tutte Ie^ 
prezio le , ricche , e fagre robe, 
che fi confervano nella Guardaroba • 
Papale , tra le quali comprendoni! 
pure gli %Agims Dei i che da lui 
foglionfi difpenfare parti tamente 
alle divote Periòne , ficcome av- 
vifai al Gap. XXIV. nella primari 
parte di quella mia Opera, decor- 
rendo della Benedizione degli 
gms De} ; Egli ha poi per iùo 
Aiutante un lòtto Guardaroba . 

Il Foriero fegreto è un elet- 
to Cavaliere , che va regolando 

le 


Digitized by Google 



le fpefe di Palazzo , a feconda-j 
delle intenzioni del Maggior Do- 
mo, con cui comunica inprimiu» 
ogni affare ; e v*ha pure altro Ca- 
valiere dichiarato Soprantendente 
alle Stalle Pontificie , 

Oltre gli accennati Perfotiag- 
gi rimangono parimente al fervi- • 
zio di Noftto Signore più Carne-, 
rieri Segreti ; molti de’ quali ri- 
tengono vari pofti già accennati , 
ficcome il Sotto-Datario , il Se- 
gretario de* Brevi a* Principi , il 
Segretario della Cifra, ed altri; 
de’ quali ritengono più differenti 
Titoli ficcome di Coppiere , di Se- 
gretario dTmbafciata , di Medico 
Segreto , di Scalco e Mafiro di 
Cala de* Sagri Palazzi , di Pro- 
Bibliotecario &c. Vi rimangono, 
ancora più altri Camerieri d’Ono- 
re , più Cappellani fegreti , e co- / 
mimi , e più Camerieri extra or- 
dinariamente detti Prelati di Man- 
tellone ; le quali perfonè aflìfiono 
particolarmente alla Guardia di N- 

Si- 
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Signore; oltre di che v*ha più £u£ 
lòlanti , e più altri Uffizi Vacabili, 
ed Uffiziali * desinati a fervizio 
dell’Apoflolico Palazzo , de* quali 
poco importa l’averne un efatta_j 
notizia. 


« 


CÀ" 


* Gli Vffizj Vacabili altre l? 
* volte accennati fono Tofii venali , 
che ritornano • a benefizio del Ton- 
tefice alla morte di chi li pojfiede • 
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CAPO XXIX. 

•* 


Del Cardinale Bibliotecario 
di S, Cbeifa . 

E per là ritornare, donde_> 
parti, effendomi io fin neV 
più antecedenti Capitoli obbligato 
di prefentare un regolato faggio 
di tutti que* Pofti , che pofieduti 
fono da 1 Cardinali , ripiglio a di- 
difcorrere d 3 altra onorevoliflima_j 
carica , quale fi è quella di Biblio- 
tecario di S. Chiefa • 

Quello pollo era proprio tal 
volta del Cancelliere di S.Chiefa, 
ficcome avvertimmo } ma da più 
fecoli ritrovali Puno dall* altro dif- 
giunto . 

Il Cardinale Bibliotecario * 

ve- 

* Il Signor Cardinale Querb 
ni in una delle fue eruditiffime let- 
tere 
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veglia accuratamente alla Cu fio- 
di a, confervazione, ed alPaccrefcr- 
mento della Biblioteca Vat-ca^ia : * 
Biblioteca delle pregiatiflìme nell* 
«niverfo per la quantità , e lentez- 
za dc J Codici manoferitti , e Li- 
bri 


fere , che è la ftfla della prima de - 
ca Vaticana , farla di varj Cardi- 
nali Bibliotecar) fuoi antecejfori , e~> 
dimodra , quanto alcuni d’e ffi ab- 
bino a prò della Vaticana adoperato 
[landò lontani da B^oma . 

* ?>{el novero delle quali de * 
vonfi al certo parimente riporrei 
più altrp che qui s’attrovano ; cele- 
bri per la copiofitd de 9 Volumi , 
per la rarità de * Codici ; ficcomc -a 
la Cafanatcnfc , V ^Angelica , Vlm • 
penali , la Barberini ; e la Chigi , 
il cui lungo Catalogo è flato non ha 
molto pubblicato dal dotto Monfi* 
gnor Stefano Evodio ^jf emani » 
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bri dri gol ari Ili ini . * V* ha pure_* 
l Prefetti di quella Biblioteca, ch« 
iono Prelati dotti /fimi , ed havvi 
più altri iti ma tifiimi Perfora aggi , 
Sotto-Cudodi , e Scrittori della Bi* 
blioteca ** mededma r 


CA~ 

ir - ' — * 

* Degli Orientali j e poi de- 
gli Ebraici abbiamo avuto un nove- 
ro molto erudito da Monfignor *Af~ 
feman il Vecchio . Così fi continuaf- 
fe a darci quello de 3 Codici Gre- 
ci > e de 3 Lati m 1 sinché gli aggiun* 
ti Muftì di c-rtfiiane antichità l' uno ? 

I 3 altro di profana erudizione le~> 
aggiungono pregio , e fplendore • 

** Fiorirono continuamente in 
qpefla Biblioteca Terfonaggi d 3 alto. 
fapere , quali fitroro i due C ufi odi . 
della medafima y Olflenio , e V'Al- 
lacci y il quale tre gran tomi com r 
pilo d* Indici de 3 Codici Greci * 


& 
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CAPO XXX. 


Del Cardinale Camarlingo di Santa 
Cbiefa , e dell ” editore, che 
tiene • 

R iman > che io favelli d'altro 
. eminente pofto folito pofife» 
derli * da uno de* piu cofpiciù Car- 
dinali di $. Chiefa • 

11 


* Fu di parere il Choéllio Hpt» 
Card in» cap. 1 6. , che quello impie- 
go fojfe fino al M. efercitato dtt^ 
Magnati della Città » e poi fojfe-jt 
trasferito a 9 Cardinali. Ma egli s 3 in- 
gannò , ne meno s’ingannò il Mu* 
rotori cmj et tur andò nella difs.2j m 
/ òpra le Italiche antichità > che_j» 
quegli , il quale nelle vecchie car- 
te . 
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II Cardinale Camarlingo rap- 
prefenta la Perlòna d’ Arcidiaconi 
della Romana Chiefà , non altri* 
mente che nella Perdona del Car*» 
dinaie Vicario * o come altri vo- 
gliono , del Cardinal Penitenziere 
Maggiore raffigurali l’immagine.-* 
dell’ Arciprete • ' . 

A va - 1 

» — ■■■ • 

ii * 

te trovafi detto Prior Veftiarii f 
fopr aintende jfe alla Camera Apofto* 
lica . il Vefiiario o fia il Prior del 
Velliario era tutt* altro ; e la Tre fi- 
denza della Camera fu già. del pri - 
rno Diacono , o fia Arcidiacono ; 
e tal fu Dominus Hildebranduf 
Venerabili» Archidiacomv , cbe^a 
fotta A teff andrò Il.ycomc Trefiden + 
dente della Camera Tontificiafugiu* 
dice in una contraverfia tra 3 1 Mo- 
nafiero di Farfa , e quel di Miccia 
Aurea . Ma dopo i tempi di Saru 
Gregorio VIU non più riguardosi 

m 
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A varie vicende foggiacqne 
la giurifdizione del Cardinal Ca- 
marlingo etfendo Hata altre volte 
' ingrandita, ed ultimamente abbaiò 
fata a fegno, che appena ci H può 
fcorgere il Grado Arcidiaconale , 
che folliene , ikcome olìerva il 
Card, De Luca ReiCom. Cur • fotto 
quello Titolo *, 

II 

tm m, wmm I— ■ i, , ' I — . 

un tale impiego come atmeffo all* 
xArcidìaconato ; ma fu dato ad un 
Car dittale , che ebbe il nome di Ca- 
ni era rius , o Camerlengo ; e così 
in uno flromento del m 59. trovafi 
Domìnus Bolo Venerabilis Car- 
dinali s Dìaconus Sanélorum Coir 
mas, & Damiani Domini Papse Ca- 
merarius . 

* 'H^è 3 tempi andati il Cardi- 
nal Camarlingo godeva d 3 una im- 
mediata giurifdizione fu tutte le l» 
eaufe Secolari , e iella Città , e del 

Dì- 
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II Cardinal Camarlingo è Ca- 
' po, o fia Prefetto della Reverenda 
Camera Apoftolica , e perciò ha 
fpeciale diritto d’in gerirli cumula - 
• tivamentc col Tribunale della Ca- 
Tarte IL L mera 

- Li fretto t e quanto alle liti dello 
Stato Ecclelìajìico , che a lui ricor- 
v revano per l’appellazione , ufava 
giurisdizione mediata ; riconofceva 
parimente le controverse devolute 
in grado d'appellazione dagli Ordi- 
nari , e de? Metropolitani alla Cu- 
ria : a tale effetto ufava d'elegger fi 
un editore , che afcoltéva le caufe 
d' appellazione y un -Governatore 
chiamato pure Vice-Camarlingo^che 
invigila ff e all* amminift razione de- 
gli interejfi "Profani della Città , o 
del Biftretto ; ed un Te foriere, al 
quale apparteneva la cura del Tub» 
ètico Erario , e la fopr (intendenza 
alle caufe Camerali 9 le quali facol- 
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mera in tutte le Caule d’ Appalti, 
e di altri Negozi riguardanti in__» 
qualunque modo la fteflfa Camera j 
Egli può concedere fito pubblico 
nella Citta a’ Venditori di vetto- 
vaglie 5 Egli , 0 da fè iòlo, od 
unitamente cogli altri deputati da- 
mma le controverse intorno a* ri- 
iàrcimenti delle llrade , ed intorno 
alle materie d’Eiàzione perl’orna- 
mento della Città ; Ei può frami- 
fchiarfi finalmente in tutte le caufe 
ipettanti a* Cherici di Camera * , 
che fi radunano allo ftabilito tem- 
po nelle fianze di lui per afiiftere 
alle Congregazionijdi che parlere- 
mo 

r> i ■ 1 n i — 11 

tà > afono fiate tolte di mezzo , a 
furono rinnovate ; ed ora rfeguifcefi 
il tutto per folo ordine } e conferiti* 
mento del Sovrano ‘ Pontefice . 

4 Vii* volta i Cherici di Ca~ 
mera chiamavanjì A&orcs, e A&io* 
fiorii» 
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mo in appretto ; ed in tutte le Cau- 
fe di delitti , o commetti nell’ara- 
niiniftrazione degl’ impieghi Ca- 
merali , o per li quali vengono 
oltraggiati [li diritti del Fifco , o 
fia della Reverenda Camera Ape- 
fìolica • 

Il Cardinale medefimo Ca- 
marlingo concede la Laurea Dot- 
torale nella Sapienza ; ovvero le 
da’ Dottori di quello Archiginna- 
lìo viene difpenlata a taluno , ciò 
fafTì colla di lui autorità : le qua- 
li riferite facoltà non folaraente 
confervanfi ; ma vanno!! dilatan- 
do vieppiù nel Tempo di Sede Va- 
cante ; il che manifeltano chiara- 
ramente li (ètte Capitoli lutteguen- 
ti al V* della prima parte di quella 
Opera. Un Prelato col Titolo di 
Uditore ferve al fuddetto Cardi- 
nale Camarlingo di ajuto per prov- 
vedere agevolmente ad ogni affa- 
re . ITavvi due altri privati Udi- 
tori del Cardinale modellino, uno 
per le Caufe Civili, e l’altro per 
L z le 
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le Criminali ; ed a’ comandi di lui 
ubbidifce una particolare armata ^ 
fquadra « V edr il Card» De Duca) ed 
li Cboellio ne’ luoghi citati . 



CAPO XXXI. ' 

Del Governatore dì I[pmd , e della 
Congregazione Criminale 
del Governo ► 

S OIeva il Cardinal Camarlingo, 
ficcome dilli., fcieglierfi pili 
auiìliarj Miniilri , onde potere ab- 
bracciare interamente il Mi ni fiero 
tutto della valla fila Ginriidizione. 
Il Principale di detti Min dk*i era. 
da lui delti nato in Tua vece al Go- 
verno- di Roma ; e perciò Gover* 
natore della Città , e \ r ice-Canian-. 
lingo appella vali • e cosi appellali 
pur di prefente . 

ColPanJar pofcia degli anni, 
adivenne» che li Sommi Pontefici 

vdL 
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vollero riferbare a fe medellmi ta- 
le Governatore , al quale , aven- 
do eglino compartite particolari fa- 
coltà , accordarono , che coilitui- 
re potette un Tribunale fuo pro- 
prio » Ved. il Card. Tetra Coment . 
ad Conflit . tom.4. ad Cofli - 

tut.i. Urbani VII, n, lo. 

Innalzato viene a quella Di- 
gnità uno de’ piu inflgni , e be- 
nemeriti Prelati della Sarta Sede 
trafceho per Io più dei Ceto de* 
Cherici di Camera , e confacrato 
ordinariamente Vefcovo . 

T al pollo è rifplendentiflìmo 
più che qualunque altro , poiché 
rimane fregiato di più , e più or- 
natiflìmi Privilegi , e diritti , c 
fiiolfi confermare ancora in tempo 
di Sede Vacante. * 

' ' ' L 3 II 


* Una volta tal carica eraL» 
fiabìle , e durava fino a preferito 

- tenti 
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Jl Governatore di Roma, qua- 
le Vice-Camarlingo , precede gli/ 
altri Cherici tutti , e rimane in __5 
pollo fuperiore al li Minillri , Pre-, 
lati » Patriarchi , . ed agli Amba- 
fciatori si nelle Cavalcate, che nel- 
le Cappelle . Efce in pubblico ve- 
ilito di Rocchetto Scoperto, col 
corteggio di Carrozze tirate da__. 
Cavalli guerniti di fiocchi neri al 
capo 5 e cuftodito a 3 lati da fchie*- 
ra di Soldati a piedi muhiti d’ar- 
mi ; ed uno de*, familiari di Lui 
porta nelle fclenni Funzioni il 
Bafione di comando , che al detto 
Governatore è refiituito da Sua_o 
Santità il giorno , che viene-crea- 
taj come altrove dicemmo. Vedi 

Santa. 


tempo : ora chi F occupa , non •vie - 
ne rimoffo, fe non che per ejjere eie * 
rjato alla Dignità Cardinalizio, yed. 
Santa Maria Notit. Romu Cur. 
pag.25*. . 
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Santa Maria al luògo poc* anzi ci- 
tato . 

E ficeome il Cardinal Vicario 
ha piena autorità lopra tutte le_> 
caufe civili , che hanno riguardo 
a Perfone Ecclefia diche , ed a* 
luoghi Pii ; così il Governatore di 
Roma abbraccia non {blamente le 
caufe Criminali e della Città , o 
del Diiìretto ; ma ancora le con- 
troverse Civili vertenti tra Seco- 
lari > e laiche Perfone . Si deve in 
oltre avvertire , che quanto alle—» 
caufe di mercede , e le Sede Per- 
Pone Ecclefiadìche , e le medefl- 
me cafe Religiofo ponno eflere_> 
convenute innanzi al Governatore 
mededmo, benché vi s’interponef* 
fe per anche obbligo Camerale; n*>n 
altrimente che viene a Laici per- - 
inetto di ricorrere al Tribunale del 
Cardinal Vicario per caufe di fimii 
, fatta . Ved. laCodit.114. di Be- 
nedetto XIV. Romance Curi * ; e la 
2i. dello detto Pontefice pubbli- 
cata die zi. Decerti. 1745. , ch^j 

L 4 per-., 



Mercoledì , e Sabato, quantun- 
que a lui fia pennellò ancor di por- 
tarvili qualunque altra volta il ri- 
cbiegono le circofianze . Egli ha 
inoltre più altre facoltà *,ed incom- 
benze, e fpecialmente intorno agli 
affari della Congregazione deliaca 
•vifìta delle Carceri ; il che abbia* 
mo già di inoltrato antecedente^ 
niente . 

* * 

Degli dffeffori , de* Luogotenenti « 
dell'editore , e di altri Vffi* 
zi di del Governo . 

Li due AlTeifori fon Prelati , 
ed abbracciano le .caule Criminali 
fpettanti al Governo. 

L 5 . . . ’ V'ha 

»»..» mrnm. .. , W .. m 

* Cosi in tempo di Carnovale 
inter vi en* egli _ co' Confervatori di 
Roma alle pubbliche Corfe , che di - 
pendono da' tenni di Lui ; e non* 
non può perfona veruna mafcherar 
fi ; ye prima ufcito non fi a dia luce 
l'Editto da Lui promulgato a td 
effetto. 
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V* ha un Luogo-Tenente Ci- 
vile , eletto pure dal Pontefice, il 
quale preffocchè tutti li giorni del- 
la fettimana decide le Civili con- 
troverse nel foro lìeflfo del Go- 
verno • Havvi un fecondo Luogo- 
Tenente ; t v’ha pure 1 l’Uditore.^ 
del Governatore medefìmo ; quell* 
Uditore gli aflìfte nello fhidio del- 
le Caufe Civili , e forma gli oppor- 
tuni Atti * e Decreti a nome di 
Lui . 

„ Vi fono ancora più Luogo-te- 
nenti Sofiituti Numerari , e Sopra- 
✓ numerari v’ ha dieci Notori So- 
lfanti col loro Capo , e col Softi- 
tuto di quello; v’hanno in ultimo 
luogo più fquadre di Birri col lo- 
ro Capitano, detto il Bargello di . 

. Roma : Le accennate Perfone fon 
tutte addette fattuale fervizio rii 
quello Tribunale . Vedi ’l Cardi- 
• naie de Luca J^r/. Korn, Cur. dife. 
16 , nutrì, 18., ed il Cchtl, T^ct.Ccrd, 
tap- 4©. 

CA- 
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\ » 

& , « 

* 

CAPO XXXII. 

*• 

Dell’editore della Camera , dc'Luo - 
gotenenti Civili, detti delV^A.C. t 
e dell'editore detto delV*A.C* 
met , e delle Congregazioni 
Civili ; e Criminali deW 
•'.» Editore mede fimo • 

*» « * i 

m 

D llfi che fi Cardinal Camarlin* 
goefercitava una volta pri- 
vativa GiurifJizione in tutte le_* 
caule forenfi , e contenziole , che 
il Papa non potea definire, fiecome 
occupato da folla di altri importan- 
tiflìmi affari : Lo ftetfo Cardinale 
Camarlingo immediatamente dun- 
que per procedere con Hpeditezza 
alla difinizìone delle medellme cau- 
fe folca di propria autorità eleg- 
gerli un Uditore , di cui però dopo 
L 6 alcun 
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alcun tratto di tempo , piacque al 
Pontefice medefimo di farne a fuo 
arbitrio la Icelta , ficcome avverte 
il Cardinal dè Luca l{tì. \ow. Cur • 
Difc.i 4. ; e llccome vediamo pra- 
ticarli a dì nofiri . _ ' 

Sua Santità adunque prefce- 
glie per lo più tra ’i numero de* 
Cherici di Camera quello Uditore ; 
e lo collituilce in tale rifplenden- 
tilfimo Polio viciniamo il Cardi- 
nalato , ed il più luminofo tra la 
Prelatura dopo quello del Governa- 
tore, perchè Vice-Camarlingo; e 
non altrimenti, che ’l liiddetto Go- 
vernatore , efce egli in pubblico 
corteggiato da due Carozze , ed in 
Fiocchi ; 

Sua Santità parimenti per al-, 
Icggerire detto Uditore delPinfofc 
fri bile pelò , che feco porta la im- - 
menfa farragine delle caule > che 
ricorrono continuamente al Tri- 
bunaledi Lui; vi deputa due Civi- 
li Luogo-T enenti tratti dal Novero' 
de’ Prelati > ed un Dottor Crimi* 

na- 

\ 
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naie , cui Benedetto XIV. ultima- 
mente v’ aggii.nfe due Prelati Ai- 
fe fiori per la cognizione delle Cri- 
minali controverfie;ed al medejfimo 
Uditore della Camera , non altri- 
mente che al Governatore , v'aflì- 
#e un desinato ordinario Uditore , „ - 
e Prelato detto dell’A.C. met voi* 
l^rmnte » il quale aicolta le cau- 
le , ed ordina gli atti Eoreniì ne- # * 
scefiarj in vece del principale Udito- 
re : cinque poi fono i Kotari di 
quello Tribunale . 

Alle Congregazioni , che U 
tengono per gli affari civili dello 
ile fio Tribunale vi preiiedono , 
l’Uditore , i due Prelati Luogo- 
Tenenti civili » e l’Uditóre A.C, 
met , che porge voto confultivo 
foltanto ; alle Congregazioni po- 
feia pe^ negozi Criminali v’inter* 
vengono , oltre all’Uditore mede- 
fimo , li due Prelati Afleifori , 
l’Uditore A. C. met, ^Avvocato 
dei F ileo, f* A wocato dc’Povc ri , 
ed il Procuratore Fifcale Genera- 
le * 
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le , Generale Luogotenente Cri- 
minale , e più Sortitati Luogote* 
nentijche danno follmente confultU 
<vo fuUragio ; ^intervengono di 
più , il Sostituto Fifcale, e più altri 
Sortitati Luogotenenti fopranume- 
rarj. Vedi la Collie. 74. di Tio iy. % 
e ’l RJdolfino Trax.tipm. Cur. par. 1 • 
cap i, num* 19. e 20. . 

Quello Tribunale abbraccia-^ 
sì Caule Secolari , che Ecclefialli- 
che. 

L* autorità poi dell’ Uditore 
della R.C.A. li difende immenfa- „ 
mente , abbracciando tutte le caufe 
di ricorlo sì facre , che profane* e 
dello Stato Ecclelìaftico , e di tutti 
li Paeli Urani e ri , che riconoscono 
la Giurifdìzione della Chiefa : Egli 
giudica ancora di prima irtanza^s 
quelle Caule, che mancano in qual- 
che maniera di Giudice Ordinario; 
è Giudice competente , ma cumu- 
lativo delle caufe del Cardinal Vi- 
cario , del Senatore * Governa to- 
rci e delle Ipettanci ancora ad altri 

Tri" 
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Tribunali ,'prefcindendo però dalle 
particolari Caufe loro privative • . 

Egli è Efecutore delle Lettere^ 

Apollo lidie , e delle Sentenze de* 
Magitlrati dello Stato Ecclefiafli- 
co : Egli è privativo Giudice or- 
** dinariamente di tutte le Caufe mu- c 
nite d’obbligo Camerale a tenore 
della Colli t. 3. di Pio IV., ideila -, 

28. di Paolo V. , e difinilce di pri- 
ma i danza me definì amente tutte le 
controverfie de* Mercatanti , le , 
Caufe di Pendoni ovunque folvibi- „ 
li., e le Liti contratte per obbli- t 
ghi ) o per giuramenti comprerà 
dendovifi pure le Caufe v in ogni 
modo privilegiate ; decome per 
efempio o de’ Palatini , o de* Cu- 
riali , i -quai quantunque Attori po£ 
fono citare il Reo a quello Tribuna- 
le dell’A.C. fecondo la Coftit. Eu- 
geniana efpofla dal Babeli io Jnd . 
water, ver b. Eugenian, Egli in fine 
dopo aver proceduto in tutte le~> 
accennate caufe fecondo lo di le fo- • 
renfe riferito paratamente dal Da- 
niel- 
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nielli nella citata Opera l{ec. Trfx. 
Rom. Cur . (otto quello titolo , ha 
faco tà di promulgare cenfure con- 
tra li trafgrelfori ; deviarle alle 
Parli , e di fulminar quegli anate- 
mi , de* quali il Sommo'Pontefìce , 
fuor che in calo di morte , alibi ver 
può io! tanto . Ved. la citataCo- 
ibt. di Paolo V. 


CAPO XXXIII. 

, y 

Bel Tesoriere della , e 

delle Congregazioni , cui 
Egli prefiede • 

S Oleva ne’ pattati tempi il Car- 
dinale Camarlingo > jQccome_? 
ivvifai , oltre al Governatore , e 
l’Uditore della Camera ? icieglieriX 
ancora un Teforiere,a cui commet- 
teva laculiodia del pubblico Era- 
rio., e la cognizione delle «caule di 
poco momento , e che non abbilo- 
, • gna- 
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gnavano de’ Suffragi della pierai 1 , 
Camera. Ved. ’lcit. Danielli J{ec& 

Tra x. Rom. Cur.pag.pi. ma non 
altrimenti che del Governatore , e 
dell’Uditore , piacque pure a’Som- 
mi Pontefici di fare la liceità di que- 
llo Perfonaggio per anche . 

Per lo più uno de’ Cherici di 
Camera viene coftituito in tal po- 
llo j vicino al Cardinalato . Quello 
Teloriere medefimo cofriparifice in 
pubblico col maellolò corteggio , 
che già deferirti , e che convieni! 
all’Uditore della Camera. 

L’autorità di quello Prelato' 
non fidamente li ellende alle caule * 
Civili , ma parimente alle Crimi- 
nali 5 nel qual calo procede fom *• 
mariamente . Egli s 3 ingerifee di 
prima iitanza in tutte le liti che_» 
naficono pegl’intereffi della R.C. , 
ed in tutti ha la cumulativa coll’ « 
Uditore del Cardinal Camarlingo , 
per la qual cola tutto ciò , che ri- 
fguarda , o Gabelle , od Appalti', 
od Erezione, ovver fiopprertìone 

de’ 
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de 5 Monti , è fbttopofto- al di Lui 
Tribunale ^ ond’ è che neffun altro 
Giudice lenza *1 di Lui exequatur 
può in vèrun modo di domare , o 
difciogliere gli obblighi addogati 
a* Luoghi di Monte » agli Uffizj 
Vacabili^ ed a 3 Depolìti di denaro 
a feconda delle Codituzioni di Be- 
nedetto XIV. ì\oman£ Curi a 21. 
Decemb . 1745. > ond* è , che Egli 
preliede non folo alla Congrega- 
zione de’ Baroni > Uccome di- 
cemmo ; ma -eziandio a quella^» 
de’Monti . 

Inoltre il Teforiere è qual 
Depofitario Generale delI’Entrate 
della R.C. Egli ordina i pagamenti 
neceflfarj , e confueti , che devono 
edere foddisfatti dalla fuddetta Ca- 
mera , ed efeguilce gli ordini di 
Sua Santità per li pagamenti ftraor- 
dinarj tenendo di tutto un efatto 
Conto a norma del novello- rego- 
lamento idituito dalla Codituzione 
di Benedetto Xl V.^poftoUca Sedis 

- A Lui 
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A Lui fubordinati fono gPjn- 
feriori Teforieri dello Stato , ed a 
Lui rendono ragione li fubalterni 
Miniflri , li Collettori , e li Nunzj 
delle rendite , delle Collette , e 
degli Spogli, che tornar devono ad 
accrefcimento delPErario Apoffo-i 
lico ; ed è perciò, ch J Ei medefìmo 

non (blamente fbpraintende alla » 

Congregazione de* conti della Re- 
verenda Camera, di cui parlai : ma 
eziandio alle Congregazioni Ca- 
merali per gli affari Civili, e Crimi- 
nali , e per gli affari delle Doga- 
ne, degli Spogli , e de’ Refidui , 
compofle di più Prelati , ed Ufficia- 
li della medefima R. Camera Apo- 
ftolica . 

D’altra particolare Congre- 
gazióne , che tienfi ogni fettimana 
nelle di lui danze Egli é pur Capo : 

A quella Congregazione vinter- 
vengono l’Avvocato r ed il Procu- 
ratore del Fifco, il Commilfario 
della Camera , e J I di Lui Soflitu- 
to , e tal volta ancoral’Uditore del 

Telo- ' 
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Teforiere medefimo t v! fi agitano 
i negozi, sì Criminali, che Civili 
propri del Tribunale. 

Duè volte la fettimana ; cioè 
il Mercoledì , e Sabbato , giorni 
desinati all** Udienza 'de* Miniiìri 
dello Stato , portali il Telorie re in 
Fiocchi al Palazzo Apoftolico per 
fare intefa Sua Santità degl’mterelfi 
di quello Tribunale • 


******* 
* * * * * 

* * * 

* * 

'* . 


CAPO 


c a r o xxxiv. 

, ^ 

De/ Tribunale della Camera ; (/e 9 
• Cberici , de/ Tre fidente 3 aW 
Commiffario Generale y dell' 
iA vvocato Fi f cale , e c/e- 
rf/m* Terfonaggi > 
che la compongono * 

» ^ 

O Slervammo ancora s che il 
Cardinale Camarlingo pre- 
fi ede y ed è qual Capo della Re v* 
Camera Apofiolica ; efaminiamo> 
ora adunque , quale fia quella Ca* 
mera; di quali Perfonaggi fia prov- 
veduta ; e qual; fieno i maneggi di 
quello Tribunale ; per mezzo del 
quale ci fi aprirà firada , onde 
pattare a decorrere degli altri i che 
rimangono ; e che etere itano at- 
tuale giurifdizione nella Romana 
Corte r QI-* 



2Ó2 

Oltre al Governatore di Ro- 
ma , alPUditore dilla Camera , ed 
al Teforiere ; furon deputati da’ 
Pontefici per Configliene Coadiu- 
tori del Cardinal Camarlingo più 
altri abilitimi Prelati della S. Se- 
de , detti Clerici di Camera *> ed 
altri capaci Ferfonaggi deftinati 
alle varie incombenze di quefto 
Tribunale . 

Do* 

. ■. « 

■ i f i i ■ ■ '■ 


* Innocenzo X1L vieto ; ch(u> 
venali foffero , ftccome lo erano una 
voltagli Vffizj del Fifco > ofia della 
Reverenda Camera , che anzi da_s 
Lui fu ordinato , foffe immediata- 
mente reftituita la fomma di denaro 
sborfata daWVditote ? dal Te forie- 
re , dal Trepdente , e da*Cberici di 
Camera , che a prezzo aveano otte- 
nuti que' "Pofli , ficeome di già ve- 
nali. Vcd- la Coflit.tf. di detto Ton - 
tefice Ad hoc unxit Deus . 
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Dodici fono li Chcrici di ' 
Camera ; Numero prefìtto dalla_j 
Coflit.24. Licet. di Leone % il » . 
quale ordinò medefim am ente , che 
il Tribunale di detta Camera do- 
vette aprirli due volte la Setti- 
mana *. 

Il Lunedi dunque , ed il Ve- 
nerdì , e nel Polo mele di Marzo 
il Mercoledì , radunanfi detti Ghie-*' 
rici di Camera nel Palazzo Apollo- 
lico alla prefenza del Cardinal Ca- 
marlingo , le a Lui piace ; inter- ► 
venendovi pure il Governatore^ 

qual 

. - i ■ " ! ■ Il — ■ ■ 

a 

* Trìma di Leone X. Euge- 
nio IV. Cofi. 1 3. Ir ter costerà , uvea 
fi abili tocche vi avrffe fette foli Che - 
ri ci di Camera ; il che era flato an- 
cora approvato da pii* TonteficU fic- 
come apparifee dalla Coflit . 88 . di 
Tio ly . » prima però di Eugenio IV, 
il numero di detti Chetici era inde- 
terminata » 
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qual Vice-Camarlingo , l’Uditore 
della Camera , il Telbriere,il Pre- 
ndenti della Camera , il CommiP 
fario Generale , l’Avvocato del 
Fiico , l’Avvocato de’ Poveri , e 
l’Avvocato Filcale ; quantunque 
ciafcheduno de* Chierici di Came- 
ra nelle Caule , che vengono prò. 
polle , porga il fuo voto dectjivo ; 
.e gli altri Camerali', ancorché die- 
no per turno il loro fufiraggio, non 
formino , che un lol decijìvo voto 
coll’autorità ftelTa , ed a nome del 
Cardinal Camarlingo; il che av- 
vifa il Cardinal de Luca ì{cl. J{oth. 
Cur» Difc.31. 

Le materie che agitare fo- 
glionlì in quello Tribunale privati- 
vamente riguardano Appalti > Da- 
zi , Fifcali'Diritti , e tutte le caule 
d’appellazione dalle fentenze , o 

dal telbriere , o di talirn Cherico 

« 

PreOdcnte rimette alla piena Ca- 
mera , o dal Decano , o dal più 
Anziano de’ Cherici della medeil- 
ma, o dal Tribunale della Segna* 

. tura 
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tura di Giuftizia » del quale parie- 
rem© in appretto . 

Palliamo ora a particolarizza- 
re gli Uffizj fpeciali de’ Cherici di 
Camera 5 che fono incaricati delle 
Prefidenze agli affari della medefl- 
ma ; cioè per l’Annona , per hu, 
Grafcia &c. , e dell’Avvocato , e 
Procuratore Fifcale del Commi fifa- 
rio, e d’altri Perfonaggi impiega- 
ti ne’ fervisi della Camera iftefifa 

.w" 

Del Cherico di Camera Tre fidente 
all 3 Annona , e de 3 Mìni fri % 

di queflo Tribunale . 1 

Niente è più necefifario pel 
foflentamento de’ Popoli che L'Uà 
provvida , l’abbondanza , e lacon- 
fervazione de’ Grani ; per lo che 
provvidamente il Romano Po n te fi- ' 
ce commette la cura di ciò ad uno - 
de’ Cherici di Camera detto Pre. 
fètto dell’Annona * accordandogli 
T? arte II. M le 

» Tofto cori if fondente alla. * 


i 
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le facoltà , che proprie fono di que-» 
fto Tribunale conformemente alle 
Leggi L.ImperatoresT>.ad leg.Juh 
de *A mori') e L.H. Codic . Theodof* 
de Tifìor, , cioè di punire li delia* 
quenti in qualunque materia fpet* 
tante alli Grani j di decidere le 
caufe toccanti il contratto de* fru- 
menti , e gl* intereflì de’ Pittori ; 
facoltà efpretfe nella Cottituz. 30. di 
Urbano Vili* Superna . Che anzi 
aggiungervi fi deve di più, che non 
puolli in verun modo vendere, alie- 
nare , o trasferire per la negozia- 
zione da un luogo all filtro il Gra- 
no dello Stato ; fe ciò non "fi faccia 
colPapprovazione del Prefetto me- 
defimo , ficcome - preferì ve Jjl_* 

Bol- 


! Prefettura Frumentaria iflituita da 
^fugu/lo , ed al Vrefetto degli Edi- 
li Cereali . Ved, Fenettella , e Pom- 
ponio Leto de MagittraU Ro- 
man* 


1 6y 

Bolla Inter cateti di Grego- 
rio XIII. 

Un Commi (furio Generale po- 
fcia , un Computida * un Cuftode ' 
del Frumento , un Cudodc delle 
Chiavi de J Granai , due Migrato- 
ri de’Grani , un Elattore , ed un 
desinato a raccogliere le Schedolc, 
ove notanfi i Grani , che vengono v 
in Città , un Notajo , e più altri 
Minidri impiegati nel fervizio di 
quedo Tribunale dipendono inte- 
ramente da’ cenni del Prendente-* 
Suddetto . 

Del Vr ejìdente dell tt 
Grafcia . 

Siccome nonfolo il Frumen- - 
to , maleGrafcie, ed altri com- 
niedibili fi refero neceflfarj. all’Ufo 
comune ; cosi viene faviamentc 
deftinato dal Papa un Cherico di 
Camera detto Prefidente della Gra* 
fcta , perchè ripari a tutti li mono»* 
polii, alle frodi , ed agl'inganni , 
Ma lite 
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che commettere il poflfono da’ Ven- 
ditori , o Compratori di quelli ; e 
perciò Egli unito a Confervatori di 
Roma fida l’inalterabile prezzo ogni 
anno ai detti Comeftibili , e a fecon- 
da della L'xAnncn* D. de extraordi - 
nar. crimin. ritiene!’ autorità di con- 
dannare i Rei a pene pecuniarie * 
all’efilio 5 ed ancora alla Galera • 

Del Commiffario dettarmi ; del 
Commijjario del Mare , e Tre» 
fetto di Cdflel S. Angelo 
delle Milizie , e delle 
Calere T oriti fi ci e • 

Il Sommo Pontefice deìla^s 
Chiefa quale Sovrano per anco del 
fuo temporale fioritiffimo Stato non 
altri menti, eh e qualunque altro Prin- 
cipe , è tenuto a confervarlo , a 
difenderlo , ed a premunirlo dalle 
violenze, che minaccialfero d’in- 
fultarnelo . * Ed è perciò 3 che 
-, Egli 

* Ter tal ragione Leone IF* 


- .. 
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Egli mantiene per tutto lo flato mi- 
lizie , arrola Soldati , e munifce di 
guardie que’ litiche ne hanno bifo» 

§110 \ 

Le Provincie , le Città > e 
le Comunità Soggette al Pontefice 
fon tutte provvifle di opportune^* 
milizie , le quali perchè rtipendia- 
te, o perchè privilegiate fecondo 
le conce flioni di Aleflfandro VIIL 
devono fempre eiTer pronte alle di- 
fefe , ed alPArmi . Le Urbane mi- 
lizie hanno il loro Governatore^ 
rì’Armi , e dove havvi Cadello, vi 
li crea pure il Cartellano . 

M 3 Que* 


Leone IX . , Clemente Ir . , Innocen - 
. Zo VI, , Tio II. , ed altri Sommi 
Tonte fici mojfer guerra giufl amente 
nemici , e fi difefero , e feppero 
col mezzo dell* ^4 rmì foflener i dirit- 
ti del temporale Loro Dominio . Ved. 
il Card . Pellami, adverfus Bardai, 
capai. 
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Quefta Città poi a norma dell’ 
ultima riforma fatta- da Benedet- 
to XIV. è guardata da un Reggi- • 
mento diviib' in 9. compagnie di 
Soldati detti Ho(p , tra le quali Com- j 
pagnie ve n J ha una di Granatieri ; 
ed etfendo fiata di già abolita la^ 
Carica di Generale di S.Chiefa , il 
principale Ufficiale conferva ora il 
titolo di Tenente Generale ; cui 
fuccedono il Colonnello , ed il 
Maggiore , li Capitani , i Tenen- 
ti^ gli Alfieri delle medefime Com- 
pagnie • • . 

Un,Cherico di Camera, di- 
chiarato CommifTarìo dell 5 Armi » 
Prelato ragguardevoliflimo , ha la 
>fopraintendenza all’accennate Trup- 
pe , ed efercita ampia giurifdizio- 
ne filili Quartieri , e Tulle Fortézze 
dello Stato Ecclefìaflico ; da Lui 
difpenfanfi le accennate Cariche a 
feconda della volontà del Pontefi- 
ce 5 e da Lui vengono diflribuiti gli 
Ordini neceffarj pel regolamento di 
• dette Truppe • - • 
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Benedetto XIV, Coftit. uj. 
ftonutue Curi# prtftant., e con altra 
Coftituz. Quantum pubblic.27. Fe* 
bruar . an . 1742. ftabilì , che non 
tutte le caufe de'Soldati , come per 
Tinnanzi 9 ma quelle toccanti le_> 
militari fole incombenze veni Aero 
decile foltanto dal Comminano 
Suddetto , e che le controverse 
gettanti ad altri Tribunali fi deci* 
deTero da’competenti Giudici . 

Deefi avvertire che in rag. 
guardo a caule capitali , quantun* 
que il CommiUario medelimo abbia 
diritto di condannare ancora amor* 
te i Soldati rei di gravi delitti; ufa 
Egli però di degradarli dall'Ordine 
militare , ed indi rimetterli al giu- 
dizio del Governo •' 

Altri Soldati pure vegliano 
alla Guardia del Corpo , e de'Pa- 
lazzi Apoltolici ; e fono le Coraz- 
ze, e li Cavalleggieri a Cavallo, ed 
a piedi gli Svizzeri , che hanno un 
• loroCapitano , Tenente ed Alfic- 

M 4 rei 
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re; ficcome pure un Giudice, e Can- 
celliere, perfone tutte della loro 
Nazione : VMianno altri Ufficiali 
Cavalieri della Guardia del Cor- 
' , po detti impropriamente Lance_* 
fpezzate . 

Li Cavallegieri fono diviH in 
due Compagnie , ed hanno, i loro 
Capitani , e Cornetta . 

La Compagnia delle Corazze 
ha il Capitano , ed ha ’l Cornetta . 

Li Cavalieri della Guardia^ 
'del Corpo , gt^Svizzeri , e liCa- 
valleggieri hanno dipendenza da 
Morii gnor Maggior-Domo , e le 
Corazze dal citato Comminano 
dell’Armi . A difeia della Città re- 
ità parimente armato Calte! Sant* 
Angelo , detto la Mole Adriana^,, 
per effere già fiato Maulòleo dell’ 
Imperadore Adriano . In quello 
Caltello vi rifiede il folo C avella- 
no , qual primo Ufficiale ; ed av- 
vi pure li Tuoi Cancellieri, Provve- 
ditori , Forieri , e Cufiodi dell’ Ar- 
. . mi $ 
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mi ; più centinaia di Soldati flipen- 
diati , e di Urbane Milizie privi- 
legiate co* Loro Capitani , Te- 
nenti , ed Alfieri fono poi desina- 
ti alPafiìdua cuflodù , e difefa dello 
Ite fio C alleilo . 

Un pregiatilfimo Prelato Che- 
rico di Camera , è Prefetto di 
quello Calle Ilo preli ed e alle ac* 
cerniate Perfone colla liefifa autori- 
tà , ch’efercitata viene dal rife- 
rito CommiUario dell’ Armi Tulle 
Milizie a Lui foggette • 

Il Prefetto del Cartel fud detto 
di Sant J Angelo fuole ancora effere 
dichiarato Comminano del Mare ; 
dacché Benedetto XIV. al T efori e- 
re tolié tal cura , e perció.lòprain- 
tende alle Fortezze , ed alle Torri 
delle Spiagge maritime , alle Na- 
vi , e Galere Pontificie , regola- 
te da’Comandanti , Capitani , ed 
Ufficiali , che dipendon tutti da. ^ 
Lui. 

Finalmente Hanno alla guar* 
M 5 dia 
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dia delle Porte della Città ; e di 
altri luoghi più circofpetti i Soldati 
Cor li , che formano un numerofò 
J Battaglione comandato da un Co- 
Jonello , da’ Capitani , e da’fubah 
terni Ufficiali, Monfignor Segre- 
tario della Confitta efercita giu- 
riedizione fu quelle Truppe , e fu 
Polli , che cuflodifcono • 

r l / 

Del Trejìdente della Zecca ♦ * 

» 

U/àrono i Pontefici fino da’ 
più remoti Secoli * de* Sovrani 
\ ? loro 


* Benché i due Santi Tonte f ci 
Gregorio Il.e III iflituiffero il Triti - 
oipato temporale della Santa Sede > 
e lo ammini fi r afferò , non pare , che 
hatteffer moneta . J^on eranji vedu* 
te monete d’altri Tontefici prima di 
yddriano /. » e di quà comincia però 
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loro diritti propri! del folo Princi- 
pe fecondo la Legge Vide. Ccd. De 
M 6 veU 


di ordinario la ferie de 3 denari Ton~ 
$ificj . Ma il eh, Monjìg. Garampi ti 
ha data nella fua bella Di ffert azione 
de Num. arg. Ben. 1 1 1 . una mone* 
ta quadra di Zaccaria , che già era 
fiata dal Mabillone offertala nel 
Mufeo Mezzabarba . Da quefio Ta - 
pa adunque dobbiamo prender Pepo* 
ea della Zecca Tonti fida • E ben ve» 
ro y che il Conte Èfiialdi nel Libro 
delPOrigine 3 e del commercio del- 
la Moneta , e delPlftituzione delle 
Zecche d*I talia 1751. pretefe , che 
le Monete di ironia , che abbiamo 
fino al 1188., e chefuron credute 
de' Tapi , fien tutte del Senato di 
I {orna ; ma lofteffo (Iromento , ch y ei 
reca di pace in quell' anno tra Clc* 
mente III . , e ’/ Senato di Qgma , fa 
lederebbe il Senato non rinunziò al 

Tapa 
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fi et. numi fin. potefl.* cioè di co- 
niare per propria indipendente au- 
torità denari, e monete . 

Lun- 


Tapa la Zecca , ma reflituigliclaD 
come ccfa toltagli per violenta usur- 
pazione : ad prselens ( così ivi ) 
REDDIMUS vobis Senatum , Se 
Urbem ,ac Monetarci. Vegga fi l'au- 
tore delle Oflfervazioni fopra ùn Li- 
bro dee. per quanto s J appartiene_> 
alla Zecca Pontificia . Talvolta tro - 
va fi nelle Monete Tontificie Vlmpe- 
radore , ma parecchie altre volte ci 
fu omejfoìConie in quelle t di S. Zacca- 
ria, di ^Adriano , di Stefano , di 
‘piccolo, di Giovanni , di Bene- 
detto , di Sergio , e di Giovanni » 
dal che folo fi fa m ani f e fio, a quanta 
ragione il citato erudìtifjìmo Monfi 
<9 arampi abbia foflenuto , che nelle 
altre monete > ove Vlmperadore è 
imprejfo , fu ciò praticato non ari- 

co- 
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Lungo tempo ebbe cura della 
Pontificia Zecca il Senato per 
quello che fi può raccorre dall* 
Epifiola d’Innocenzo III. tom* 2 . 9 
pag.ie^. Ediz. Baluz. , ma col pap- 
pare degli anni piacque alli Sommi 
Pontefici di trasferire in appref- 
fo la lòprantendenza di detta Zec- 
ca ad uno de’Cherici di Camera ; il 
quale però dipendere fuole d’ordi- 
nario dal Cardinal Camarlingo di 
Santa Chiefa . A quello Prefiden- 
te della Zecca tocca invigilare Lugli 

affa- 


eonofeenza di autorità degl* Imperi* 
dori {opra di Roma* e dello Stato^ 
^Pontificio , ma per folo onore . Tuo 
veder fi anche l’opera del Sig . Conte 
Giacomo ^A carni dell' origine , e 
delPantichità della Zecca Pontifi- 
cia ; ne fi lafcino le Offervnzioni del 
Cenni f opra la Differtazione xxvi i._ 
del Muratori interno le ^Antichità 
italiane . 
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affari della medefima , a'Iavori , e 
conj delle Monete , a fidare il va- 
lore de* Denari Foraitieri per lo 
Stato Ecclefiafiico , ad ovviare le 
fraudolenze , e confervare l'equità 
ne’pubbliei Contratti . 

* . / 

Del Tre fidente ielle Strade 9 
dc'Macftri m &c, 

_> . «E • 

II Prefidente delle Strade è 
un altro Cherico di Camera , cui 
viene commeflfo d'invigilare alla 
politezza delle Strade , ed al ri fio- 
ro delle medefime ; ond’ è , che a 
Lui appartieni! di ordinare i Ponti, 
che le attraverfano , d’ingrandire 
fentieri, e di render piene e co- 
mode le vie pubbliche della Città, 
e del Diftretto : Egli ha facoltà di 
punire i trafgrelfori degli Ordini 
del ìuo Tribunale a feconda de J vo- 
leri Pontifici , e deH’uItime deli- 
berazioni • Ved* la Coftit. d'inno» 
cenzo XII. Sacerdotali Dau 2 6 . 

${ 09 * 
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1692. , e la Codit. di Bene- 
detto XIV. Cum omnibus . 

Due Nobili > detti Maedri 
delle Strade , fono fubalterni Giu- 
dici, e Configlieri del Prelato Pre- 
ndente pegli affari di quello .Tri- 
bunale . Li iuddetti Nobili vengo- 
no eletti a piacere di SuaSanrità , 
ed ordinariamente mutand tutti gli 
anni , 

* L’Uditore del Prefidentc , 
P Avvocato Filcale , e ’1 Procura- 
tor Fifcale fono altri Ferfonaggi , 
che co 3 Maedri riferiti , e col fud- 
detto Prelato Prendente interven- 
gono alle Congregazioni > che fi 
tengono pegl’ intereflì di quello 
T ribunale • Le accennate Perfone 
ripongono ogni Ior cura in far sì , 
che qualunque lìrada redi libera, e 
didmbarazzata ; che fi fpurghino 
le Cloache ; e che venga foddisfat- 
to alle contribuzioni iropode a tale 
effetto * • 

Dt* 


* * 4 ggiugm dee fi , thè l’Vdt* 
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De Clerici Tre fui enti alle I\jpe * 
cd all’ Acque ; agli drchivj ; 
ed alle Carceri &c. 

■ Un Prelato ha la Prefidenza 
alle Ripe , ed è Giudice ordinario 
de’ Mercanti di Legna 3 Carbone , 
Vino &c. , e de* Maripaj, che tra- 
fportano pel Tevere ogni forta di 
Mercanzie , ed è Segretario della 
Congregazione ìftituita pegli affari 
di quello Tribunale . Egli medefi- 
mamente loprantende alla confer- 
v azione delle Fontane del Diilret- 

, to, , 



tort del Tapa è incaricato pur anche 
di provvedere , che ojfervati venga- 
no gli Ordini Tontificii rifguardanti 
il Tribunale delle Strade . Vedi la* 
Co flit* di Benedetto XlV* 5 che incor «■ 
lincia Dum omnibus . 
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to j e della Città , qual Prefidente 
ancora dell* Acque * . 

Il Cherico di Camera Pren- 
dente agli Archivi è desinato alla 
euftodia de J medefimi ; e s'adopra 
tuttora, perchè rimangano intatti i 
pubblici Irtrumenti , i Chirografi , 
e le Scritture d’ogni Archivio dello 
Stato Ecclefiaiìico * * 

Al 


* fi#) giova accennare , che 
v* han parimente altre Congregazio- 
ni fornite di più Cardinali , e Vrela* 
ti, fondate da , 3 Tontefici pel rego- 
lamento dell' \A eque , e del Diftret - 
to , e della Città , e de 9 varii Taefi 
dello Stata Ecclefiafiico > fi cc ornerà 
delle Paludi Pontine &c. 

* * lAvvertafi , che oltre il 
Cherico Tre fidente agli ^Archivi ci 
fono altri [oggetti lode volitimi de- 
fi inati alla foprantendenza di altri 
fArchivj determinati , come quello 
di Cartel S.Angelo &c. 
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AI Cherico Prefidente delle 
Carceri tocca il decidere le contro* 
verfie > che hanno riguardo 
tale argomento ; ed è uno de’Giu* 
dici della mentovata Congregazio-» 
ne delle Carceri . 

/ Gli Uditori di detti Prefidenti 
danno udienza nella gran Sala di 
Monte Citorio li giorni ddlinati 
d’ogni Settimana • 

Del Trefidente della Camera , dell * 
Avvocate Fifcale , t del Trocu • 
* ratore Generale del Fifco , del 
Commi /far io della Camera » e_j 
dell 3 Avvocato dé'Toveri ; e della 
Congregazione Generale della Ca- 
mera . 

Gli ol trascritti Perfonaggi 
porgono parimenti la loro Oprala 
negl - * intereffi Camerali ; quantun- 
que nondieno in piena Camera, che 
voto Confultivo , Siccome poc’anzi 
avvertimmo * 

II 
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Il Prelato Prefidente fi anil- 
ine particolare incombenza di at* 
tendere alla revifione de* conti 
delPErario Apofiolico per la me- 
defima Camera • 

L’Avvocato del Filco ( cari- 
ca deftinata ad un Avvocato Con- 
cifioriale , come dicemmo ) difen- 
de le caule della Camera contrae 
qualunque Perlona 9 od altro T ri- 
bunale ; Icrivendo però a di Lei 
favore {blamente in jure ; dacché 
fpetta al Procurator Fifcale di fieri* 
dere il fatto , e di propugnare an- 
co in tal parte i diritti della Came- 
ra ftelfa . 

All* Avvocato de* Poveri 9 
Avvocato pure Conciltoriale per- 
petuamente , viene addogato il 
pefo di fcriver gratis , e fare le_> 
neccflarie difefe delle povere Per- 
fone ; e qui foggiugner puofii, che 
v* ha f pure il Procuratore impe- 
gnato a difendere le Caule de* 
detti Poveri in quella parte^ , 

che 
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che a lui convieni! , parimentCI? 
gratis . * 

Finalmente il Commiflàri© 
delia Camera s * ingerì fce negPin- 
tereffi, e nelle materie civili del- 
ia medeilma; ed Unitamente a Mon, 
%nor Teforiere , ficcome ofler- 
vai , loprantende a* conti de* Prò*' 1 
venti Camerali , di Gabelle, Da- 
211 &. c. * * , di che tutto tien con- 
t0 , e ragione il Computila Gene- 
rale della Camera . 

€A- 


# * Di più la Prelatura Ama- 
tori * fu ifiituita per ajtito , e gra- 
tuita difefa delle caufe de'Tovcri 
wgiuftameate opprejjì . 

n . * * P°i 7 Card, de Luca 
Kel.Rom. Cnr. Difeso., il Cohel- 
ho. Notit. Card, cap.59. e ne'fuf* 
feguentirf 7 Plettember g,ovédiffu- 
f mente par Ufi del Card.C amar Ungo 
^ Cberici Tre fiderai % e degli altri 
non Tre fidenti * 


&& 

CAPO XXXV. 

Degli Vditori di l{pta • 

M Oltifiìma affinità vi pafTa tra 
*[ Tribunale della Camera , 
c quello della Sacra Ruota , fi per- 
chè il numero de* Perfonaggi , che 
lo compongono è J 1 medefimo ; fi 
-perchè due volte la Settimana^ 
ifteflamente fi aduna; e sì finalmen- 
te perchè in tempo di Sede Vacan- 
te quello Tribunale della fteflfa ma« 
niera , che quello della Camera, 
cefia dal formar giudicati . 

Eficcome i Pontefici inco- 
minciarofto ad affidare le Caufe del 
Fiico a* Tuoi Cherici ; coll, avendo 
alla Santa Sede ricorfo infinite^? 
materie , non altrimenti ularono 
di delegarle a* propri Cappellani 
dell* Apofiolico Palazzo , i quali 
doveano elanunarle maturamente , 

ed 
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cd indi renderne informata Sua Bea- 
titudine ; e perciò appellati furono 
Uditori in prima del Sacro Palàz- 
zo , (le come olferva Gornez. de Re- 
gul. Cincel. Trocem • de Rot.e di poi 
furon detti Uditori della Sae.Ruo- 
ta . * Sino a trenta Uditori conta- 
rono ne* tempi andati;ma Siilo IV. 
Colli t. Romani Tontificis li ridur- 
le al numero di foli dodici; tra qua- 
li v* hà un Tedefco nominato dall’ 
Imperatore ; un Francefe propofto 
dal Re Criilianilfimo ; due Spa. 
gnuoli propolli dal Re; un Vene*» 
ziano eletto dalla Repubblica ; un 
Milanefe per privilegio di Pio IV. , 

un 


* 0 fìaperehè Jtedono in circolo 
nel loro Tribunale , e f or man guifa* 
di idiota ; o fia perchè per vicende- 
vole , sregolato turno vengono da lor 
re a maw a mano propone al Tribù - 
natele taufe » che videbbon ejfcre~* 
agitate . 


Digiteed by Google 



• 287 

un Bolognefc fecondo la Coiti na- 
zione di Giulio III. , un Ferrare le 
per indulto di Clemente Vili. , cd 
uno o Perugino, o Tofcano 
vicenda , ovver ad arbitrio di Sua 
Santità ; e gii altri tre fono Roma- 
ni ; perlochè a ragione quello Tri- 
bunale per uno de* predanti ffrnii è 
tenuto , eflendo coronato de* piu 
Nobili e làvj Perfònaggi d*ogni 
Nazion provvidamente , dacché 
non folo decide le caute dello Sta- 
to Eccl elladico , che a Lui vengon 
commede , forpallànti la fomma_» 
d*ordinario di feudi joo.jma ezian- 
dio le controverse dell’uno , 
l’altro Foro , che ricorrono da ogni 
parte dei Mondo alla Santa Sede ; 
e dacché li Decreti di quefloTribu- 
naie hanno quali valore di Legge in 
tutto lo Sfcto della Chiefa , ed ot- 
tengono alti dima riputazione predò 
ogni altra Nazione 4 . Vedi la Co- 
6 ftitu— 


* feggafi il Tl&tmberg 
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ftituzione di Pio IV, In Throno ; e 
la Coftituzionc di Paolo V, ùni* 
verfi . 

Due volte la Settimana fuole 
aprirli queftoTribunaleper diffinire 
le caule propone per un Uditore^ 
Ponente da deciderli pofcia da__* 
que’ quattro Uditori , cui fpetta fe- 
condo il giro iftituito 5 e le cui de- 
cifioni e fentenze , avendovene tre 
di concordi, vengono pubblicate 

in 


cap.xv. n.itf. feqq. ùltimamente il 
mafcherato Febbronio ha vomitata^ 
l y una e V altra bile contro quefio sì 
ragguardevol Tribunale * e le fue 
beciftoni ma egli in ciò non fa fe 
non i sfogar e il fuo maltalento contro 
la Sede Romana , alla quale la Sor 
era \ota fi è feynprc , come dovea i , 
mostrata ofl quiofijfima. Leggafi ciò , 
che contro Febbronio ho fcritto in 
difefa della J^ota nell 3 Antifebbro- 
nio • 
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in iftampa a nome dell’intero Tri- 
bunale di quella S.Ruota . 

Due volte la Settimana gli 
Uditori fuddetti unilconfi nel Pa- 
lazzo A poltolico ove dimora 
il Papa ; cioè il Lunedì , ed il Ve- 
nerdì , ovver il Mercordì, qualor gli 
accennati giorni fieno impediti 5 e 
final niente il Sabbato , fé ’l Mer- 
cordì medefimo v’ abbia impedi- 
mento : fi eccettuin però le Ferie 
di Natale 5 l’ultima Settimana di 
Carnovale ; le Ferie di Pafqua ; e 
le Ferie fiolenni efiive , che prin- 
cipiano la prima , o feconda Setti- 
mana di Luglio , e durano fino fu* 
tutto il Mele di Settembre . 

Torte II, N II 


\ 

* * Anticamente adunavanft 
V Inverno nel V Mazzo Vaticano ; e 
la State nel Monafiero de 3 Canonici 
K Lateranenfi > ed in apprejjo nel Pa- 
lazzo del Card. yicerCancelliere,c § ** 
me credefi da molti , 
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Il dì primo pofcia di Ottobre 

s^pre di nuovo quello Tribuuale 
della Ruota , cui portafili pubblica- 
mente li due ultimi Uditori accora** 
pagnati da’ Familiari de* Cardina- 
li 3 e de’ Principi j dagli Avvoca- 
ti , e da* Curiali ; ivi dal più. no- 
vello Uditore viene recitata un’Ora. 
2Ìone , ed indi vengono lette Ie_> 
Collituzioni Apolloliche rifguar- 
danti l’Erezione , ed i Privilegi di 
quello Tribunale . . ' ^ 

Ogni novello Uditore diRo* 
ta provveduto de’ requiliti , e delle 
prerogative, che fi deli derana in__» 
riguardo alia nafcita, alla Dottri- 
na , ed al proprio mantenimento ; 
viene prefentato a Sua Santità dalli 
due più anziani Uditori di Rota, uno 
de’ quali è dichiarato Decano; in- 
di predato il giuramento al Cardi- 
nale Vice-Cancelliere di ofiCervare 
da le , e di fare o (Ter va re dal fuo 
Aiutante , e dai due > o tre Tuoi 
Segreti di liudio , inviolabile filen- 
^fio intorno a quelle materie , che 

- deb- 
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debbon decidere ; tener fuole nella 
Cancelleria pubbliche , e private-? 

, diipute difendendo le fentenze Le- 
gali più comuni, ed accette fecon« 
do gli ultimi regolamenti di Bene- 
dente XIV. * Ciò fatto, ve/lito 
l’abito Prelatizio * * viene amme£* 
fo alla Ruota, ed al poffeifo di que* 
N 2 Pri. 


* SoleanQ per innanzi gli Edi- 
tori di I{ota in quejle lor difpute . u 
foftenere , e propugnare le Decifioni 
non comuni , e contrarie . 

* * Ogni editore novello delloLs 
Sacra Ignota , fe non era dichiarato 
in prima Prelato , vedi va un tempo 
il [empiici abito di %/ìvvocato Con* 
ciftoriale ; ma per ovviare a'difor - _ 
dini , che fole vano nafeere , fu in- 
trodotto coflume , che qualunque uo - 
vello Vditore entri immediatamente 
nel ruolo degl'illuflri Trelati di 
qutfta Corte t e Ve fi a tantvjlo abiti 
Trdatizio . 
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Privilegi, che liberalmente furoif 
concerti da’Pontefici a tali Uditori 
di Rota . 

Gli Uditori di Rota ufano dnn- 
que Cappa , e Rocchetto ; percioc- 
ché tale è ■*! Lor folo proprio abi- 
to , onde comparir debbon veftiti , 
ed in Ruota , ed in Pubblico. Co- 
ftituzione 14, di Giovanni XXII. 
J\jtiojuris. Eglino godono di tutti 
li privilegi de* Re fe re n dar;; di che 
parleremo. Collituz. 12. di Pao- 
lo III. PolTono a lor piacere antici- 
pare, e pofporre fra *1 giorno tare* 
cita del Divino Uffizio. Coftitn- 
zione 13. di Clemente Vili., e 
fecondo la (teda Cortituzione vi- 
fitando la lor propri a Cappella gua- 
dagnano le indulgenze annetfe alle 
Stazioni dj Roma . 

Secondo 1 a eie. 1 2r. Colìit. di 
Paolo III. efenti fono dalle Gabelle 
del Vino. 

Di più Aleffiandro VII. aboli- 
te avendo le venali cariche de J Sud-- 
diaconi A podalici, accordò agli Udi- 
toci 


f 
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tori di Rota di eiercitare tale facro 
Uffizio nelle Papali Cappelle; e per 
la Riforma fatta dallo deffio Ponte- 
fice fu conceffo a tutti gli Uditori 
di Rota podo fuperiore in dette 
Cappelle, ed «alIiCherici di Camera,, 
ed al Maedro del Sagro Palazzo. I 
giorni di digiuno e di Quarefima_j 
cibare fi porno di latt cinj . Egbno 
afcrivono al Collegio quegli eiami- 
nati Avvocati , e Procuratori, che 
agitar debbono caufe in Ruota; fic- 
come ancora da Loro eleggonfi li 
quattro Notari Rotali , clPeiami- 
nanfi dal Cardinale Vice-Cancel- 
liere , dedinati a /fendere gli Atti 
per le Caufe a norma della Coflit* 
71. di Paolo V. 

Le Bolle de’ Benefìzi » e di 
Sagre provvide > che loro conce - 
- donfi , vengono loro accordate-* 
gratis ; ed i Benefizi Loro quai 
' d^Uffiziali Pontifici divengono ri- 
fervati alla Santa Sede ; ficcomc 
infegna giganti ì^egul. 1. Carnei 4. 
tonta* num*i/\z. . 

N 1 Inol- 


Digilized by Google 



*5H . * 

Inoltre i più di Lofo hanno 

voto in varie Congregazioni per 
altri particolari Privilegi , ficcome 
nella Congregazione de J Riti , ove 
intervengono tré di quefti Uditori: 
un altro Uditore affitte atta Con* 
gregazione delia Fabbrica ; ed al- 
tro alla Immunità Ecclefìattica . 

Parimente a due Uditori di 
Ruota foglionfi affidare d’ordina- 
rio gli Uffici di Reggente , e Ca* 
nonitta della Penitenzieria , e di 
Uditore deH’Archiginnafio deliaca 
Sapienza pel Cardinale Camarlin- 
go ; e ne’ detti luoghi, ed ovunque 
portar ponno Rocchetto a feconda 
dellaCoftit. di Benedetto XIV.84. 
tom* i- BulUr. che incomincia. Pr<e- 
darci . Ved. imfine il citato Da- 
nielli nella più volte celebrataOpe- 
ra Trax. Cur fiotto a__» 
quello Titolojcomepure il Riganti 
I{eg. i 2. Cariceli. §.29. e feguenti $ 
ove trattali della Giurifdizione de- 
gli Uditori di Rota ancor in tempo 
di Sede V acante . 

CAPO 
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CAPO X X. X V I. 

Della Segnatura di Grazia , 
e di Giuftizia • 

S Aggiamente iftituiti furono da* 
Pontefici quelli due Tribunali 
della Segnatura * di Grazia , e di 
■Giuftizia-, dacché gPinfiniti ricorfi , 
che vengon fatti a^Sovrani , rivoi- 
gonfi tutti fu materie di Grazia , o 
di Giuftizia . 


N 4 Della 


* Vare al Gonzalez fliper 
Reg.8. Cancell. gloff. 4 o. §. 53., 
che perciò chiamili Segnatura ; per- 
chè il medefimo Trincile Segna , t 
/otto feri ve i varìi referitti di quelli 
Tribunati • 
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Della Segnatura dì G tufi ì zi a, del 
Cardinal Trefetto c e del Tre* 
lato Editore dì quello 
Tribunale 

• > t 

L 3 Iftituzione della Segnatura 
crederli debbe antichi filma, qualor 
li confideri , che i Prelati Referen- 
dari erano que 3 , che lino da’ pri- 
mitivi tempi annunziare doveano 
*i Pontefice le inchiefte , e pre- 
fentavangli le fuppliche de’Ricor- 
renti. ( Ved. Faitinello de F^eferend. 
& Vot. Signat . 'Juftit. Colleg.cap. 1 .) 
e che da Innocenzo Vili, desinati 
furono detti Prelati Referendari , 
già elìdenti in quella Corte ancor 
prima d'allora , a rifondere a no- 
me del Papa alle controverfie di 
Giuftizia propUfie alla Santa Sede 
dalle varie Nazioni . Ved. la Coll, 
del fuddetto Pontefice 3 che inco- 
mincia Officii nojlri . 

Quello Tribunale è compofto 
al preferite di dodici Prelati 5 detti 

V* 
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Votanti 5 perciocché hanno voto 
decifro n^lle materie riferite alla 
Segnatura da altri. Prelati Affi den- 
ti ; chiamati perciò Ref trend*» 
rj *• 

Quella Segnatura tiene un__j 
Prelato Uditore , che diffinifce le 
N 5 ma- 


* teff andrò VII. con parti- 

colare Coflituzione riformò la Segna- 
tura decretandole li dodici Votanti 
col loro Cardinale "Prefetto for * 
m afferò un Collegio » e che y l più an- 
ziano di detti Votanti , i quali s vo~ 
Ica fojfer pref celti dal ceto de 3 Refc- 
rendarj Scpoflolici^ ( il che fi confor- 
mava alla iflituzione accennata ) ve- 
ni ff e dichiarato Decano * ma inj> 
appreffo Innocenzo XII. Cofiit . In- 
ter gravi ffimaS rimife all 3 arbitrio 
de * Sommi Tontefici l 3 eie zi oh de 3 Vo- 
tanti • 
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materie proprie del Tribunale; cioè 

determina , qua li fieno i Giudici' 
competenti delle varie controver- 
fie ; rimuove li Giudici fofpetti fo- 
fiituendovenc degli altri ( cccet- 
tuifi però il Cardinal Vicario , il 
Governatore , P Udicor della Ca- 
mera , e li Giùdici di Campidoglio; 
perciocché a Loro appartieni] pri- 
vativamente il riconolcere i ricorfi 
per le fofpette lentcnze de* Tubai- 
terni Loro Giudici ; ) concede e 
nega appellazioni , accorda Dele- 
gazioni , c Suddelegazioni ; e cir- 
coicrive ancor giudicati. 

Dalla fentenza poi di quefio 
Uditore appellare fi può al men- 
tovato Card. PrcfettOjod alia piena 
Segnatura medefima . 

In piena Segnatura interven- 
gono ordinariamente ogni Settima- 
na il Giovedì li 12. Prelati Votan- 
ti , e li Referendarj , o fien Pre- 
lati Ponenti delle Caufe ; TuoIc_> 
affillervi il Cardinal Prefetto; c 
ponno ancor eflerviprefenti i due 
* Luo- 
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Luogòtenenti dell’A.C. , d Reg- ± 
gente di Cancelleria, ed il Decano , 
della Sacra Ruota . 

Sino al XL. afcende d’ordina- 
rio il numero delle Caufe,chc yen- • 
gono ora proporte in piena Segna- 
tura . * Il Cardinal Prefetto , i Vo- 
tanti, ed i Referendarj ( per quelle ' • 
fole refpcttive controverfie , chc_j 
riferilcono ) danno il loro decifw 
fu ffragio, che confille in Laconici 
Referitti , per efempio : T^ibili De 

léiceratione &c. 

Vedi poi la più volte citata^ 
Opera dell’Avvocato Danielli per 
quello, che fpetta alla Pratica di 
querto Tribunale * 


N 6 Bella 


k 


* +dltre volte il numero di det- 
te Caufe era indefinito • 
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Della Segnatura di 
Grazia . 

Quello Tribunale della Se- 
gnatura di Grazia fembra un no- 
vello Conditore ; imperciocché ri- 
mane fornito e del Papa , che n* è 
il Capo , e di più fceltiilìmi Car- 
dinali j tra’ quali ha luogo il Peni- 
tenziere Maggiore, il Segretario 
de' Brevi , ed il Pro-Datario ; e di 
molti altri Prelati qualifìcatiifimi ; 
dodici de’ quali fono i Votanti; 
il cui voto è però confoltivo fol- 
tanto : tra detti Prelati vi fi anno- 
vera di più 1’ Uditor della Came- 
ra , il Teforiere , un Uditore di 
Ruota , il Luogotenente Civile-* 
del Cardinal Vicario, il Reggente 
della Cancelleria ; ed altri Perfo- 
naggi di tale rango; vi il aggiungo- 
uo in fine i tré Prelati Referendari *, 

i qua- 

* / Trelati Rgfertndarj della 

Se - 
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i quali nella piena Segnatura , che 
li tiene poche volte all'anno ad ar- 
bitrio di Sua Santità , {pongono gi- 
nocchioni allaprefenza del Ponte- 
fice le caule , il cui numero non' 
fuole d'ordinario eccedere il duo- 
decimo . Le caule della Segnatura 
di Giuftizia vengono talvolta ripro- 
pone , acconientendolo il Ponte- 
fice, a quella Segnatura di Grazia ; 
non però in grado d’appellazione , 
che dall'una all’altra Segnatura non 
mai dalli ricorfo , 

Caule, fuppliche , contro 
verlie riguardanti Iòle materie di 
Grazia vengono propolle a quello 
Tribunale : Sua Santità medelima 
addim andato il conliglio de’ Vo- 
tanti , a tutto rifponde ; nega; con- 
cede , 


Segnatura di Giuftizia fono ancor a 
Tonenti di quefta Segnatura di Gra- 
zia . 
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cede 5 difiìnilce, e fottoferive a Tua 
talento , e piacere . 

In tempo di Sede Vacante^ 
l’una, e Pai tra Segnatura fèntace 
giuda laCoftit. 26. di Pio IV. In 
eligendo . Ved. poi la Coftit.di Be- 
nedetto XIV. Militanti E c eie fi et • 
Dat. die 8. Jun- i j^6. che eoncor- 
< dó l'ordine di precedenza tra li Vo« 
tanti di Segnatura di Giuftizia si 
nell'occupare i refpettivi pofti,che 
nel porgere li fuffragii Loro . 

De* Bgferendarj Mpofiolici , 
e de* Tr ciati Votanti di 
Segnatura, 

Giudico pregio dell'Opra ri- 
portar qui i privilegi concedi alli 
Kefcrendarj Apoftolici, ed alli Vo- 
tanti di Segnatura fecondo le più. 
recenti Collituzloni prelcindendo 
dalle antiche Bolle degli Antichi 
Pontefici * . Inno- 


* Da Taolo III . , e da Siflo V. 

furori 



Sci 

Innocenzo XII. Panno 1696, 
permifeLoro di portare pubblica- 
mente il Rocchetto , e di veftir 
Cappa nera , e nelle Cappelle».? 
Pontificie ; e nel Tribunale della 
medefima Segnatura ; ed in qua- 
lunque_altra pubblica , c privata.^ 
Funzione anche alla preiènza del- 
lo 


furori fregiati di vera nobiltà j e_> 
creati f amiliari del Tapa ; ricevet- 
tero ancora potejìà di elegger *f{ota* 
ri ; di legitimare fpurj , di confe- 
rire Lauree Dottorali , ed ancor be- 
nefizi ; furori fottratti alla Giuri f di’ 
zione dell* Or dinario ; e gode ano al - 
tri fimili Trivilegj rivogati, e modi- 
ficati da* Tontefici S ucce jj bri . Ved. 
la Coflituz. 2g. del cit . Tontefici 
VaoloIII. Debita Confideratione ; 
e laCcftit.qi, di SifìoV \ Quemad- 
modmn . 
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10 ileiTo Pontefice : Li fece inoltre 
denti da ogni pubblico pelo ; per 

11 che cialchedun di Loro ogni, an- 
no rifcuote feudi 50. dalla Camera 
in compeniò de’ gravami anneffi 
,alle comuni robe , che fervono 
ancora a loro ufo , e pe’ Loro 
Domenici : di più abolita avendo 
la Congregazione de’ Confini ade- 
gnò al Collegio de’ Votanti feudi 
mille , e duecento all* anno ; e_* 
Benedetto XIII. accrebbe la forn- 
irla allignata Loro da Imiocenzo 
XII fino al valore di feudi $800. 
da ritirarli dalie rendite delle Do- 
gane pubbliche ; lo che fu confer- 
mato da Clemente XIII. . Cle- 
mente XI. accordò Loro l’indulto 
di poter trasferire annue Pendoni 
di Benefìzi fino alla formila di feu- 
di 100. anche in articolo di morte ; 
purché fi faccia colle doverofe io- 
ìennità . 

, lì citato Benedetto XIII. ac. 
. cordò Loro l’ufo del Cappello vio- 
laceo ; 'e Clemente XII. mutollo 

in 
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in Cappello Pontificale da ufarà 
nelle iòlenni Cavalcate , e donò 
Loro Mantellone ; ed in fine_9 
a’ Referendari Apolìolici, etKa’Vo- 
tanti della Segnatura competefi la 
preferenza fopra tutti que* Prelati , 
che hanno diritto di ufare Rocchet- 
to > e Cappa Magna, Vedi ’l cita- 
to 1/ itale nell’Opera fopralodata De 
VotMit, & Referenti, &c. 



> 
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CAPO XXXVII. . 

Del Collegi* de’Trotonotarj 
^Afoflolìci . 

E 3 Necelfario di fannenzicnc_5 
ancora de* Protonotarj Apo- 
Itoli ci , delPlfKtuto , e del Colle- 
gio Loro per potere prefentare una 
compita idea di quella Corte , 
de* Minori, che^ne occupano irag- * 

guardevoli Polli , ficcome ho pro- 
ni efìfo. 

V’ ha in primo luogo Proto- 
notarj Apoltolici Titolari , o Ha 
di mero Titolo $ e fono quelli , 
a’ quali è pure conceffo di veli ir 
abito Prelatizio nelle Funzioni JEc- 
clefiaftiche ancora ; ed unconve-* 
niente pollo fecondo le Regole del 
Cirimoniale . Eglino godono inol- 
tre il Privilegio del Foro nelle cau- 
le Civili , e Criminali $ ed cfenti 

fono 
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fono dalla Giuri fdi 2 ione delPOrdi- 
narioper quello appartieni! a caule 
non eccedenti la fomma di fc. 25. 
a norma della Coftit;. io» di Leo- 
ne X. Regimi ni •. Tali Protonotar; 
non lo lo ponno edere creati dai 
Papa ; ma da'Cardinali ; ed ezian- 
dio da que 5 molti, che annovera 
il Rj ganti Comment. ad fyg, Cari- 
celi. Aeg- 1 - §*4* nttm.tf* 

Altri vengono po lcia appel- 
lati Protonotarj del numero de J Par- 
ticipanti, * e formano quel rinoma- 
r tiffr- 


* Così detti per diflinguerli 
dagli accennati di fopra ; ficcon? <lj> 
avverte il Cardinale de Luca Rei. 
Rom. Cur. Difc. 44. num.2. ; r N^é > 
/primi tempi però tali Trotonotarj 
appellavanfì Notari . Ved.^l Card. 
Petra .Comment. &c. ad Conftit.4- 
Pii II. num.2. tom.y. . Ma cref cin- 
to nella Città il numero de ' T^otaj , 

fu- 
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ti Almo Collegio 9 del quale ora_s 
diamo contezza . 

Quello Collegio era altre_* 
volte compofìo di lette eletti Per- 
fori aggi * ; ed ora a lui forman co- 
rona dodici infigni Prelati giuila la 
Riforma fatta da Siilo V. colla li ig- 
gerita Colli tuzione fymanus Ton - 

tifex 


furori ejji come di piu antica data , 
e di piu ragguardevole condizione^ 
chiamati Protono tarj . 

* Desinati nelle fette regioni-, 
nelle quali era allora I{oma dfcifa _j 
fecondo la Iflitnzione di S. Clemen* 
te U , di intero /. , e di Giulio I, 
a deferivere le gefte de ’ Martiri , ed 
a regijlrare , e confermare le me- 
morie de* fatti appartenenti alla . _» 
Chiefa ; il che ancora raccogliefì dal- 
la Co/lituzione di Siflo V. Romanus 
Pontifex. Ved. ’l Card . Giacpba zzi. 

• De Concil. Jib.i. art,$, , ed // Ma- 
cri Uierolexico , 
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ttfex , in cui fa Egli pur manifelli 
li fegnalati Privilegi , che ripor- 
ceremo qui apprelTo y anneflì 
tale Pollo } il quale , quantunque 
Venale , non fuole però conce- 
derli , che a* fublimi Perlònaggi . 
Ved. S 1 Card. Tetra Commenta ad 
Conliit . &c. tom. $, Conflit* 4. Tii II. 
num. 22. e 29. 

Quelli Protonotarj hanno fa- ' 
coltà di conferire la Laurea Dot- - 
torale ogni anno a fei Candidati , 
liccome venne ultimamente pre- 
ferito da Benedetto XIV. Coftit- 
Inter conjpkuos . Dat. Kal. Sepr 
tembris anno 1744. Eglino creano 
Notari , legitimaho’lpurj per la__» 
Succeftione ancor di Beni Eccle- 
fiaflici , formano Statuti pel loro 
Collegio ; vengono dichiarati Fa- 
miliari del Papa f hanno luogo 
onorevole nelle Cavalcate ; e loro 
vengono diilriòuite le monete^ 
d’argento , e d'oro nella Coronag- 
liene, le Velli del Papa alla Co- 
ronazione, e morte di Lui , e Le 
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porzioni di pane » che fi dilpcn fa- 
llo a’ Palatini ogni giorno . Elfi ot- 
tengono gratis la fpedìzione delle 
Bolle Apottol ielle ; non mai man- 
cano della fòmma prefica prove- 
niente dagli emolumenti loro; han- 
no il permetto di tener armi per 
le , e pe 9 propri Domenici } pon- 
ilo tettare ancor de* Beni' di Chie- 
fa fin del valore di Ducati 2000., 
fono immediatamente foggetti al- 
la fola Santa Sede Apottolica , ri- 
mangono efenti da qualunque altra 
Giurifdizione ; ed hanno diritto di 
eleggere ogni anno un Protonota- 
rio di Titolo ; ritengono inoltre^? 
luogo nelle Segnature » e nettala 
Congregazione de Propaganda Fi- 
de , fecondo che pare al cit.Cardi- 
nale de Luca dife . 1 8. num. 1 4. , 
dife. 44. w«w.4* han parte negli atti 
pubblici del Concittoro ; nelle Ca- 
nonizzazioni de* Santi; hanno pu- 
re nel Concittoro ditti nto pollo j 
ficcome ancor nelle Cappelle ; dac- 
ché precedono tutti que 9 Prelati , 

che 
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die non fono confacrari Vefcovi ? 
Nella mentovata Cofiituzione deis- 
ta Ite do Ponte fice Si fio V viene 
finalmente fiabiiito ed il tempo 
in cui fervir debbono a Sua Santi» 
tà , e quando pollano eglino fer-- 
viril de’ Pontificali, e d 3 Altare_* 
Portatile . 

Vefiono nelle pubbliche Fun» 
zioni Abito, e Mantelle tta di co» 
lor pavonazzo ; portan Rocchetto, 
e Cappello Prelatizio co 3 Cordoni 
violacei , e Fiocchi rodi ; oltrcc, 
chè portan pure un rodo fiocco fu* 
Cappelli loro comuni. 

Vedi in fine per maggior lu- 
me Girolamo Fabri ; e V sindnucd 
ne’ loro Trattati De Trotonou 
* Jpojìolicis . 




CA» 
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CAPO XXXVIII. 


£e’ Legati a Latere,e de * 'Lfunzj 
lApoflolici . 

N ON debbo lafciare per al - 
.cun conto fatto filenzio le 
gravi incombenze de* Legati del- 
la Chiefa , i quali quantunque lon- 
tani da quefta Corte , ciò non__? 
ottante hanno particolar parte ne- 
gli affari del Principato , e fono, 
principalifDmi Minittri della S. Se- 
de Apottolica. 

Sino da'* più remoti Secoli 
tifarono i Pontefici d*inviare o ne"* 
propri , o negli ftranieri Paefi i 
fuoi lor Legati * : e tracciando di 


* Si fa , che Liberio Tap<L> 
/pedi due yefcsvi Legati a Coflanzo 

~ per- 

/ 

f 
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favellare de* Legat tifati, cioè di 
quelli, che hanno annetto taleTitolo. 
ai grado di taluna Arcivefcovile Di* 
gnità, che foftengono; * mi farò a 
difcorrere de’ Legati a • Lettere 5 e 
de’ Nunzj Apoftolici . Legati 
Latere li addimandanno .ordina* 
riamente que* Cardinali , i quali , 
liccome Cordiglieri del Papa , do- 
vrebbero dargli a fianco , e dup- 
pretfò ; ma che fi allontanarono 
Tarte II. O pò- 


perchè admiajfe un Concilio in àqui- 
la per conofcer di nuovo tu c auf&j 
di S. /itanafié . Ved. il Baròn. ad 
rum. 353. 

* Tali erano i Vicarj <épofto+ 
lici , che i Tapi ave ano giù nella u 
Galli e , nell’ Illirico , e in altri Ino * 
ghi ; e tali pure fono in oggi alcuni 
K^rcivefcovi 5 some nelle Spagne^ 
quel di Toledo 5 nella Francia fe- 
condo il Cab uff tizio quello dt(l{bemr, 
e nella Germania riircivefcovo di 
SviisbwgQ . 
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pofcia da Lui per portarli alla L6» 
gazione in qualche Provi ncia, ove 
precedere • Que’ Prelati poi , che 
rivedono in Corti ftraniere per efe- 
guire i comandi della Santa Sede * 

■ diconfi Nuozi Apofiolici , ovver 
Legati . 

I Legati a Lettere hanno dirit* 
to di maneggiare tutti gli affari e 
Civili > ed Economici , e Politici 
de* Popoli loro raccopiandati dal 
Sovrano Pontefice , e iecondo i 
più recenti Decreti di Benedetto 
XIV. Co flit. Concredi tum rinnovar 
po Afono ancora le invefiiture de’Beni 
iftituite dalla Santa Sede j poflono 
ordinare catture , condannare, pri- 
vare ancora de* Feudi , ed afiòlve- 
re Rei a mifura de a Privilegi A- 
poftolici ; a feconda de* quali ac- 
cordate loro vengono > qual a" Vi- 
cari di Sua Beatitudine tutte le_^ 
{pirituali 9 e temporali facoltà ; 
prelcindendo però da quelle , che 
cipretfamente , e nominatamente , 
a ie me defimo riiervare fuole_* 

. , ogni. 



ogni Pontefice. Ved. il Mafero 
de Legai. , & Tutine, lib, 2. appena 

42 * * 44 * * . 

I Nunzj poi , o fien qite* Le* 
gati Apoftolici , che rimangono in 
Paefe di ftraniere Dominio per 
ivi accudire ancor agli intereffi 

O 2 Som- 


* Il citato Mafero è di parere r 
alte Gregorio XI, ave)] e laf ciati iti* 
%Avignone alla fua prefenza alcuni 
Legati ; e crede ancora , che fino da 
quando i Pontefici rifudevano in* 
quefla Città > deputaffero di ver fi 
Legati della l\omagna per reprime - 
ve la baldanza de 1 Tirannia e de* 
Malvaggi , che la infettavano , 

La Legazione poi di Bologna* 
fu ifiituita dopo Giulio LI , , qucllct 
di Ferrara nel Pontificato di Cleo- 
ni ente Vili , , e /’ altra di Vrbint 
f otto al Governo di Orbano Vili » 
dappoiché i Papi ebher ricuperato il 
Dominio t e Poffejfo do 3 loro Stati . 
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Sommi Ponteficj ; quantunque^ 
abbiano facoltà di eia min are e_* 
controverfie civili , e mille ; e_> 
d’irgeririì in tutto ciò, che riguar- 
da lo lpirituale Governo ; nulla 
però di meno etere itarc noi: polTo- 
no una liberalitfìma Giurifdizione., 
cornei Legati altiere', dovendo 
eglino fe non fono provveduti de’ 
neceifari mezzi , cioè di Carceri, e> 
degli Sgherri, per punire iTra- 
fgredòri, fervidi delPajuto de’ Ve- 
feovi Locali ; ed implorare ancor, 
fe fa duopo, il braccio Secolare per 
mandare ad elocuzione i proprj 
Decreti . Ved. J 1 ci t. Danieli i I{ec * 
Trai'. l\om. Ciir. pag.iSó. * 

CA- 


* Crede fi da molti , che agli 
antichi Apocrifarj , e Rcfponfali , 
fieno facce (fi i Legati , ovver 
zj ^ tpofìolici . 

V uffizio di ^4 poeti fario fu 
efercitatQ da Tel agio Diacono a no * 

- ' ‘ me 


,, . 3 17 

me dì Agapito Tapa , ficcome feri - 
ve Liberato • Breviar. cap.22. , e 
S '• Gregorio M. teftifica di aver Ei 
me de fimo f ottenuto tal "pò fio iflejja* 
mente prejfo V Imperatore a nome di 
Tel agio . Ved. li Dialogi di detto 
"Pontefice 1 i b- 3 . cap.23. 

furono tai Legati detti poi da * 
gli Scrittori di que 3 tempi Apocri- 
• iarj , e Refponlàli ; perehè erano 
gli E f ecutori degli Ordini ,eddle_j> > 
ififpofìe Pontificie . 

Febbronio parla con incredibil 
difprezzo de 3 J^unzj del Tapa , 
della loro autorità', ma veggafil'^n* 
tifebbroniop.i l. lib.r cap,j« pii- 
mer.tf. 

<* 

V s 

******* 

***** 

•4 

* * * 

* * 

* 
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, CAPO XXXIX. 

pel Senatore di \om», de' Confer - 
datovi » del "Priore de 5 Ctipo - 
rioni &c% 

i 

A Bbiamo fino ad ora tenuto 
ragionamento intorno a'Giu- 
<diti Ecclelialticì > che rivedono in 
quella Corte ; partiamo ora a fa- 
vellare di que* Perfonaggi Secola- 
ri , emergono pur Tribunale, e 
gannii iniltran giurifdizione . 

ìl Senatore di Roma occupa^ 
tra -quelli *1 principal Pollo , quale 
Per fon aggio , che in modo fpecia- 
le rapprefenta il Principe fecolare : 
li Confervatori hannovi ’l fecondo 
luogo ; dacché , pare , fieno Itati 
fortituiti alti rinomati Conlòli del- 
la Città; non altrimente che al Ro- 
mano Prefetto fuccerte, come di- 
cemmo , quello Senatore* 



319 

Sua Santità enea perpetuo Se- 
natore un Nobile Forarti ero ; per- 
ciocché così vuole lo Statuto della 
Città; li Confervatori vengono 
eletti j o confermati di tré in tré 
mefi ; e fono Patrizj Romani , ov- 
ver dello Stato * ; alli Conferva- 
tori aggiugnere fi dee *1 Priore de J 
' Caporioni , i quali Caporioni, co- 
irne pure li Capotori , fon Ufficiali 
del Popolo Romano ; e de’ quali 
abbiamo parlato nella Parte Prima, 
ove fi tratta di Sede Vacante;quan- 
tunque pero l’accennato Priore^* 
verta del ricco deferitto Abito dé*‘ 
Conferratori ; ciò non oftante non 
(X 4 ha 


* Benedetto XJV* Coftit. Ur- 
bem Romani pubblic, 4. Januar. 
174Ò. preferire li requìfiti , onde 
ejfer debban dotati que Mobili , che 
potranno ejfer creati 0 Confervatori 
di l\oma è 0 Priori de’ Caporioni* 
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ha eguale giurifdifuizione del Mi- 
flirterò . 

jf 

Del Tribunale del Senatore . 

Il Senatore rifiede nel Cam- 
pidoglio, fa in quella Corte gran- 
diofa comparla , ottiene i primi 
porti tra principali ili mi Perfonag- 
gi 5 e rtende k fua autorità fopra 
i Cittadini di Roma , e fi. gli 
Abitanti della Città, c del Diret- 
to conformemente alla cit. Cortitu- 
zione di Benedetto XIV. Romana 
Curine ; da cui fi comprende ; 
che le caufe fole Laicali competo- 
*tio al Tribunale di quello Senato- 
re ; ed il modo , onde proceder 
deeli nella deliberazione di taluru* 
altra controverlia . 

particolar cura del Senatore 
di Roma il procurare , che venga- 
no perfettamente olfervate le Sta- 
tutarie Leggi della Città ; a Lui 
foltanto .è ^concelfo di deputare i 
Notari del Campidoglio ; e di co- 

nofee- 
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aolcere le Liei loro privativamen- 
te ? il che fu ordinato dal Motti 
proprio di Siilo V. riportato dal 
Coftantino . Vot, 45. tjum, 20, ter 
mo u 

Delli Collaterali &c. della Congrè • 
gaziate detta Affettamento , » 
e della C ongregaziotie 
Criminale . 

Il Senatore tiene due Colla- 
terali , quai Luogotenenti ; all* 
uno , e l’altro de quali puoflì ricor- 
rere indifferentemente . Quelli Col- 
laterali danno udienza ogni giorno, 
qualor non fla Feria , nella Sala del 
Campidoglio ; ed in certi giorni 
delti nati decidono ancora nelle_* 
proprie Itanze quelle caufe ,che a 
cialcheduno di Loro appartengonlì 
refpettivamente : quelle contro- 
verlle pofeia importanti , o di -tale 
natura, che deliderano effere efà— 
minate in pieno Tribunale , ven- 
gono agitate digli Avvocati, oda* 
Oj 


Pro 


\ 
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Procuratori delle parti alla prefen- 
za del Senatore , de’ fud detti Col- 
laterali , del Giudice de* Malefizj, 
e del Capitano delle Appellazioni, 
cui ancora ricorre!! per Cappella* 
zione delle. Sentenze de’ Collate- 
rali Surriferiti ; tale adunanza chia- 
jnfà+sfffctt Amento , che fecondo la 
Riforma d^InnoccnzoXI.per tefii- 
moni anza del citato Coflantino Fot, 
190. nuM.24. fa veci della Se- 
gnatura di Giuflizia • Gli affari Cri- 
minali al fine di quello Tribunale 
Soglionfi Spedire dallaCongregazio- 
fie /labilità dal Senatore , da* Col* 
laterali, dal Giudice de 4 Malefìzj, 
cui ^interviene per anche il Pro- 
curatore FiScale del Campidoglio , 
jl Sollituto Luogotenente , il So- 
(lituto Fifcale , ed il Notajo Cri- 
minale • 


Bel 
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Del Tribunale de * Confermatoti 
dell? ^Avvocato del Topolo Ro- 
mano <&c . , de* Tofti da- 
tabili di Campido m 
gito &c. 

E ficcome in quello Foro C a* 
pitolino il mentovato Senatore am- 
minifira giudiziaria giuriTdizione ; 
così li trèConlèrvatori vanno efer- 
citando Peconomica amminilìrazio- 
ne della Città , del Popolo Roma- 
no , e del di Lui Erario ; ficcome 
quelli * che o colla piena Camera* 
o col Cherico Prefidente alla Gra- 
scia , come altrove accertai,- Af- 
fano il prezzo alle Carni , e ad al- 
tri Comelìibili ; e che invigilano 
attentamente , acciocché non s*an- 
nidino inganni nella vendita de’me- 
defimi . Eglino s* ingerifeono an«* 
cora nelle revifioni di caule di pa- 
fcoli, tenute &c. > il che fu minu- 
tamente ofifervato dal Cardinale de 
luca ftoM. Cur . dìfe^y. 

O 6 £e- 
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Benedetto XIV. inoltre con 
Mot u proprio pubblicato 5. De- 
cemb. 175°» confermò l’Economi- 
ca Giurifdizione de a Contervato- 
r i * 9 e del Priore de 3 Caporioni 
{opra Terre Feudali del Popolo 
Romano j cioè l'opra Mugliano 5 
Cori , Vitorchiano , e Barbarano; 
vi prefi fife il metodo da doverli 
mantenere nella- fpedizione delle 
Caule Criminali fpettanti addetti 
Paefi dalle Congregazioni di que- 
llo Campidoglio .** 

Un* 


* Dito àncora , che li Confer- 
matoti fono obbligati a deporre il 
giuramento di Fedeltà in in ano del 
Cardinal Camarlingo ; e eh’ Eglino 
colTriore de' C ap Orioni fono tenuti 
portar fi folennemente in più Chiefe 
ogni anno ad offerire Calici d' ar - 
gento . > - > 

** Cotjciojìacchè con altra Co- 
flit, pubblicata 17* Kal. -Aprilis 

l } 7 Vy 
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Uu’Awocato , detto del Po*- 
polo Romano , il Procurator Fi- v 
fcale , ed un Segretario , o fia Can- 
celliere , chiamato Scriba Senatusy 
hanno parimente parte nelle refpet- 
tive incombenze di quello Tri- 
bunale ; a cui fervizio vi r .mane 
pure una Squadra di Birri col Bar- 
gello . 

In quanto poi agli Uffizi 
Vacabili dei 'Campidoglio j vedi 
ciò fu definito dalla particolare^ 
Congregazione ordinata da Inno- 
cenzo XI. lì 28. Ottobre i< 584 0 £ 
vedi la Coftit. di Benedetto XIV. 
Sincera F idei pubblicata die 2. £>c- 

cemb . 


1753. ijlitui un ^ ccademia di Seul • 
tura y c "Pittura , raccomandata-» - 
alla Protezione del Cardinal Camor - * 
Ungo , a comodo degli Studenti , che 
ammirar posano in queflo Campido- 
glio i piu perfetti lavori di sì no- 
bili sAxti . 
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temb . 174S- 5 che arricchì quella 
Camera Capitolina, ed accrebbe 
nuovo luitro al si decantato Cam* 
pi do gl io * . 

CAPO X L. 

Del Tribunale dell'agricoltura , di 
altri Tribunali , Giudici , e 
Ter fon aggi dìftinti di 
quefla Corte* 

1 Confoli dell’Agricoltura * fon 
quattro Nobili Romani , che a 
due. a due vengono eletti ogni tri- 
. meftre , desinati ad una fpeciale 
foprantendenza alle caufe apparte- 
nenti ad animali , a pafcoli, cam- 
pagne 


* Taragonati dal citato Da- 
nieli! Ree. Prax. Rotn. Cur. pag. 
170. agli antichi Edili Cereali #. 
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pagnc , ed altre cofe di flmil fat- 
ta ; ed a Perfone impiegate in__> 
Campedri lavori : un abile Pro- 
curatore vien creato Affé flòre di 
quello Tribunale , al cui favio vo- 
to con forni and i furriferiti Conio- 
li , e fe da Lui appellar voglionfl 
le Parti, vien deputato altro Com- 
petente Giudice : è provvido po- 
ìcia detto Tribunale di Procurator 
Fifcale , e di Notaro ; le quali co- 
fe tutte ci vengono fuggente dal 
Cardinal de Luca • 1\el . t ur . 

difc. 39. 

Altri Secolari Giudici eierci- 
tan pure giurifdizione in riguar- 
do alle Perione loro foggette 5 
fono i Baroni ne* loro Feudi , ed 
i Principi ne’ lor Principati •* fi fer- 
vono Eglino tPun Uditore per af* 
coltare le idanze , e comporre le 
controverse de* loro Sudditi . 

Regolano pure gli affari , e__> 
compongono le differenze degli 
Ofpedali , Archi-Ofpedali , e di 
altri Pii Luoghi Perfonaggi fcel- 

tiffi- 
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urtimi, tra quali Monfignor Coni; 
mendatore di quello rinomato Ar- 
chiofpedale di Santo Spirito &c. , 
c ficcome pure da un Avvocato 
Concirtoriale , quale Rettore , di 
che parlammo, viene ordinato PAr* 
chiginnafìo della Sapienza . Intor- 
no poi a detto Archiginnafio , ve- 
di Putima Colli tuz. di Benedetto 
XIV. , ed il citato Caraffa de Gy tri- 
na/. Rom . 

V’ avea altri Giudici parti- 
colari , coipe del Monte della_j 
Pietà , di Santo Spirito in Sartia, di 
San Giacomo deo-PIncurabili &c. , 
ficcome riferi Ice il Card, de Liicru 
ftelat. J\om. Cur. dife. 42. , ma sì 
quelli , come li Proiettori de!le_j 
Religioni ólc. celiarono dal formar 
giudicati ; dacché Bendetto XIV. 
Coftit. Quantum , rimife le caufe 
loro fpettanti una volta al Tribuna-* 
le delPA.C. 


CA- 
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CAPO XLI. ED ULTIMO . 

Z)e//£ Trace /fiorii * e deUe 
Cavalcate . 

f * 

N ElIe folenni Cavalcate } 

Proceflìoni , che in quefla 
Città vengon fatte , o tutti gli 
anni fecondo il rito prefìlfo ; od in 
tempi indeterminati a richieda del- 
le circofianze , comparirvi fi veg- 
gono in nobiliffima fchiera iPer- 
ionaggi furriferiti preffocchè tutti 5 
purché prefcinder vogliali ancora 
da que* , che rimangono in lontano 
Paefe pegli affari di quella Corte . 

Avendo noi adunque or ora 
terminato di defcrivere gli Uffizj di 
tai Perlonaggi ; crediamo pure a 
propoflto qui accennare li Podi , 
che lor fi convengono in dette Ca« 
valcate, e Funzioni ; di che , fic- 
come mi riferbai, e promifi di 

trat- 
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trattarne in quella Parte , ne fono 
ancor al Pubblico debitore • 

Moltiflìme Procelfioni fi fan* 
no di quando in quando 5 e fono 
le confuete per le Rogazioni ; per 
la Feda della Purificazione ; delle 
Palme ; * e per altre folennità ; 
ma tralafciando di difcorrere , e di 
quelle , e di quelle ancora, che__> 
vengono firaordinariamente ordi- 
nate da’ Pontefici a feconda delle 
necefiìtà,mi ridurrò a favellar fola- 
mente della folenniffima,e maelle- 
vole Procelfione , illittfìta per la 
Fella del CORPUS DOMINI *, 


1 «cui intervengono tutti gli Uffi- 
ciali 


* Di tutte quelle Trocejjìo* 
ni vegganfi il Serario , Eveillon, 
e Martene de antiq. Ecclef.ritib. 

* Quantunque Orbano IV. nel* 
la fua prima celebre Cofiituzione 
(Qnfermata da Clemente V. 3 Mar- 
tin* 


/ CjOC 
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ciali di quella Corte d^inferiore, e 
di fuperior rango col feguentc__? 
ordine iuggerito dal Cirimoniale 
Romano . 

,■ So- 


tino V» , e da Eugenio IV, in cui 
ordino , che veni Jf e ojfervata dtu 
tutto il Crìftianefimola Feflività del 
CORPO DI CRISTO, non fac- 
cia menzion veruna della Trocejjio - 
ne fer tale Fefìa ; nulla però fi può 
ccnghiet tur areiche fia fiata ifiituita 
detta Trocejjìone non molto dappoi j 
tanto più che viene accennata dal 
Concilio di Sens incominciato pri- 
ma in Varigi Fanno 1320., fe- 
condo cheriferifce ©rancolas Com- 
mentar. Hiitor. in Brev. Roman, 
lib.io. cap. 81. 

* Certo è , che tale Troceffic- 
tic avendo avuti i fuoi principi nel- 
la Francia ; full 3 incominciar del Se- 
colo XIV, fi era dì giù introdotta in 

ItA - 
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Sono alla tetta di quella gran* 
diofiiTuna Proce flìone i Collettori 
del Tiombo ; i Sollicitatori delle 
Lettere Apottoliche ; i Notari di 
Rota ; i Procuratori di Penitenzie- 
ria; gli Scrittori Apollo] ici , i Mae* 
Uri delPuno , e delPaltro Regi- 
ttro 5 i Procuratori de* Principi ; i 
Baroni : e li Cantori ne’ loro reP- 

petti- 


Jtalia j ed in altre parti della Cri - 
(limita ; perciocché il citato Marti- 
no V, Coflit. 1 2. concede Indulgenza 
di ioo. giorni ogni anno a que *, che 
accompagnano arduamente il San - . 
tifiimo Sacramento nella Trocefiione 
di detta Fefia . 

Vedi 3 l Card, Tetra Commen- 
tar. & c. tom.f. pag.170. , e 17 1.5 
il Fi fcu de Orig. Felli vit. Corp. 
Chrìfti , Eveillon de ProceflT. Ec- 
clef. cap.35. , Benedetto XIV» dc_r 
Fett. lib.i. 
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pettivi Abitile con Torcic accefe 
alle mani . 

Seguono in appretto gli Ac a* 
liti fenza Cerei ; li Cherici di Ca- ^ 
mera , cinque Acoliti colle Tor- 
cie ; e gli Uditori di Rota col P. 
Maeftro del Sacro Palazzo ; ed un 
«li detti Uditori porta la Croce ; 
vengon pofcia li PP. Penitenzieri ; 
gli Abati; li Vefcovi; gli Arci- 
vefcovi ; e li Cardinali Diaconi , 
Preti, e Vefcovi vediti de a proprj 
loro facri Arredi . 

I due Cardinali Diaconi con. 
fueti affiltono al Ponte&e, che or- 
nato de* bianchi paramenti , ele- 
vato Culla Sedia Geilatoria * va 
portando il Santiflamo SACRA- 
MENTO 

« * 

1 — ■- ■ — 1 

* Francefco Muc ariti già Mac* 
Jìro delle Cirimonie atte fi a ne 3 juoi 
Manofcritti Diarj , che la Compre* 
gazione , ordinata da Gregorio XlIL 

per 
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MENTO fotto a Baldacchino, che 
nelPufcire di Chiefà > e nell* en- 
trarvi eflfer deve fòftenuto da 1 più 
^Nobili Laici , che hanno luogo in 
Cappella $ fieno o gli Ambafcia* 
tori, o li Principi del Solio , o 
li Conferva tori &c, 

Vanno intorno intorno al Pon 4 
tefice con torcie accefe gli Scu- '' 
dieri Papali ; precedono il Sacra- 
mento due Acoliti colle Torcie ; 
due altri coll* incendere 3 ed uno 
colla Navicella . 

Viene poi portata la Mitrai 
Pontifìcia in mezzo a due Came- 
rieri fegreti da un Cappellano, che 
feguito viene da* Prelati , Proto- 

notari 

1 . „ 


per la Riforma delle Cirimonie^ 
nella Cappella 'Pontificia avea^x 
rifoluto , che il Papa in qttefta fa * . 
teme Funzione portar dovejfe il 
Santiffìma Saar amento falla Sedia 
Gefìatoria* 
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notar j Apo dolici , Generali delle 
Religioni; e da molti altri Togati, 
de’ quali già facemmo parola al 
Capitolo della Cappella Papale^» 
nella prima Parte di quelFOpera • 
yed. il "P .Catalano Coeremon. 

Ecclef. tonuj i. png. 299. 

Quanto poi alle lòlenni Ca- 
valcate , niente può ammirarli di 
più forprendente della grandiolà 
Cavalcata , ond’io dilteli la delèri* 
zione nella prima Parte al Capito* 
lo delle Funzioni , cjie fanno!! il 
giorno , in cui Sua Santità pren- 
de il Poifefiò del lùo Pontificato ; 
e che defcritte già iòno da Giot 
Battifta Gattko «Alla [eletta Ca* 
remonialia S. Rom. Ecclef» pag • 
379 . Tar.I. 

Vedi poi ’1 citato Catalano • 
Cer emoni ale l{om. tom. 1. pag. 7 , 52., 
e feguenti ; ove fpiega l’ordine , 
che oflfervafi , allorché il Papato 
con folenne Cavalcata portali alla. 
Tifita di qualche Chielà .. 

Ogni 
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Ogni anno parimente la Vi- 
gilia de J Santi Pietro, e Paolo Apo. 
itoli ammirai! la folenne Cavalca- 
ta , che farti colla maggior pom- 
pa , col corteggio di ricchirtìrne_> 
Carrozze , e colP accompagna- 
mento de’ Principi » Prelati luper* 
bamente allertiti , dal Contertabile 
Colonna quale idraordinario Am- 
baiciatore de! Re delle due Sicilie» 
a cui nome prelenta a Sua Santità 
Pannuo con (lieto Tributo ? volgar- 
mente detto la Chinea . * 

AI* 




* Tare , che una tal Funzione 
fiali introdotta fin da quando Siilo 
IV, rilafcio a Ferdinando Re di 
J^apoli , fua vita durante foltanto y 
il Tributo\ ch'era [olito pagare con 
patto però che tener dovsffe libera 
da 3 Corfari la [piaggia marittima ; 
fomminiflrar Truppa , [e [offe duo- 
po 3 al Tontefice 3 ed inviargli ogni 

anno'^ 
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Altre Cavalcate fannofi pure 
in quella Città fecondo vari incon- 
tri , o nelParrivo di novelli eletti 
Varia //. * P Car- 


Atmo un bianco Cavallo . Ved. Rai* 
nald. ad ann.1472. «.j?. 

£>)ul ini fi ace d 3 aggi ugn ere , 
che prima , che venga fatta il detto 
giorno a Sua Santità Sofferta rife- 
rita della Chinea dal C otite fi abil^ 

■ nella Chiefa di San Tietro 3 il Fi* 
fcale della Camera fa nel Faticano 
alla prefenza della piena fleffa Carne* 
ra due Vrotefle ; Canape 3 Cenfi do ■ 
vuti alla S. Sede , che non effondo 
• in que' due -vicini giorni foddisf 'atti, 
fi devolvano interamente al Fifco 
*Apoflolico ; e V altra pel Ducato 
di Tarma , e Tiaccnza ; intorno a 
cui vedi l 3 Opera intitolata : Ragio- 
ni della Santa Sede Apollulica lo- 
ppa il Ducato di Parma , & Pia- 
cenza. 
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Cardinali, ficcome d imo (fra mino al 
Capo IL di quella feconda Par- 
te ; o nel ricevimento di Amba- 
fciatori di ftraniere Potenze ; le 
quali Cavalcate per poco diffe- 
renti fono dalle deferite nel iud- 
detto Cap. IL 

Tra le- Cavalcate latte dagli 
Ambafciatori memorabile è quel- 
la del Marchefe Lavardioo Amba- 
feiatore di Sua Maeftà Cri dia ni {fi- 
ma ; intorno alla qual Cavalcata^ 
può vederli POpulcoIo pubblicato 
1 J anno 1 686. : Legatio Bimano 
Marchionis lavorimi - * 


.Par- 

IKM|# 


* Antichiffimo è imito di ri- 
*e<oere i Legati de' ‘Prìncipi covls 
accoglienze, ed onori ftngolarijjimi 
yeti Bruno Conrado De Lega- 
tionibus lib.j. cap. 6* 


& 
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Parmi di aver fòddisfatto a_j 
quefl’ora a’ miei doveri 5 e di non 
aver per alcun modo lanciata in_* 
abbandono cofa , che nece {l’ariana 
foflfe a fomminittrare l’idea di que- 
ila Corte ; fendocchè e polizìa 
di Governo , ed incombenze di 
■ Congregazioni , ed affari di Tri- 
.bunali , eminenza di Podi , Im- 
pieghi di Cariche , .e Privilegi di 
Perionaggi diflinti furono , per 
quanto mi è flato lecito, meffi inu» 
chiara comparfa .• 

Mi rimane Soltanto ad avver- 
tire , che nel Libro del Sig. Tofi 
del quale fonomi quali tèmpre fer- 
vito , fono quìi e là nominati varj 
nobiliffimi* e lodevoliffimi Perfo- 
naggi , che foflengono ancora al- 
cune Cariche . Io I10 flimato la- 
rdarli, non perchè io non agguagli 
nella flima loro il Signor lofi: ma 
perchè tacendofene poi tant* altri 
meritevoli eflì pure di fomma lo- 
«de , non venifife il mio filenzio di 
P S j que- 
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quelli fmiftramente interpretato a 
fronte delle aperte lodi date a qu.e* 
gli altri • 



\&vOr><jQnv3r>+ar uQr"/3r*G* 


*#<>#* 


, rt 


ì . „ 1 . w * 


AVVI- 
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AVVISO DEL MJOVO 
EDITORE. 

B Enchè , come , mi ion pratè- 
llato nella Prefazione , no n « 
fia ilato mio intendimento di cor- 
reggere gli errori, che PAutore^ 
v ha commeflì nel Tello, eccettuati- 
ne alcuni pochi, che a.cafo nel far 
le T^ote mi fon caduti lotto gli oc- _ 
chi'? pure avendo .dipoi avuto, per 
la {ingoiare umanità di un :dotto 
Prelato un efemplare delPOpcra_j 
con alcune emendazioni da Lui 
fegnate al margine., ho creduto 
J)en fatto di qui foggiugnerle. 

TOMO TBJMO* 

Pag. 7 . fon nominate . Veg- 
ganfi anche le cekbratiffime Me- 
morie lfioriche di Benevento , com- 
pilate dal eh. Monfignor Stefano' 
Borgia . 

Pag. io. Viterbo r*4ggingMt 
dPè la Capitale . 

/ P 3 Pag. 11. 
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Pag. li. quantità bensì di 
Borghi . Correggi : bensì ColIe__* 
Vecchio , eh 3 è la Refidenza del 
Governatore della Sabina, e quan- 
tità di Borghi 

Ivi : Macerata : * 4 ggiugni , 
eh* è la C apitale . 

Ivi : Ravenna : ^fggiugni , 
eh* è la Capitale 

Pag. 1 2. di yeti ai [fin . *Aggiu- 
gni , la qual Contea ha il fuo par- 
ticolare Rettore . 

Pag. 1 5. f oggetti alla Cbief a_ 
Romana . *A ggiugni in nota * 

* Sonofi però laicisti i Ve- 
dovati d* Inghilterra , di Scozia , 
e d*lrlanda per quelle ragioni , per 
le quali fi omettono nel Cracas . 

Pag.25. Monte Calino 5 *Ag- 
giugni : Badia 7 yullius 

Pag. 36. Monte Verde : *^g- 
giugni Monte Vergine Badila, 
T^ullius ' 

Pag. 70. e de* Prelati, che_* 
hanno luogp in Cappella . Leggi , 
e de* Prelati od abbiano luogo , o 
nò in Cappella Pag. 
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Pag. 133. veftito delia Tua Cappa. 
Leggi : veftito del ilio Piviale 

Pag. e con Camauro, ch’è fo- 
derato : xA ggiugni j ( fe gli piac- 
cia di ufarlo , il che in Camera non 
fuole ) foderato . 

Pag* 139. Manipolo , Toni- 
cella ; Correggi : Manipolo, due To* 
nicelle 

Pag. 1 41. fatta però di pan- 
no : xA ggiugni , e didima dal Pi- 
viale 

Pag. 164. de’ Palazzi de* Cardina- 
li . xA ggiugni .de’ Prelati . 

Pag. 167. qual Feudatario 
della Santa Sede ; Leggile ome Poi- 
ièditore di quegli Stati . 

Pag. 1 82. a Paolo \\\.*A ggiugni 1 
e *ll<e di Napoli a Benedetto XlV. 

Pag. 202 nella nota cap. 5 3. 
.A ggiugni Vedi la parte IL delle 
Memorie Iftoricbe di Benevento 
compilate con Angolare erudizione 
raccolte , ed efpofte dal eh. Mon- 
gnor Stefano Borgia pag.326- 

pag.277. 
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Pag. 277. S. Felice IL 
giugni * , e poi a piè della pagina 
qutjla nota . 

* Gli atti inediti di quello 
Santo Pontefice a fchiarin^ento del- 
„ la Santità di -lui v.edran pretto luce 
per opera delKe rudi ciflkuo Monfig, 
Stefano Borgia . 

Pag. 3 1 6. de Medici : yAggw* 

~ giti Fiorentino 

Ivi : Borghefe : *Aggi ugni » 
Romano 

Pag. 319. Orfmi : otggiug 4 
. Napoletano 

TOMO SECONDO . 

Pag.a5.d1 'Cn&o^gg iugnU 
benché LXXII. più .comunemente 
fi dicano edere itati i Difcepali dei 
Signore , 

Pag. 1 JL il Berrettino roifo : 
Leggi : la Berretta roffa 

Pag. 19. nella nota, il Berrete 
tino rojjo ; Leggi } la Berretta^ 
roffa 

■ ‘ Pag.zj. > 
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Pag.2g. il Berrettino : Leggi : 

La Berretta 

Pag. 2 6. veftito ec. fino da_j „ 
varj fanali illuminati : fi muti così : 
viene in Carrozza, preceduto Tem- 
pre da varj fanali accefi , tralpor- 
tato alla Chiefà , ov*è veftito de’ 
facri Arredi confacevoli al grado 
e ordin di lui > co’ quali (elea pa- 
rarli nelle fofenni funzioni 
Pag. 28. infiniti Cerei : leggi: mol- 
ti Cerei . 

Pag. 37. di portare il Tallio - 
Arcivefcovile , come -quello, che 
- confacra il Pontefice . ^ggiugni 
fuori di Roma nella Tua Chiefa , e 
in, Roma nell’ atto della contra- 
zione del Papa, la quale a lui ap- 
partiene 

. Pag. 84. la Chiefa de* Santi 
A portoli ; leggi le Chiefe de'* SS. 
Aportoli - 

Pag. 97. e di più Prelati del 
la Santa Chiefa Romana , tra qual" 
dn Segretario : leggi : e di un Prela- 
to, che è Segretario 

Pag. 109* 
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Pag. 109. in abito pavonazzo: 
tAggiitgni , e anche rodo 

Pag. 1 1 1. vien riparato ogni 
abufo : *AggiugnU e nelle Reliquie 
dubbie entrala Sacra Congregazio- 
ne dell'Indice 

Pag. 1 12. iliitul quella : Uggì : ri- 
fiorò quella 

Pag. il 2. o per qualche unti* 
ca lucernai fi tolga 

Pag. 1 14. e quelle delle Cit- 
tà amminifirate .da* Cardinali Lega-' 
ti: fi tolga 

Pag. 130. dalle particolari Co* 
fiituzioni : Aegiugni,, di S. Pio V* 
Coflit.35. dei 1569* 

Pag.2 o 3 . del nome fuo Batte* 
fintale . Aggiugni; (del qual ufi* 
veggafi il Gb.Monfi Borgia nelle 
Memorie Iftorithe di Benevento 
P-Lpag.jjo.) 

Pag. 292. Stazioni di Romat 
giugni: come i Prelati, che han 
luogo in Cappella 

Pag. 297. Prelati Affilienti : 
leggi: Prelati Ponenti 

Pag.299. 


• 347 

Pag. 299. il Luogotenente^ 
dell 1 A.C. ggiugni : il Luogote- 
nente Civile del Cardinal Vica* 
cario « 

Pag. 303. Cappa nera: leggi 
Cappa violacea 

Pag* 30?. ed in fine a f Refe- 
rendari A popolici , ed a' Votanti : 
leggi : ed in fine a* votanti 

Pag. 5 11. Cappelli loro co« 
munutstggiugni oltre quelli ci fono 
i Prononotarj Sopranumerar j non 
p anticipanti , che il Papa crea a 
fuo piacere , accordando loro tutti 
gli onori de' Proto notarj Partici- 
panti ; onde fledono in Cappella 
con elfo loro , portano le niedefi- 
me infegne , e u trattinej gli emo- 
lumenti, godono de’ medefimi Pri- 
vilegi , e precedono , convelli , 
tutti i Prelati non conlècrati Ve- 
fcovi • Il quale difiiutivo di ono- 
re d'ordinario Puoi darli al Nipo- 
te del Papa,airUditore Santiifimo, 
al Segretario di Confulta > e ad al- 
tri .qualificati Prelati . 

Pag.334. 
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Pag. ^ 5 4* nelPufcire dalla Chiefa, 
e ncIPertrarvi : leggi nell’uiòre^ .■ . 
della Chiefa è foitenuto da* Prelati 
Referendarj, e nelPentrarvi 

Ivi : feguito viene da^Prelati ; 
Notarj : leggi : feguito viene da' j 
Protonotarj 

Pag. 335. di queft’Cperar-^g- 
giugni , e dalla Milizia , Cavalleg- 
geri , e Corazze 

Pag.336. 'Pure , che una tal 
Funzione , Leggi • H tributo del 
’ Cavalbianco (I legge lino dal 12 6$ 
ne IPln velli tura data da Clemente 
IV. a Carlo dVlngiò . Non fuflìfie 
adunque ciò, che fcrivono alcuni , 
che una tal F unzione 

Ivi fin da quando . Leggi -, al- 
lorché 



FINE 


DELLA PARTE SECONDA. 
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